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£' giusto dire come, dopo la 
catastrofe che ha nuovamente 
squassato la Calabria a soli 
due anni di distanza dal di¬ 
sastro deirottobre ’5I, negli 
stessi luoghi (anche se, pur¬ 
troppo, non soltanto negli 
stessi luoghil) e per le stesse 
cause, quasi nessun settore 
della pubblica opinione ha 
osato imputare la responsa¬ 
bilità dell’accaduto al destino, 
e consigliato unicamente di 
dar mano alla riparazione dei 
danni immediati e, per il resto, 
ili continuare come prima. E’ 
terribile pensare che non era¬ 
no bastati i morti e le distru¬ 
zioni ingenti di due anui fa, 
a far comprendere che non 
era < demagogia > la nostra 
quando, invece di guardare ai 
pluviometri, consigliavamo di 
guardare aU’indirizzo politico 
dello Stato italiano e al modo' 
come esso, nel seguito di go-j 
verni e di regimi diversi di 
una stessa classe dirigente, 
fosse stato orientato per de¬ 
cenni, e continuasse, di là dal¬ 
le parole, ad essere orientato 
tuttavia; e che ci sono voluti 
quest'altri morti e queste al¬ 
tre distruzioni ingenti perchè 
la denunzia nostra sembri sia 
fatta propria da molti, da 
moltissimi anzi, ed accenni di 
autocritica sembri comincino 
ad afhorare perhno neU’aiteg- 
giamento dì esponenti alta¬ 
mente responsabili della vec¬ 
chia classe dirigente italiafia. 

Ma il quadro che certi set¬ 
tori della pubblica opinione 
hanno fin qui dato delle cause 
della catastrofe calabrese è 
ben lungi daU’essete comple¬ 
to: sì parla mqlto soprattutto 
di sistemaziode dei bacini 
montani, che certamente co¬ 
stituiscono il nocciolo del pro- 
•blema, ma non si riesce a co- 
fi iere ancora il nesso del fe¬ 
nomeno complessivo che va 
cercato, per la Calabria so¬ 
prattutto. non soltanto nel 
processo di degradazione cui 
sono stati abbandonati la 
montagna e i torrenti che ne 
scaturiscono, ma nel processo 
di degradazione, di disfaci¬ 
mento. cui è stata sottoposta, 
er decenni e decenni, tutta 

• . *. «V « * • 


infatti TattMizione su alcuni 
aspetti del paesaggio desolato 
che noi abbiamo potato consi- 
.derare di persona durante la 
nastra vìsita attraverso due 
intere province, quelle di Reg¬ 
gio Calabria e dì Catanzaro, 
ma die si possono cogliere an¬ 
che studiando i primi elenchi 
uffìcialì dei danni. 

Che cosa colpisce nel- 
rodierno panorama calabrese? 
Non deve colpire forse il fat¬ 
to che di là daU'epicentro del 
disastro situato in quella zona 
della provincia dì Reggio, do¬ 
ve. questa volta, hanno rotto 
insieme più torrenti e che è, 
si badi, diverso dairepicentro 
del disastro del ’5l, ma uni- 
ramente per il diverso orien¬ 
tamento dei venti e della piog¬ 
gia, esso si allarga a cniazze, 
come una lebbra, sn nna su¬ 
perficie immensa? E che ad 
ognuna di queste chiazze cor¬ 
risponde ora uno straripamen¬ 
to d’acqua, ora nna frana, ora 
il crollo d’un ponte, ora il 
crollo d’un gruppo di case, 
ora Fallagamenlo d’un abita¬ 
to? E non si guardi solo alle 
cose, si guardi agli uomini Si 
potrà forse negare allora che 
si tratta di uomini la cui mi¬ 
seria permanente è tale che; 
essi, dalla sventura che li ha 
colti, escono colpiti a morte, 
senza risorsa alcuna alla qua-l 
le potere rivolgersi per resi-i 
stere il tempo necessario a i 
riedificare la propria econo¬ 
mia, escono come profughi 
d’iina guerra devastatrice, 
piuttosto che come danneg¬ 
giati d'un sinistro? 

A tali elementi ci riferiamo 
quando parliamo dì un proces¬ 
so generale dì degradazione, 
dì disfacimento, che è in atto 
in Calabria (ma non è forse 
ugualmente in atto, purtrop¬ 
po, in tanta parte del Mezzo-j 
giorno?) e che se ha indebo-! 
lito io primo luogo le difese | 
che dovrebbero proteggere le! 
cose e gli uomini dal sistema 
intricato dei torrenti del- 
TAspromonte e delle tre Sile, 
ha reso anche particolarmente 
deboli gli nomini e le cose ad 
opporre un’estrema resistenza 
quando, cedute che siano le 
inmfficienii difese, si viene a 
(’teare nna situazione d’emer¬ 
genza. Naturalmente su queste 
cose si dovrà ritornare anco¬ 
ra. Ma si son volute accennare 
qui, subito e ancora appena 
dì scorcio, perchè soltanto po¬ 
nendosi ^ da quest'angolo di 
prospettiva si potrà guardar 
"iusto alle cose di Calabria 
(e del Mezzogiorno in genere). 

Guardare, non per contem¬ 
plare. ma per agire. E anche 
qni si tratta d'intendersi. Non 
saremo certo noi a dolerci di' 
non essere più soli nel dennn- 
ciare un male e neirinvocare 
per esso il giusto rimedio. Ma 
noi chiediamo non solo che si 
mostri dì volere agire, ma che 
si agisca sul serio, e nella di¬ 



rezione giusta, e subito. E’ evi¬ 
dente allora perchè i provve¬ 
dimenti fin qui deliberati dal 
governo non ci possano e non 
cì debbano persuadere, non 
possano e non debbano per¬ 
suadere nessuno, che si sia co¬ 
minciato ad agire sul serio, 
nella direzione giusta, e con 
l’urgenza necessaria. Nò fac¬ 
ciamo. in questo momento, 

a uestionc sulla tempestività 
ei provvedimenti, sulla loro 
misura, sulla loro funziona¬ 
lità, Facciamo un’altra que¬ 
stione. A'ale a dire che i prov¬ 
vedimenti in parola sono da 
considerarsi, ci sì passi il ter¬ 
mine, d'ordinaria amministra¬ 
zione: anche se è terribile do¬ 
vere usare il termine «ordina¬ 
ria amministrazione», quando 
si tratta di dover tirare su 
dei ponti distriitti.4 di rinfor¬ 
zare degli argini di torrenti 
rotti, di ricostruire un tetto 
per alcune migliaia di profu¬ 
ghi, di ripristinare la produ¬ 
zione in migliaia di ettari spes¬ 
so ad intensa e pregiatissima 
coltura. Ma nessuno potrà ne¬ 
gare che se anche i fondi stan¬ 
ziati fossero di venti miliardi 
invece che di dodici, anche 
se diventassero venti al posto 
di dodici, essi non dovranno 
di necessità essere spesi in una 
certa direzione, che non è 
quella che si dovrà imboccare 
per affrontare il fondo, il noc¬ 
ciolo del problema. 

Quando noi parliamo' di 
provvedimenti seri ed urgenti. 
parliamo di provvedimenti di 
altra natura: parlìaniu di quel 
piano « ampio ed organico » 
di opere die è stato ritenuto 
< assolutamente indispensabi¬ 
le > da tutti indistintamente i 
parlamentari calabresi. Sap¬ 
piamo bene che un tale pia¬ 
no non s’improvvisa, e guai 
anzi, se qualcuno, come te- _ 

miamo, pensasse d’improvyl- di Antonio Koasìo - Le proposte del I 

sarlo spacciando per un pia- 
no « ampio ed organico > un 

polpettone rimaneggiato di La Camera ha proseguito za di una politica agraria. In 
vecchi programmi e di vec- ieri, nelle ormai tre cons-ete conseguenza di ciò i contadini, 
chic leggi f Ma noi non vo- sedute, del mattino dei po- e in particolare i braccianti, 
diamo elié esso si imorovvi- meriggio e della notte, il di- hanno visto ridurre le loro 



Il Po dì Venezia ha rotto alcuni argini xolenali allagando il grosso villaggio di Ca* Pisani. 
L'invasione dell’acqua, che in alcuni punti ha raggiunto un metro r 30 di altezza, ha reso 
necessaria l’evacuazione di una parte della popolazione 


NON BESTINO SULLA CARTA 1 PROVVEDIMENTI PER LA CALABRIA 

Occorrono altri mezzi 

par Mccorrif» i iia«$l UoiaM 

In continuo aumento ii numero degli sfollati - Il soie è tor¬ 
nato a brilJare, ma non è cessato il pericolo delle frane 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Eppure la situazione nella (ero, l’edificio scolastico e la una balla di coperte ed una 

provincia permane molto pra- casa comunale. cassa di medicinali. 

REGGIO CALABRIA, 2g. — ve, perchè molti sono i centri La situazione piti grave, ttit- La prouincio é interamente 
Questa mattina è uscito il ancora in pericolo, mentre at- tavia, permane sempre quella sconvolta e particolarmente 
sole. Ha resistito tutta la pior- traverso le segnalazioni che del centro di Taurianova, che colpita è l’economia di Reg^ 
naia. affiuiscono qui a Reggio, di ha richiesto soccorsi a causa gio Calabria. Migliaia di pic- 

Per chi non ha vissuto qui ora in ora it quadro dei don- della minaccio incombente coli commercianti ed artigia- 
le ultime 4S ore, è dWìcile «i si precisa, si fa sempre più sull'abitato per lo straripa- ni, decine di migliaio di con- 
comprendere it significato di largo e grave. A Bagnare è mento delle fiumare. 70 case, ladini sono al secondo atto di 
queste parole. Le frane in- da più giorni interrotta la il municìpio, due edifici sco- questo dramma. Dì esso si 
combono, la maggior parte strada che porta a Solaro; a lasticì e la caserma dei cara- parlerà meno: l’ora delle emo- 
dellc strade è interrotto, ma Cinque/rondi risultano don- òinicrt sono pericolanti. zioni e delle notizie che fanno 
l’acqua nei torrenti definisce, neggiati gli edifici del Mu- , . colpo sembro ormai passata. 

si possono ~ se si vuole — nicipio, della Pretura, della *'*’** "Ue luoclii Ora inizia quella delle «pra- 

raggiungere i centri isolati, caserma dei CC. La stazione Nella zona del grosso co- ». come dopo l'alluvione 
portare i viveri ed i medici- è allagata. Gravissimi sono i ninne di Cittanova, il più jjo- 1951, quando l'Ispettorato 

nati, mettere in salvo chi vive danni alle fognature e all’edi- poioso della piana’ dì Palmi, Agrario accertò 14 miliardi di 
nelle case e nelle frazioni pe- fido scolastico dì Cittnnova. viene segnalata una interra- donni, ma le « indennità » 
ricolanti. Molte case private sono ari- zione della ferrovia caiabto- corrisposte per decreto furo- 

Abbinmo detto: se si vuole, date interamente distrutte a lucana nel tratto Cittanova- di 1 miliardo e 800 milioni. 
Sono passati sette giorni, ma Delinnova. A Maropati è dan- Cinquefrondi, a causa della sottrazione e trova¬ 

si attende ancora tm reparto neggiato l’acquedotto. A Ba- caduto di frane. A Monaste- tredici miliardi circa in 
del Genio richiesto d’urgenza galndi risultano lesionati i race sono avvenuti diversi ^*cno che aggravano la mi- 
e nemmeno oggi sono giunte fabbricati in ben cinque rioni crolli, e 31 abitazioni sono dei contadini calabresi, 

le u jeep >* e i « jepponi ». e sono rimasti isolati il cimi- danneggiate. sfato preso impegno di 

Il comune di Roghudi è iso- venerdì scorso. 


IMPORTANTE DISCORSO DEL COMPAGNO I.UIGI LONGO ALLA CAMERA 


ROmPERE IL PREPOTERE DEI MOIIOPOLI 

per au mentare la produzione e salvare l’in dustria 

Un impressionante quadro della smobilitazione delle fabbriche e dei profitti dei *TrusL, - 11 discorso 
di Antonio Roasio - Le proposte del P.C.L per Tattuazione costituzionale delle riforme di struttura 


Commercio Estero. aumentata. Roasio ha poi ri¬ 
mo che tale elaborazione av- aperto la giornata par- cordato che i parlamentari 

venga nel roodo piu aperto, lajjjentare un discorso del socialisti, comunisti, socialde- 
largo, intelligente, in contai- compagno ROASIO sul bilan- mocratici e repubblicani han- 
to con Topìnione pubblica, ciò deirAgricoItura. Egli ha no presentato un nuovo pro- 
d’accordo con le popolazioni constatato innanzitutto la si- getto di legge per la riforma 
interessate, al dì fuori delle tuazione di stagnazione e di dei contratti agrari che deve 
1 , . - _ , j . . crisi in cui versa la prod’ zio- essere approvato d’urgenza 

alchimie segrete ed equivoche agricola nazionale fornen- per dare un carattere demo¬ 
lii certi « tecnici > e di cer- jp alcuni dati riguardanti la cratìco al rapporti di classe 
ti « legislatori > che abbiamo situazione delTEmilia; in que- nelle campagne e placare il 
troppo bene, fin qui, impa- sta regione l’area seminata a malcontento dei lavoratori a- 
rato a conoscere- E vogliamo canapa è diminuita del 21 per gricoli. Roasio ha quindi de¬ 
che intorno a questo piano cento mentre la produzione cumentato come le assegna- 
tutta la Calabria si unisca, media si è ridotta del 24 per zmni di terre, fatte con cn- 
perchè è problema di mole cento: diminuita è pure la ® 

tale che solo neirunione esso produzione della frutta il ^‘SoUo il problema 

potrà e.ssere affrontato e por- cui prezzo non è più remune- Ud ni iSfiam ?oncK 

tato a soluzione. Ma per re- deT prS Scando"Sna%SaTcor^ 

stare uniti, bi.sogna che tutti ® pietà riforma agraria che as¬ 
si voglia davvero lavorare per ® sicuri ai lavoratori della ter- 

”?? fa i-So 'e’ « Po-ibilUà di lavoro e svi- 

soltonlo, ma con 1 falli, e eoo s„ua,|„nc. che con luPPi 1» Produzione. 

1 falij che la situazione un- caraneristiche diverse si ri- Al discorso di Roasio, che 

scontra anche nelle altre re- è stato molto applaudito dal- 
MARIO ALICATA gioni, si accompagna l’assen- TOpposizione, ha fatto segui- 



MARIO ALICATA 


11 compagno Luigi Longo 


NESSUN RITIRO DI TRUPPE PRIMA DELLA CONFERENZA 


Eden conferma che gli eeeidenlali 
appoggiane per Trieste la lesi di Tito 


Il ministro degli Esteri afferma ai Comuni che i piani atlantici impongono una sistemazione 
per il TLT entro 2 mesi - I laburisti accusano il governo di aver acuito il pericolo di un conflitto 


lato, e a Gioiosa Jonica si Io- mila lire a ciascuna fa- 
mentano tre feriti. miglia che ha avuto vittime. 

Una giornata drammatica inforno al tavolo dove seri- 
è stata quella vìssuta, ancor i^ìamo, nello ^de della Fede- 
ieri, dagli abitanti di Molo- razione del PCI. c e un grup- 
chio, che si sono trovati a di lavoratori vestiti a lut- 
un tratto fra due fuochi — ì® barba lunga, i volti sca— 
come suol dirsi — e cioè fra Domenico^ Santise ha 

due perìcoli rappresentati dal- Perduto la figlia, Gmseppe 
le acque del torrente e da Costantino ha perduto la mo- 
due frane. Cento persone sono ® due bambini, Antonio 
state sgombrate dalle zone Rapnnello ha perduto la figlia, 
dove il pericolo era più im- d genero e quattro nipoti. 
mediato e ricoverate nell'edi- Poco fa, all’ospedale, abbiamo 
fido scolastico. Ancora ieri visto Antonio Dattola che ha 
mancavano notizie dolle fra- perduto la moglie e due bam- 
zioni di Carafia, Bervi, Ba- Ma nessuno di essi ha 

lata e Musumera ricevuto finora un soldo. An- 

costituzionale delle riiorme di struttura 

. 0 eTitG dette bofoctCc colpite Itiiisicilivc iioiiolfli'i 

intervento del d. c. tenore di vita dei lavoratori ftiacerie in quei luoghi I commenti alla cifra sfan- 

DOSI. Se della proou- torrente non bagna più, zfata dal governo ieri l’altro 

presidente della Confmdustrìa zione. , um ; ma vi sono ancora molti cen- sono sfavorevoli ed ostili. Il 

non avrebbe detto parole di- Un solo sguardo al bilancio tri isolati, vi sono ancora cen- quotidiano « Il notiziario di 

-h._ .-r.,... dell Industria ~ ha inizialo tinaia di segnalazioni, vi sono Messina e della Colabrio», 

sempre profughi in arrivo da sotto il titolo « Basteranno? », 
qualche località più interna, la definisce una goccia di 

—--—.. ... PI K*'. (questo sera il loro numero acqua in uno fornace. La 

ficìtarie, e la consegna agli blemi industriali, 11 bilan- era giunto a 3200) ove sta- « Voce di Calabria » inizia il 
industriali privati di quelle ciò prevede meno di due mt- notte si sono verificate frane suo editoriale con queste pa- 
atlive. linrdi e mezzo di spese e cioè e crolli. role: « Dunque, ci volevano i 

La seduta mattutina sì è 49 volte di meno di quelle minaccia del torrente viorti? ». 

conclusa con un discorso del stanziate per il bilancio degli Sont’Apafa, sul rione Sbarre La Prefettura e la Questura 

compagno socialista MAGNA- Interni e 200 volte di meno di (ji Reggio, pare sia divenuta continuano a sabotare te ini- 
iNI che ha chiesto al governo quelle previste per il riarmo, meno preoccupante in seguito ziative di solidarietà popolare. 
di presentare la legge genera- Al Senato — ha proseguito all’opera svolta da reparti di Ma i Comitati democratici 
le di riforma fondiaria e di Longo — il ministro dell’Iii- vigili del fuoco, da soldati ed sono attivi in molti comuni 
accettare la legge per la rifor- duslria ha sostenuto che il agenti di P. S., che hanno e guidano l’azione per i sce¬ 
ma dei contratti agrari. governo si è orientato verso notevolmente rafforzato con corsi e l’assistenza, l parla¬ 
li discorso più importante in difesa, non di un certo gabbioni t tratti di argine do- mentari comunisti moltipli- 

della giornata è stato pronun- diritto privato, ma del bene ve maggiore era la pressione cane i toro interventi perché 

ciato nel pomeriggio dall’on. comune. 1 fatti smentiscono delle acque. siano assicurate migliori con- 

LONGO, vice-segretario del questa affermazione. Il go- Sempre preoccupante è in- *f* 2 ioni ai proji'Ohi, il cui nu- 

PCI. Egli ha esaminalo a fon- verno, infatti, non solo re- vece la situazione delle fra- queita sera si avvicino 

do la crisi in cui versa l'in- spinge qualsiasi collaboraziO' zioni di Trunca e Aliai. Que- o tremua, ed alle popolazioni, 
dustria italiana in conseguen- ne con i dieci milioni di elet- sta ultima è ormai al sesto , donne calabre- 

za del prepotere dei monopoli tori di sinistra che rappre- giorno di completo isolamcn- , ® tea 

e della politica governativa e sentano l'assoluta maggioran- lo e non si hanno notizie pre- oltre tntztauve, quelle at 

ha esposto all’^semblea le li- za delle classi sfruttate, ma cise dei suoi abitanti. A Trun- ambulatorio e di un asilo 

nee di un indirizzo nuovo, che sviluppa una politica che non co è rimasto bloccato anche P®!’ * bamoint. 
realizzi le riforme strutturali corrisponde neanche agli' in* il doti. Giuseppe Curatola, il Otto sono a Reggio le squa- 
previste dalla Costituzione e ‘eressi di tutti gli elettori che medico che nella giornata di ore di giovani ^munisti e 
assicuri il miglioramento del hanno dato il voto agli uomini domenica fu calato dall’eìì- democratici che hanno por- 

delia sua parte: questo è ap- catterò, portando medicinali lol». ovunque e stato posst- 
parso chiaro, nei mesi passa- e soccorsi a quella popola- 

li. dagli schieramenti unitari j cui 

che sono nati nella lotta dei Oog». profittando delle mi- dingenti del PCI sono sui 

lavoratori italiani per miglio- pliorafe condizioni aimosfen- l«oph» Xf/*°fi^ra*^ncSuiia 

rare le loro condizioni di vita. una squadra di roccia- a afunPf 

Ma vi è di più, I privilegi che *?>’* tenterà di raggiungere i aulonfa J 

il governo protegge, e di cui due centri portando con se XINO SANSOhE 

è espressione, non avvantag- 


CINQUE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Seguendo 
quasi alla lettera la traccia 
segnata ieri da Poster Dulles, 
il ministro degli esteri inglese 
ha dichiarato oggi ai Comuni 
che un accordo fra Italia e 
Jugoslavia « nei prossimi due 
mesi t, è indispensabile per la 
coordinazione militare dei due 
paesi nel quadro dell’organiz¬ 
zazione strategica del blocco 
atlantico. 

In altre parole, Tltalia deve 
accettare la spartizione del 
TX,.T- come necessaria con¬ 
dizione per la sua integra¬ 
zione nel settore balcanico del 
patto atlantico e l'assunzione, 
quindi, di nuovi oneri mili¬ 
tari. 


U ilriilppMUwi M ’4S 

Gli altri punti fondamen¬ 
tali delle dichiarazioni di 
Eden sono; 

1 ) il trattato di pace non 
è un documento a cui Wa- 
shin^on e Londra si sentano 
ulteriormente vincolati; i 

2 ) la dichiarazione tripar¬ 
tita del 1948 è lettera mort^ 
dal momento che le condi¬ 
zioni intemazionali che la de¬ 
terminarono sono mutate: 

3) i governi occidentali in¬ 
tendono indurre il governo di 
Roma a partecipare a una 
conferenza a cinque prima 
che la decisione delI’S otto¬ 
bre sia applicata, prima cioè, 
deU’effettivo e completo tra¬ 
passo di poteri nella Zona A. 

Dopo aver fatto brevemente 


la storia del Territorio Libe¬ 
ro, senza tuttavia ricordare 
l’azione svolta per molti anni 
dairUnìone Sovietica per ap¬ 
plicare le clausole del trat¬ 
tato, Eden ha dichiarato che, 
quando la scorso agosto la 
tensione italo-jugoslava rag¬ 
giunse un punto pericoloso, 
« è diventato sempre più evi¬ 
dente che né il trattato di 
pace poteva essere applicato, 
né poteva essere attuata la 
soluzione proposta dalla di¬ 
chiarazione del 1948 ». 

«Noi, i francesi e gli ame¬ 
ricani — ha continuato Eden 
— abbiomo tentato di pro¬ 
muovere un accordo diretto 
fra Vltalia e la Jugoslavia e, 
in differenti occasioni, ave¬ 
vamo avanzato proposte che 
nessuna dette due imrti ave¬ 
va accettato. La decisione che 
abbiamo adottato ora è stata 
dettata dalla convinzione che 
la sola soluzione possibile fos¬ 
se la divisione del Territorio 
lungo » confini di zona: rite¬ 
nevamo che il passo da noi 
effettuato conducesse a una 
soluzione definitiva, e lo met¬ 
temmo in chiaro nella nostra i 
comunicazione al governo ita- i 
liano e al governo jugoslavo ». 

1 tetpsgal DEPUTATI 
sono streUaaente leonti ad 
essere preseoti alle icilnte 
della Camera di venerdì 39 
e aabalo 3t per la votaalane 
dei bOaaei oeapomtei e per 
la elesMne dei gindici della 
Corte OMtItaslOBale. 


prospettive? n Noi pensiamo^ 
— ha dichiarato il ministro — 
che il metodo migliore per ri¬ 
solvere la crisi sia quello di 
indurre le due parti in litigio 
a partecipare a una conferen¬ 
za, e sono sicuro che tanto il 
governo francese quanto quel¬ 
lo americano saranno pronti 
a prendervi parte. Non ab¬ 
biamo intenzione di ritirare 
la decisione annunciata l’otto 
ottobre, ma le operazioni ne¬ 
cessarie per consegnare l’am¬ 
ministrazione all’Italia e riti¬ 
rare le nostre truppe sono 
complicate e richiedono ine¬ 
vitabilmente un certo perìo¬ 
do; una conferenza potrebbe 
certamente essere convocata 
nel frattempo». 


Ragioni dell’urgenza di un 
accordo italo-jugoslavo. se¬ 
condo le linee già indicate? 
«Desideriamo che una solu¬ 
zione del problema di Trieste 
sia raggiunta entro i prossimi 
due mesi, poiché sappiamo 
che fino a quando non vi sarà 
fra i due paesi un accordo, 
non potremo attuare le ne¬ 
cessarie misure militari in 
questo punto tanto vitale per 
l’organizzazione militare occi¬ 
dentale ». 

«n buon lavoro fatto dalla 
Grecia, dalla Turchia e dalla 
Jugoslavia, le migliori rela¬ 
zioni tra la Grecia e l’Italia 
e tra la Turchia e Vltalia non 
possono avere un pieno va¬ 
lore fino a qiuxndo l’Italia e 
la Jugosiaoia non troveranno 


un terreno comune di accor¬ 
do: € io credo che possa es-l 
sere trovato ». 

Trieste e la cerniera di un 
sistema strategico che deve 
essere rapidamente saldata, 
e gii anglo-americani danno 
a Belgrado e a Roma due 
mesi di tempo per stringersi 
la mano in nome della guerra 
fredda: le parole di Eden non 
potevano essere più esplicite. 

II dibattito era stato aper¬ 
to dall’ex ministro laburista 
Noci Baker, il quale aveva 
accusato Londra e Washing¬ 
ton Pier il « modo ambiguo » 
con cui la decisione deU’S ot¬ 
tobre era stata annunciata, 
ciò che da una i^te « ha 
gravemente offeso il governo 
jugoslavo » e dall’altra « ha 
ottenuto il solo risultato di 
aumentare pericolosamente la 
tensione tra Roma e Belgra¬ 
do » creando una seria mi¬ 
naccia di conflitto militare e 
« portando un serio colpo al¬ 
l’intiero sistema occidentale », 

L’errore principale, secon¬ 
do Baker, è stato quello di 
non aver fatto parola nel co¬ 
municato dell’S ottobre dei 
diritti jugoslavi sulla zona B 
e di p.on aver detto e^lici- 
tamente che la dichiarazione 
tr^artita veniva considerata 
decaduta. In tal modo si è 
data la possibilità al governo 
italiano di giocar suH’equivo- 
co, affermando che la deci¬ 
sione rappresentava un pas¬ 
so avanti verso l’integrale 
soddisfazione delle sue riven¬ 
dicazioni « autorizzando da 


una parte gravi illusioni, dal¬ 
l’altra fondati sospetti. 

L’ex ministro ha concluso 
chiedendo che le truppie non 
vengano ritirate da Trieste, 
che venga convocata rapida¬ 
mente una conferenza a cin¬ 
que e che il Consiglio di Sì- 
LUCA TREVISANI j 

(conUnna ia 7 pa^. 9. col.) 

DkhMraiioiii é Fella 
ai SM a rrita a Farìgi 

PARIGI, 28. — Il premier 
italiano Giuseppe Fella ha 
dichiarato in un’intervista; 
concessa stasera al Figaro che 
« coloro che hanno fatto si 
numerose lusinghiere propo¬ 
ste al maresciallo Tito » so¬ 
no responsabili dell’attuale 
impasse italo-jugoslavo nei 
confronti di Trieste. 

Il premier italiano ha rin¬ 
novato la proposta di un ple¬ 
biscito delle due zone di 
Trieste ed ha smentito che 
l’Italia entrerebbe in guerra 
per risolvere il futuro della 
zona. 

«Noi siamo molto favore¬ 
volmente disposti ad una 
conferenza a ctnqìfe non ap¬ 
pena gli impegni dell’S otto-] 
bre siano tradotti in atto. Sei 
Tito rifiuta un plebiscito noi! 
resteremo sulle nostre posi¬ 
zioni », 

Come è noto. Fella si trova 
ufficialmente nella capitale 
francese per partecipare ad 
una riunione dell’OECE. 


giano solo una classe ma 1 
gruppi più reazionari di que¬ 
sta classe: i monopolisti. 

A questo punto l’oratore ha 
fornito aU'assemblea una pre¬ 
cìsa documentazione degli 
ampi favori di cui il governo 
d. c. è stato largo con i mo¬ 
nopoli. Dei finanziamenti as¬ 
sicurati dallo Stato alle atti¬ 
vità industriali dalla fine 
della guerra al 1952, più del 
95 per cento è andato alle 
società per azioni e, soprat¬ 
tutto. ai gruppi più forti di 
esse. Dei più importanti pre¬ 
stiti stranieri, otto grandi mo¬ 
nopoli si sono assicurati il So 
per cento c il restante è stato 
assorbito da poche decine di 
altre grandi società. E va no¬ 
tato che prestiti dì decine di 
miliardi sono serviti alla 
FIAT, alla SNIA. alla EDI¬ 
SON per fare grandiosi inve¬ 
stimenti all’estero. Mentre I 
monopoli hanno accaparrato 
la quasi totalità del credito 
statale, la piccola e media in- 

fCoatteu la «. pac. L eaL) 


DIFESA DELLA BETBIBUZIOHE DECII STATALI 

I ‘‘diritti casuali,, 

pror4>gati di un anno 


La questione dei « diritti 
casuali » — che forma ogget¬ 
to di cinque proposte di leg¬ 
ge presentate da deputati di 
diversi settori — è stata esa¬ 
minata ieri mattina m sede 
legislativa, dalla Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro della 
Camera, che 1 a deciso di pro¬ 
rogare di un anno la riscos¬ 
sione dei « diritti » stessi do¬ 
vuti al personale degli uffici 
dipendenti dai Ministeri delle 
Finanze, del Tesoro e della' 
Corte C^nti. ' 

L’on. Sullo ha svolto una 
breve relazione ed ha sotto¬ 
posto alla Commissione un 
nuovo testo. D<Hpo una discus- 


Il dito nelVocchio 


L’inutif* miracolo 

In India x>ive una diciottenne 
che ha il difficile bel nome di 
DhanaUumi. Ella da un anno 
vive senza mangiare e senza 
bere. Niracolot Lo si direbbe 
proprio, almeno a giudicare da 
guanti gridano ol miracolo per 
motto meno. Ma c’è un guaio, 
un difetta: Dhanalaxml è bud¬ 
dista. E allora, come la mettia¬ 
mo? Una fonte autorevole della 
Curia romano, interpellata sul¬ 
la grave questione, ha detto che, 
si, effettivamente, m qualche mi¬ 
racolo {«otrebbe essere compiuto 
da Dio anche fuori dal Cri¬ 
stianesimo». Non molti, non in 
modo massiccio, ma comunque 
potrebbe darsi. E’ escluso, pe¬ 
rò, che tali miracoli possano 


« mai servire di prova e di 
giustiflcazione alle idiftocil op¬ 
poste al cristianesimo». 

Bndda, tagliato fuori, sta a 
guardare scontento, e nella sua 
eterna saggezza si domanda a 
ehi diavolo servirà mai il mira¬ 
colo della giovane Dhanalaxmi. 

Il f— » «tol sforno 

« Se il problema centrale del¬ 
la nostra epoca è quello di tro¬ 
vare una via conciliativa tra 
autoriU e liberU, tra Tattlvitè 
dei singoli e 1*010114 collettiva, 
dobbiamo convenire che il fa¬ 
scismo una sua terza via la 
aveva indicata, pur ancora ne¬ 
cessaria di molte logiche ret¬ 
tifiche». Oreste Mosca dal 
Tempo 

A 8 MODSO 


sione, alla quale hanno nar- 
tecipato vari deputati, il Pre¬ 
sidente della Commissione ha 
formulato tre quesiti; se la 
proroga dovesse essere con¬ 
cessa; se la proroga dovesse 
essere a tempo determinato 
o indeterminato; se si doves¬ 
se accettare Temendamento 
estensivo alla legge vigente, 
la quale limita il godimento 
dei « diritti casuali » ad ’un 
solo membro della stessa fa- 
mi^ia. 

La Commissione ha deciso 
che a termine del 31 ottobre 
1933, stabilito dall’art. 1 delia 
tegge 14 febbraio 1953, n. 49. 
è prorogato di un anno. 

La nuova legge ha effica¬ 
cia dal 1 novembre 1953 ed 
entra in vigore il giorno suc¬ 
cessivo alla sua pubblicazio¬ 
ne nella «Gazzetta Ufficiale ». 
Approvata alTunanimità la 
risposta positiva al primo 
quesito, e fissato il criterio 
di determinare la proroga, i 
democristiani, i socialdemo¬ 
cratici e ì monarchici anno 
poi riusciti a respingere il 
terzo punto, malgrado il vo¬ 
to favorevole dei socialisti e 
dei comunisti. 

Oggi Di ViHorio 
parla a Piom bino 

PIOMBINO. 37 — Il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL. parlerà do¬ 
mani alle 17. in piazza Gramsci. 

I ai lavoratori e aita popolazione 
di Piombina 
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Gloradl 29 ottobre 1953 


Tecnica e tecnici 
dell’Agricoltura 

• Il Conoegno del tecnici slampa, dalle associazioni prò- 
grati comttnisii e socialisti, fesslonalt, contro tutte le su- 
enutosi a Roma il 16 ottobre, perstitioni, contro tutte te mi¬ 
la confermato e condannato tologie, contro il culto della 
il ritardo frapposto alla loro personalità, assai spesso non 
ecessaria intesa per affron- giustificato neppure dal genio 
are, in modo organizzato e teorico e dal successo della 
initario, l’inierucnia dei tee- ricerca sperimentale. 


LA GRAVE MAGGIORAZIONE DEI FITTI DECISA DAL GOVERNO P0|f 0||Q 

Una pigione di qinattromUa lire ^ sicma 
salirà a dieei in qnattro anni 

L'in on. Bianco ha annunziato 


Invito dell’ Unione Donne Italiane ad una energica azione di protesta con¬ 
tro il minacciato aumento - Scioperi a Roma c a Genova contro gli aumenti 


cento, infutti, non si appliche- so. 


PALERMO, 28. — L’asses¬ 
sore all’industria e commer¬ 
cio on. Bianco ha annunziato 
questa sera al Parlamento si¬ 
ciliano che il primo sondag¬ 
gio per la ricerca di idrocar¬ 
buri effettuato alla periferia 
di Ragusa e precisamente in 

innario, i iiiierociiio (tei tee- ricerca sperimentale. , , ^ ^, .. località Pendente ha dato ri- 

lici aoanzati, nell'azione ool- -\Horno a Queste idee di rin- L’aumento dei atti delibe- raddoppioto, .na più che rad- getto governativo potrà essere zlone il Comitato direttivo multati positivi. Risulta infat- 
a a dare la necessaria e giu- nonamento e sulla base di ‘‘^*0 governò è notevol- doppiate: l’aumento sarà di approvato dal Parlamento a dell’ Unione Donne Italiane, ti. da comunicazioni giunte 
ia soluzione ai problemi di discussioni alla uerlferla «/// P'V di quanto circa due rojte e mezza. Nel meno che non vi vengano a^p- invitando le proprie organlz- alla società di ricerche pe- 

ondo che angosciano la no- problemi delle oìrle orouince non apparisse dM lacon co co- Mmunlcato del Conslg lo dei portate radicali niodiilche. Es- pzlonl prov nclali, g l enti e trolifere GOLF, che alla pro- 

trn ficnnnmla n le nostre no- P”, (iene Parie province, tunicato del Consiglio dei Ministri, questo particolare so costituirà indubbiamente le famiglie interessate a far fnndità di circa 2000 metri la 

nlnZiTXi^de Ancora inm preparare un Ministri. L’aumento del 25 per era stato ipocritamente omes- un punto di riferimento im- sentire inerglcamente la prò- [dveliazione ^niziata ?l ven- 

£ rVom» .• co/meg/.o nazionah dei tecnici cento, infatti, non si appliche- so. portante per giudicare dello pria protesta, e a sviluppare lune maggm u s ha raggSo 

otta I sommi saceruoii delia larari anerii allo idee di oro- rà oniin hncA iirqh /Iai oAnAnt _,i _*__in., un «,ae4n mnttinnAntA nnt- . 4 ® • aa 

uno strato mineralizzato ac¬ 
certando la presenza di idro- 

pporsi in principio alle ri- Jradlzloni della scienza agro- per^cento verrà cioè calcolato òpìnToné” pubbiìcaTrtèsto "del popolazione e dell’ indirizzo decorosa a prezzo accessibile ^duidi e ^sosi. 

orme strutturali, o per osta- nomica italiana e fiduciosi del- sul fitto in atto al 31 dicembre disegno di legge vi c «là economico del governo. Lo L’UDI invita in particolare le L assessore ha disposto io 

alarle, o per minarle — quali- le possibilità grandi di sol-di ciascun anno, tenendo conto dunque abbondante materia aspetto più grave del prò- donne italiane a inviare de- mvio immediato sul posto i^r 

lo fossero dioentate leggi — lappo deli'economia agraria dei precedenti aumenti. Chi, per giudicare estremamente getto governativo sta proprio legazioni presso i parlamenta- Vi 

n nome degli interessi escili- del nostro Paese. P®r esempio, paga attualmente grave il nuovo colpo che il go- nel fatto che esso rivela lutto ri di ogni tendenza politica caso funzionari dei di- 

ioi delia grande proprietà Così la tecnica viocnte e i H" canone di 4.000 lire men- verno intende arrecare ai bi- un Indirizzo politico ed eco- per impegnarli a respingere In '?‘u®rarlo di La tanls- 

andiaria e di piccoli gruppi tecnici agrari capaci di cam- pagherà dal 1 gen- lanci di milioni di Inquilini, nom co errato e antipopolare: Parlamento il grave progetto “"f J f ^l^^cryato di dare, 

M capitalismo agrario più mbmie al tempi e uaio prossimo 5.000; su queste Questo giudizio è confortato mentre propone un cosi gra- governativo. Gli operai della " 

nnJu! E la Ile le necosS^^ computato il da una intervista concessa le- ve aumento delle pigioni, in- fATME e della FARAM di u eriori e piu detta- 

p Onesti tecnici di enfnar- inodrernnnn ili snner ponti uuovo aumento del 25 “.o a ri a una agenzia di stampa fatti, Il governo non prende Roma hanno Ieri scioperato gHaf® notizie. 

nn Al mos/rcraM/jo (Il saper conti- partire dal 1“ gennaio 1955, dal ministro Azara. L’intervi- neanche in considerazione la per 15 minuti e Inviato mes- L’annunzio della scoperta 

\amo hanno abbandonato da nnare e portare aoanti, in un sicché il fitto salirà a 0.250 sta è prolissa, parla di solida- necessità di un vasto plano saggi di protesta alla Camera. nell’Isola di giacimenti pe- 

empo le Ole del progresso: non bene inteso senso storico, le lire; nel 1956 li canone salirà rietà sociale c di mutua com- di costruzioni edilizie, che è Scioperi si sono avuti anche trollferi è stato accolto con 
lanno piu in oista lo soituppo migliori lezioni degli antesi- a 7.817 lire, e nel 1957 sarà prensione tra proprietari e la sola via per la soluzione ip numerose fabbriche di Ge- vivissimo entusiasmo dal de- 

’elle forze produtiwe deila guani dell agricoltura , nazio- infine di 9.772 lire. Alla fine Inquilini, ma contiene almeno del problema della casa. nova, dalla « Ansaldo-coke », putati e dal pubblico delle 

gricoltnra, ma il loro arresto, nule. del quattro anni, quindi, le una precisazione indicativa: Già ieri, contro il progetto alla «Lancia», alla «San tribune che, levatosi in piedi, 

issi propongono i t ridimeli- RUGGERO GRIECO pigioni non risulteranno solo alTerma infatti Azara che, in governativo, ha preso posi- Giorgio », ecc. ha applaudito a lungo, 

ionamenti* delle aree colti- ___ virtù degli aumenti disposti ^ _ ___ 

aie a vigneto, a canapa e ad dal governo, Timporlo com- --' “ 

al trib unale di Milano sST.gfun|Se'll„"'Fv“ per il rinnovo del contratto nazionale di uvoro 

adini consorziati e di impren- di quello del 

processo ai Concluso lo sciopero 

gricoUnra la grande mmmm m m ■■ ■ a blocco. In ogni caso, una 

ropneiu. Purtroppo |||ff f|| Off fFlfl rivalutazione di 40 volte non m m mm m Z ■■ 

la/io ii/isegmi/ne/iio medio e ■■ Il ■■■ Hill ■■■■■ 111 £ £ 1 è inferiore a quella subita da- ^ ^ ^ " 


PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DI UVORO 


uperiore agrario e tengono 
in mano i fili della stampa 
ecnica e le associazioni pro- 
’essionali e la rete degli esper- 
i e dei consulenti agrari, 
ormano una sorta di asso- 


Dae_ nazisti deporranno in favore degli imputati 
Anche Alien Dalles fornirà una testimonianza 


gli stipendi o dai salari di 
molte categorie: ciò significa 
che i vantaggi che queste ca¬ 
tegorie ancora ricavavano dal 
blocco dei fitti si avviano a 


Concluso lo sciopero 
dei 300 mila chimici 



r HI VEHDin PRESSO I 
migliori rivenditori a L i5.ooo 


Concessionario esclusiva per Rita ha: 

S. r. 1. MARIO MELCUIONI - PUsza CasteUo, 2 


MILANO 


ormano una sorta di asso- __ di°"uaTr*^*^ T'rtnt arbitrii dèi padroni e della polizia - Fermato a Bergamo un 

MILANO. 28. — Due gior- li fatto che 1 due giornaiiati Ver^quS che* riguarda l’ai- fomo che funzionava ininterrottamente da cinquantotto anni 
lemuri si ricunu^unu uai neofascisti sono compai- poggino le loro calunnie sulla 4^ asoetto del nrocatto nn- 

si stamane dinanzi al giualci base delle affermazioni di due vematfvo. e cioè^la riduzione -- 

*//a .fo.- mns nunii «> P®*’ rlspondcrc cl» una nazisti e per giunta rappreseli- degli aumenti per determina- La Segreteria della Fede- fra operai e impiegati; al- A Carrara: alla Rumianca 

otto nei trattati 8 II qi al grave calunnia, secondo la tanti di quelle SS che tutto il te categorie (pensionati, lavo- razione Chimici si è riunita la Elettrochimici di Paplgno sciopero totale, alla Monte- 
ono formate e si formano le quale Farri tradì i partigiani e J^o^ido ratorì con notevole carico di ieri pomeriggio per esaminare (Terni) hanno scioperato il catini Azoto e alla Monteca- 

uooe generazioni di tecnici; fu liberato dal tedeschi r-er y{®®® famiglia, ecc.) e la esclusione i risultati dello sciopero na- D0 ®/d dei lavoratori. tini Calcio dal 90 al 100 */o. 


tllllllll 111111111 Ululili ■•lllllll 1111 llll III llllllllllll III UHI lllll li ■■•■Il 

DOMANI AI CINEMA i 


FIAMMA e ARISTON 


proporre, 


pressioni eser- 


lausus nell ammissione iici comparve sui muri eli sando.si su questo affermazioni. Nel complesso, il governo martedì sono ancora aumen- (Bolzano) lo sciopeio è riu- di indurre i lavoratori a rien- 

looant alle scuole agrarie su- durante Ja cfimpagna elettorale, aveva scagliato contro Farri la tenta di presentare 11 proprio tate nella seconda giornata. scilo al 70*.'« trare in fabbrica andandoli a 

Tenori, per /'or*-*? un freno, i fatti che verranno discussi miarniinte accusa nell'articolo disegno di legge come il ri- Questo si è verificato in A Padova sì sono avute « prelevare » in auto nel corso 

on simili rneiodi, mia disoc- nel processo appartengono alla del 17 maggio, aggiungendo, sultuto di un giudizio salomo- particolare a Milano, ‘Torino, le seguenti percentuali: Cisa della notte presso le loro abi- 

upazione dei giooani tecnici! .•itoria d Italia, e le ore plu sul «Meridiano d Italia» del nico ed equanime, che tiene Roma, Rtetl, Genova, Venezia, Viscosa 97 “/r; SAFFA 98*/o; tazioni. Il segretario della 

Ebbene, sino ad ora i iec- drammatiche della Resistenza 24 maggio, che, «dopo la cat- conto delle esigenze di prò- Ascoli Piceno, Fescera, Fi- Fessi 97®/o: Montecatioi di FILO dì Carrara. Ernesto 

ici agrari più avanzali non verranno rievocate, nell ^ia tura di Farri, si ebbero gravls- prietari e inquilini ad un renze, Napoli, Livorno, An- Piazzola 98 ®/«. Tramontana, è stato fermato 

tanno opposto nessuna azione della quarta sezione del Tr.- slml arresti nel CVL, tra i tempo. In realtà. Il disegno cona, Siena, Brindisi, ecc. Da Ferrara si hanno i se- per due ore ieri l’altro sera 

1 questa offensiva dei tecnici bunale di Milano, daUa viva quali duello a l°”i' di legge è destinato ad ineon- Ulteriori notizie sono per- guenti dati: Stabilimenti Ita- con la sorprendente motiva- 

onseroaforf, i qiia/i non con-.® trare la più recisa opposizione dalle seguenti prò- lamldi, FRO e Aniene 100®/o; zione che «sostava davanti 

E^r TJZZ pàra?i‘d'5i!ìT "'Tìem, 

nnxernnrn nrrnrre cmnhinre. ? ^ a Ldulllo*- Si può dire fin d’ora sclto al 100 •/• alla Linoleum Completa della Sezione idro- Episodi particolarmente gra- 


onservZre occorre caM v ^aaur.ia, ctiuia luautc w.a . uu. qullini. Si può dire fin d’ora scilo al 100®/. alla Linoleum completa 

p/r S’LLrtl À S";™.' »n‘óh' -««'«mente n oro- 'e el 80»/. alfElettrocerbenium Icarburl. 

iva. ce comandante generale assic- tutti vivi e Farri li ha citali 

La discussione di venerdì me a Farri; Achille Marazza, anche essi come testi, por dire 
corso fra i tecnici agrari cu- membro del Comitato di Libe- al giudici se corrisponde o rne- 
unisti e socialisti venuti da razione Alta Italia; Sandro no a verità la affermazione del 


AMBIGUE RICHIESTE DEL P.G. AL PROCESSO HOLOHAN 



Episodi particolarmente gra¬ 
vi .sono segnalati da Colle- 
ferro. dove la polizia ha ar¬ 
bitrariamente arrestato ieri 
mattina un membro della 
Commissione interna della 

USttOéé K <EVWtui»a»» g.au ^ •* « a I RPD C^PrPPllotf J 1 

nan ICflPftj oIn nolnoai ffVc»». 

ondamenfa/i de/Iagrico/fura • della Li- la pubblica accusa il dr. Adria- ftil SflIVIVllf lllll lllllI HI 11 LU HHIUW y° ?”tino contenente i motivi 

azionale; e It affrontò non b^Vià nel Piemonte. no Bacchetta. Farri è assistito ^ ^ ^ ^ dello sciopero. Inoltre, prò- ^ 

anni per niannim e T 02 ziniHi:a »~,=E^^ 

oppiamo; ma in relazione a occupa ogjr un’X carica al Nencioni _ ^ _ delle maestranze, ha assegna- l ^ 

ulti gli altri problemi della Dipartimento di Stato di Wa- r'i • - • • «i »» i- x • il 

Chiesti ventiquattro anni per il Migliari — Le ultime deposizioni >pera » che agh impiega ti. A miiMiiiC'ni 


FINALMENTE 

DOMANI 

IN 4 LOCALI 

IL PIU' 

EMOZIONANTE 
FILM DELL'ANNO 


BARBERINI 


MASCHERA 
DI CERA 

WARNBRCOLOR 

// VERO SD 


CAPRANICA 


LA 

MASCHERA 
DI CERA 

VINCENT PRICE 
FRANK LOVEJOy 
PHYLLI5 KIRK 


DOMAW \ 

SvoiKÌ 

HunNanb 


w occupa OK(;i uii aita cwricti a* -r i j* s - 

ulti gli aìiri problemi ilella Dipartimento di Stato di Wa- prima udienza si c pra- 

conomia, e della crisi indù- shlngton. Alien Dulles, duran- Reamente esaurita, stamane. 


triale. e lenendo presente te la guerra, si trovava a Ber- Tìifi fa pir£ 

uomo e innanzi tulio l'uomo «a. dove comandava un impor- Difesa e la Parte 

uvmu t. iniiunn luiiu i uuiiiv setiorn del servizio se- Civile in seguito alla olTensi- 

daliano, come laooraiore e co- tan*c seitor^ dei servizio se scatenata dalla Dife-a ncr 


- , , va .scatenata dalla Dife-a per NOVARA, 28. — E’ ripreso l’estradizione di leardi e Lo salengo. Egli ha negato al 

e consumatore. Così, per americano. sottrarre al 'Tribunale di Mi- stamani dinanzi alle Assise Dolce. delitto la qualifica di politico ””” ». 

luesta aia, la tecnica moderna f-u deposizione di Alien Dui- jg competenza terrltorla- jl processo Holohan. Hanno n giornalista Stern ha da- osservando che tutta ia mes- . ciinayini-o hi prjBì <.ei 
i tecnici agrari nati sul ter- ® stata OTllecIfata ^11 am- jg discutere la causa. Il Td- deposto il colonnello statuni- to lettura di una lettera del sa in scena attuata d.TllTcardi npil’inniKdria n m an* 

eno del capitalismo si ricon- bunale ha respinto ITstanza tense Henry Manfredi, che si fratello delTucciso in cui que- j®s®fhde in modo assoluto ohe ^lartedì 

.. " """ . interessò dell’affare Holahan sti afferma di sperare "he la egli avcs.se ricevuto l’ordine ^ 

umHnMiea. Coma “ cHaìV d.-pa':: . ffll „a, r,„; anfa del^cSL": SóieSè ti' av?^ ■« I-''»™ «< 

temei asrar. comiimad e » barone Porrilli. che In U 1.6.LI. pHI laiffilentO nel ripiarfi dejli impulal. '«e dentea *■«<. «- comunicato aliai 

rr.1:i dte,L';Lr„^'’;a„Te“ fes» »Megl1ì _aibfa«ia«H nericano Sten‘‘ ' ^'iSS^n’oS^uS a^'a“/”„lS’?a'^Sa" 'e'’birSS Commi.1^ Interna che 11, 
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uali atti di insieme, organiz- Wolff nelle trattative, il gior- 
:ati, e mettendosi al centro nali.sta Ferruccio LanfranchI, 
'eli'attività dei tecnici agrari autore di un documentatissimo 
lei nostro Paese: come sono libro, intitolato appunto la 
ssi intervenuti nel molo uni- otlocentomila ». 

tario dei contadini e delle po- p'* imputati basano invece la 
./«ir» loro difesa sulla testimonianza 

olaziom delle campagne ita- procuratore generale del 

lane per imporre la tra- Xrlbunal» sneciale di Verona, 


nericano Sterm voU verranno mai puniti fssai più rapida e chiara. Per “ 

Il Manfredi ha affermato dei loro crimini da una Corte TIcardi e il Lo Dolce ha chic- novembre saranno iitcn- 



ìi dplle ramnRsnP ita. >«^0 difesa sulla testimonianza esistente fra 1 lavoratori agri- di questo crimine», conclu- autentica «perla» gli e però dio (ritenendolo assolto dal- a; 

• n» J» fr» procuratorc generale del coll per l emanazlor.* del decre- dendo che, a suo parere, 1 sfuggita allorché ha afferma- l'accusa di rapina e di oc- ♦' 

lane per imporre la tra- Tribunale 5peci.-,lc di Verona, to per 1 aumento degli assegni due italiani non hanno rè- to che la missione aveva il cultar^Snto d? cadaforl nor 
formazione delle inoecclnale cer-iosimo o di due Bcnerali famlailarl come da imnegno as- tue i«* liusoiune cuitamento 01 catlatere per |a gravita della situazione 

drutture atrarie. ver mutare icnri WnUf .t> ntrt rial rlpl I*nvnro I in esso non po- precipuo scopo — nella so-1non aver commesso il fatto); che si è determinai nf^iia 


strutture agrarie, per mutare delle SS tedesche: Karl Wolff «unto dal Ministero del Lavoro sponsapilua in esso non po- precipuo scopo -- nella so- non aver commesso il fatto); che si è determinata neila 

il vecchio regime fondiario, e Wilhelm Harster, il primo «Preghiamo pertanto codesti tenaosi niiutare di eseguire stanza — di saootare i* per il Manini e il Tozzin, provincia a causa dei conti- 

per modificare i rapporti con- comandante supremo della po- mlnlatrl di voler perfezionare un ordine. Purtuttavia, il vimento partigiano spezzan- colpevolezza nulla nui licenziamenti. 

iratluali medioevali tuttora lizia lcdc=ca in Italia, il so- con ogni urgenza 11 provvedi- Manfredi ha ribadito la vo- «one 1 unita. ^ emerso, le attenuanti ^ene- Ieri mattina il ministro 


ministro 


vigenti nella nostra agrieoi- condo capo del servizio di si-|mento e sottoporlo airapprova-l lontà della Magistratura | Ha quindi preso la parola riche, 22 anni per conrèirso Fanfani ha ricevuto i! dottor 
tura? Certo, ciascuno dei pre- curezza. zione legislativa*. Iamericana di non permettere*il Procuratore Generale Ca- in omicidio e per soppressio- Costa presidente della Con- 

_4- —ff—_ 4-.— nr* rii r*o^ il Af-MilS— TI r»4»llr»««.iirk A 


senti alla nostra riunione, par- --— - ' - —-- ■ " 

BRIifMIVO LE LEHERE RI LICEUZIUMEMTO 

chio da dire sul proprio lavo- 

To di questi anni, svoìlo come . • 'x 

militante politico, a favore 
delia rinascita delf agrieoi tu¬ 
ra nazionale, ila questo era 
noto e pacifico. La questione 
più importante era diversa: 
era ed è quella detVimpiego e 
deirintervento della tecnica e 
dei tecnici deìfagricoltura, co¬ 
me massa, in questo travaglio 
delfagricoltura nazionale, so¬ 
prattutto dei giovani scienzia¬ 
ti e tecnici, ai quali occorre 
dare i mezzi più larghi d'in¬ 
dagine e di sperimentazione 
e aprire le vie del lavoro e 
deir avvenire. ì^e questioni del¬ 
la disoccupazione dei laureali 
e dei periti agrari (molti dei 
quali si orientano verso im¬ 
pieghi che non hanno nessun 
rapporto con ragricoUura e 
che rappresentano una degra¬ 
dazione dei titoli professiona¬ 
li) sono state denunciate, nel 
nostro convegno, con riferi¬ 
menti a casi umilianti e con 
accenti drammatici. 

Gli interventi dei nostri 
amici, pure toccando aspetti 
diversi dei problemi in di¬ 
scussione, furono coerenti ed 
espressero una linea di azione 
complessa ed univoca. Occor¬ 
re pwlare a lutti i tecnici vec¬ 
chi e giovani, da qualsiasi tri- 
btout. Occorre avere il corag- 

É lo scientifico e civico di dire MASSA CAKRAKA — X IM «pcraì dello stablllmcoi» ■ Plgn me » di Masso, mlnaedMt (come 1 17M dello sUbUlnicBta di 
I periii dalla cattedra, dalla Fircnse) di perdere il poste, braelsao le lettere di lloetiiU mente in segno di sdegnsta protesto 



ne di cadavere; per il Mauli- findustria. Il colloquio è mos- 
ni, infine. 10 mesi e 20 mila so in rapporto alla oitur*7ione 
lire di multa per detenzione sindacale con particolare li¬ 
abusiva di armi da guerra, ferimento ai 1.750 icenzia- 
“ menti della Pignone. Per 

A Roma il Consiglio questione 0 pretùsia 

, ,, , , ,, * inoltre per domani mattnj* 

colla Ioga Cono COOpOfatifO una riunione delle parti in- 

-teressate presso il sottose- 

leri a Roma sono iniziati i gretario al Lavoro un. Del Bo. 

lavori del III Consiglio r.azio- Anche il oròblcma delle 
naie della Lega nazionale eoo- miniere di Carbonìa è sem- 
perative e mutue, al quale han- pre all’ordine del giorno, 
no parteci^to mmercii parla- jifgi bacino carbooifero del 
HdrJn^’ Sulcis la lotta continua oer 

nato la prima relazione sul te- ì* 

ma; «La politica cooperativa pencolo uella sinobi- 

per lo sviluppo economico e htazione. Oggi gii operai del 
sociale del Paese». NcUa se- 6 l’anno scioperato per 

duta pomeridiana il Consiglio 
ha ascoltato una relazione del- 
Ton. Verenin Grazia sulla « po¬ 
litica e attività organizzativa 
dei settori e della Federazione 
Italiana mutue». I lavori con¬ 
tinueranno oggi 
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COSI POTENTI SONO IL 
BRIVIDO Nl'ORR ORe 
CNE SCATENA QUESTO 
FILM DA SCONSIOUARNE 
LA VISIONE ALLE DONNE 
INST ATO in teressante 

ED A» SOEEERSNTI 
D! CUORE. 


Gli occbiali « polaroid > saran¬ 
no vendati al botteghino a 
L. 9b e rimarranno di proprie¬ 
tà dello spettatore 



FEMMINILE ARTE ITAUANA 
scuola fieirabbigliainento 

IDA F’ERRI 

Roma - Via MachiaoeUi, 70 

Tel. 776359 (anf. P.zza Vittorio) 

Corsi di taglio Confezione • Modisterls • Maglieria • 
Pittura • Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni c 
serali - Diplomi dt qualifica 


Oggi si inizia a Roma la 
rianione del Comitato Cen¬ 
trale della FGC1. L’ordine 
del giorno dei lavori, che si 
protrarranno venerdì e sa¬ 
bato, è il segnente: 

1) Rattorzare Tanità del¬ 
la gioventi lavoratrice nel¬ 
le lotta per ÌL lavoro, per 
I snoi diritti e per n pro¬ 
gresso sociale della Patria 
(relatore: Enrico Berlin- 
gwr). 

2) Raggtongere e superare 
t 5««.Mb bcrltti aUa PGCl 
nella campagna di tenera» 
mento e reclatamento 1954 
(relatore: Silvano Pernsal). 


Noblliucfo NARAFIOTI 

V. Gela, 15 (Pontelungo) • V. Gallarate, 4 (Piazza Lodi) * T. 786.571 


ECCEZIONALE!!! 

VENDETA PROPAGANOISTICA 
MOBILE OGNE STILB £ PREZZO 


A RATE SENZA ANTICIPO 

SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 
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« L’UNITA* » 


Giovedì 29 ottobre 1953 


COINC F.irirC]!) 2^1. A IRC HLE^I 

Il bimillenario di Catnne 


Fra sci mesi, nel prossimo 
aprile, si compie il biraillc- 
nario della morte di Marco 
l’orcio Catone. Non so se 
«pmlcnno già pensi a pro- 
inuo\cre la celebrazione di 
cjiiesto grande personaggio 
tifila morente repubblica lo- 
nmnu, ^eneruto quale esem¬ 
plare di integrità e di purez¬ 
za morale nellera pagana, 
per tutto il mediocto cristia¬ 
no fino a Dante che ne lece 
il guardiano del Purgatorio, 
simbolo della lilrertà deirani- 
jiia destinata alla celeste bea¬ 
titudine. Quest’uomo passò 
sulla terra e apparve per mol¬ 
lo tempo alla posterità come 
il rifugio mortale di un con¬ 
cetto assoluto. Non aveva la 
mente di un filosofo che cer¬ 
casse la verità, perchè la ve¬ 
rità sapeva bene che fosse, 
rondare una scuola di saggi 
non poteva, una scuola di fa¬ 
natici sì. Socrate potè dure 
una penna a Platone, egli non 
poteva dare che un pugnale 
a Bruto; e la sua idea infles¬ 
sibile e diritta non aveva bi¬ 
sogno che di un ferro. Quan¬ 
do le troinhc di Cesare an¬ 
nunciavano dalle coste del- 
PAfrìca rultima disfatta pom¬ 
peiana, gli era lecito ancora 
dinanzi all’unico vincitore ap¬ 
parire runico nemico e rien¬ 
trare in Roma con l'augusta 
solennità che soltanto la sfor¬ 
tuna può talvolta dare a chi 
è vinto. Ma non volle: che se 
tutti potevano vivere o pro¬ 
sperare sotto la dittatura di 
Cesare, Catone non poteva 
più. Per lui la virtù sociale 
riposava suirautoritù del Se¬ 
nato e la santità della legge: 
non c’era libertà fuorché nel¬ 
la obbedienza alla legge; non 
c’era legittimità fuorché nel 
potere costituito della repub¬ 
blica, cioè della oligarchia se¬ 
natoria repubblicana. Tutto 
ciò che si fosse tentato con¬ 
tro questo dogma politico era 
da considerare come l’empio 
sforzo di una colpevole ri¬ 
bellione: e i populures, i de¬ 
mocratici, proclamati nemici 
del diritto, della libertà, del¬ 
lo Staio c sovvertitori del 
pubblico ordinamento, erano 
per lui, come per gli altri del¬ 
la parte senatoria, ciò che 
per i galantuomini, Ì banchie¬ 
ri e gli idioti del regime ca¬ 
pitalistico sono oggi i comu¬ 
nisti e i socialisti loro alleati. 
Anche allora la oligarchia se¬ 
natoria usava continuamente 
la parola libertà per signifi¬ 
care la libertà di operare con¬ 
formemente agli interessi del¬ 
la classe privilegiata; e i tri¬ 
buni della plelxj — quando 
non' fossero asserviti alla oli¬ 
garchia dominante — erano 
indicati quale strumento ma¬ 
lefico di turbolenze e di sedi¬ 
zioni popolari. 

Afa a Tapso le trombe an¬ 
nunciavano la vittoria di Ce¬ 
sare, e gli ultimi pompeiuiii 
scampati sulle navi tornava¬ 
no pel mare d’Africa debel¬ 
lati e rassegnati al mutamen¬ 
to del loro destino. Catone 
non poteva vivere dinanzi al- 
l’assnrdo: e la vittoria di Ce¬ 
sare sul Senato era per lui la 
folle, la inconcepibile risolu¬ 
zione deU’enorme conflitto tra 
la violenza c la legge; e si 
spaccò il petto con la spada, 
c si sfasciò poi che fu soc- 
cor.so. e morì dissanguato per 
rorribilc ferita. Era la sacra 
follia di un uomo che si uc¬ 
cide perchè si è spezzato il 
filo ideale della viia c ranima 
è sconfitta e costretta a va¬ 
neggiare dinanzi airassiirdo. 

Subito dopo la sua morte 
Cicerone esaltava questo re- 
pubblicano c patriota ideale 
paragonandolo a un dio. E 
così restò anche sotto il prin¬ 
cipato: idolo di virtù, a cui 
il suicidio aveva assicurato 
una lapidaria immobilità. Di¬ 
nanzi a qucH’idolo un poeta 
spagnolo amenissimo c ama¬ 
to c sfortunato. Valerio Mar¬ 
ziale. ristette dubbioso; ma 
non dubitò di esaltare un al¬ 
tro suicida. Ottone impera¬ 
tore. 

Dopo la morte di Galba era 
già accesa la guerra civile tra 
Viiellio, salutato imperatore 
dalle legioni della Germania 
supcriore cui si era aggiunto 
re^crcito di Britannia, c Gi¬ 
tone inalzato al seggìp im¬ 
periale dalla rivolta pretoria¬ 
na. Ee province lontane c gli 
f'Crciti d’oltremare erano con 
Ottone che aveva in suo fa¬ 
vore il prestigio di Roma e 
Tautorità del Senato. A Be- 
driaco era avvenuta la rotta 
licgli Ottoniani. « A Brcscel- 
lo — narra Tacilo — atten¬ 
deva Ottone l'annunzio della 
battaglia con animo tranquil¬ 
lo e risoluto. Tristi voci dap¬ 
prima: poi i fuggiaschi rive¬ 
larono che la battaglia era 
perduta. L'ardore dei soldati 
non aspettò questa volta la 
voce delLìmperatore. Lo espor¬ 
tavano a stare di buon ani¬ 
mo: nuove forze gli restavano 
ancora: essi stessi erano pron¬ 
ti a sopportare c a sfidare ogni 
cosa. £ non era adnlazione 
quella, che essi eccitati e fu¬ 
renti ardevano di correre al 
combattimento a ridestare la 
fortuna della loro parte. Quel¬ 
li che stavano lontani dal 
prìncipe gli tendevano le nia- 
nit i più vicini gli abbraccia¬ 
vano le ginocchia. Più com¬ 
mosso di tatti Plozio Fermo, 
prefetto del pretorio, lo seoa- 
giurava • non abbandonare 


un esercito fedelissimo e sol¬ 
dati gloriosamente provati. 
Tutti, ansiosi, spiavano nel 
volto riniperatore; e tutti, i 
pretoriani, i soldati della Me- 
sia, dicevano le stesse cose, 
facevano le stesse promesse. 
.Non vi era dubbio che la 
guerra avrebbe potuto rinno¬ 
varsi atroce, lugubre, incerta 
pei vinti e pei vincitori. Ma 
Ottone era fermo nel suo pen¬ 
siero. "Compagni, diceva: e- 
sporre questo vostro corag¬ 
gio, i|ucsia virtù vostra a imo 


allo mogli e padri ai figlioli, 
e che i campi devastati dalla 
guerra riprendano a feconda¬ 
re; (|iieslo ritorno al passato 
non busta airumuaitù che Iva 
bisogno non ili conservare 
ma di arricchire la vita. Il 
suicidio era predicato, oltre 
che praticato, iiciruntichità; 
e Seneca, che ripone la li¬ 
bertà suprema della vita nel¬ 
la libertà che ha riioiuo di 
troncai la, pone ima Incida li¬ 
mitazione: quamlo non ci sia 
più lecito viver bene, cioi' 


vi pericoli sarebbe (Iure lrop-l(,pi.rare decomsninenle, giiuli- 


|)o prezzo alla mìa vita. Ci 
siamo sperimentati u vicciulu, 

10 e la fortuna; per qnuntu 
tempo non importa. La guer¬ 
ra civile è comineiutu per Vi- 
tellio: se noi abbiamo trat¬ 
to la spada per il possesso 
ilcirimpero, lu colpa è sua. 
l/avcrlu tratta ima volta so¬ 
la sarà merito mio; lu po- 
>tcrità giiulicherà Ottone per 
questo suo atto. .Altri conser¬ 
vi per più tempo rìmpero: 
iiC'.snno lo lusterù voti più 
coraggio, lo non posso sop- 
oortare che tanta gioventù 
romana, che tanti valorosi e- 
(icrciti siano atterrati e sot¬ 
tratti alla iiaziune. Sono per¬ 
suaso thè voi morireste tutti 
per la min causa. .Non voglio; 
v<ii dovete vivete. Non ponia¬ 
mo più ostacoli nè io albi 
vostra salvezza nè voi alla 
miti riioliizioiie. l’arlure a 
lungo della propria fine è vil¬ 
tà. La prova migliore del mio 
fermo pioposito è die io non 
mi lagno di niente; necusa gli 
dei c gli uomini colui che hu 
desiderio di vivere". Dopo 
questo parole si rivolse affa- 
hiliiiciite a ciuscuiio, sccoudo 

11 grado c l’età: e li esortò ad 
nudar via presto per non esa¬ 
sperare la collera del viiici- 
lore: coi gtovuut usando raii- 
toriiù, coi vecchi le preghie¬ 
re. Placido in volto, intrepi¬ 
do nelle jtarole, egli frenava 
le inutili lagrime dei suoi. 
Ecce dare ai partenti navi c 
veicoli, distrusse le carte c le 
lettere compromettenti, distri- 
Imì del denaro, ma senza 
sperpero, (onie tino clic tldi- 
ha vivere ancora. Suiranimt- 
tare ebbe scic; e bevette dd- 
Tacqiin ghiacciata. Poi si fe¬ 
ce portare due pugnali: ne 
sentì la punin, o tic mise tino 
sotto il guanciale. .Si assicu¬ 
rò ancora una volta dio gli 
amici fossero partiti; c passò 
una notte quieta e non priva 
di sonno. AU’alba si uccise 
con un colpo solo. Al gemito 
che emise morendo, entrarono 
i liberti, i servi e Plozìo Fer¬ 
mo, comandante dei pretoria¬ 
ni: c lo'trovarono morto con 
una sola ferita. Cosi il 16 
aprile dciratinn 69 moriva Ot¬ 
tone imperatore dopo trenta- 
sette anni di vita e novanta- 
ciiiqiie giorni di impero s. 

< .Si fece portare due pu¬ 
gnali e ne senti la punta >: 
qui gli storiri concordano tut¬ 
ti: < nc senti la punta >, co¬ 
me ci fosse una \oliiità cotu- 
niaccnte di suicidio: egli vol¬ 
le sentir bone quella punta 


ziosamcntc, fortemente: quan¬ 
do rinfennìtù del corpo ci 
avrà tolto la libertà dello spi¬ 
rito allora provvederemo a 
Uscire du una esistenza mi¬ 
serevole. imitile e loniientn- 
su. Cosi* Seneca stoico. Ma 
ratoiu* stoici» non era in tale 
coiulizione: e Ottone impera¬ 
tine. neppure, l’cdileisi non 
|è essere lucisi; il suicidio non 
è lina icstimoiiiaiiza, cioè uii 
martirio. Il martirio è la lot¬ 
ta che rontiiiiia foriiii'.lahile: 
il suicidio è la disfatta. La 
uinunità si scopre diiiunzi al¬ 
la fos>a dei vinti die hauiio 
troncato la propria esistenza: 
ma. nella vita uitiva. Ossa può 
nicttorsi al seguito di un uc- 
z:iso, non di un suicida. 


LA SITUAZIONE DEL FILM IN ITALIA; CHIEDIAMO L'OPINIONE DI SPETTATORI E CINEASTI 



IL PUBBLICO CINEMATOGRAFICO 
E’ SEMPRE IL GRANDE TRUFFATO 

Como o porclìò ufiiscoiio lo forbioi (lolla consiiray - Una catonii di vessazioni fino (d caso di 
« Anni facili '> - Eserconii. noleggiatori, produttori, cinonia amoricano (dVattacco di chi paga 


Itarliata Laagc in «La putaiii rcspectucusr ». Del nim ai 
l’uRlicro, tratto Uà un ilranima ili Sartre, clic deiiiineia con 
forza alcuni aspetti tipici del « modo di vita uniericaiiu », 
la nostra censura vorrebbe mettere in circolazione un.v copia 
orrendamente mutilata. 11 resista e lo scrittore hanno già 
elevato la loro energica protesta contro il tentato sopruso 


zVllora vedremo « .Anni fa- 
•cili». Eppure, come nel caso 
Ronzi-Aristarco, autorità ita¬ 
liane, di div’crsa ma diciamo 
(a scanso di vilipendi) almeno 
confu.sìonaria estrazione, han¬ 
no tentalo (etiti fermandosi 
per fortuna alla jjrima istan- 
z:i) di capovolgere hi verità e 
la logica, di far avvenire il 
contrario di ciò die dovrebbe: 
in una nazione come la nostra, 
retta, il che sembra inoppu¬ 
gnabile. da una Repubblica e 
da una Costituzione. Una Re¬ 
pubblica e una Costituzione, il 
che sembra pure inoppugna- 
’.bile, di pura e legittima cstra- 
(zione anlilascista. 

E’ incredibile, ma avviene, 
jContro la verità, contro la lo¬ 
gica, contro le esperienze e i 
sentimenti della .stragrande 
m.iggioranza della opinione 
nvibblica nazionale. Questa 
i Italia dovrebbe onorare, si 
pensa, o almeno incoraggiare, 


coloro die contribuiscono a 
chiarire gli errori di un pas¬ 
sato coiulannato dalla storia 
e dagli uomini, co.sì aiutandoci 
a non ripeterli. Invece li man¬ 
da m fortezza. Dovrebbero, 
sul suo territorio, riuscire im¬ 
possibili e impensabili le esal¬ 
tazioni del fascismo in tutte le 
suo forme, le aperte quanto le 
larvato, e dunque del naziona¬ 
lismo aggres.sivo. del militari¬ 
smo. della retorica, di tutti i 
modi antichi e nuovi di cor¬ 
ruzione; e, viceversa. (lalTAlpc 
al Lilibco, cs>ere apprezz.atc. 


se >>, uscito mi dicono in tutti 
i paesi, tra cui, udite udite. 
Spagna e Portogallo, lasci per¬ 
plessi e dubbiosi per via di 
certe critiche al « modo di vi¬ 
ta americano ». che come sa¬ 
pete è tabii. E sembra che 
i'desso questa opera cinema¬ 
tografica. la quale costituisce 
una aperta e coraggiosa de¬ 
nuncia del ra'zzisino, verrà si 
autorizzata, ma in una edi¬ 
zione irriconoscibile, privM 
di alcune parti e.sscnziali: la 
medesima edizione «purgata» 
che gli occupanti americani 


anticipando e intuendo le ri¬ 
chieste delle platee, ma sem¬ 
mai soltanto accarezzandone e 
adulandone ingenuità o vizi 
(da lui stesso, con un lavoro 
durato anni e anni, fomen¬ 
tati ). 

E infine lo pretende il een- 
sove, perfino lui, quel partico¬ 
larissimo tipo di censore cri- 
stian-codino che alligna da 
queste parti. A sentir lui la 
gente non vuole questo, abor¬ 
re da quello, così da fargli 
lartufcscnmente concludere: 
... e io faccio allora di tutto 


MALATTIE 


DI STAGIONE 


Si possono vincere 
i dolori reuma iici ? 

Fama e decadenza del cortisone: il farmaco agisce miralnlmentc sui sintomi, ma non porta 
a guarigione — Gli effetti negativi e Paltissinio costo — Fiducia nel pri>gresso seienlilìco 


La jaiiin del cortisone, di¬ 
vulgatasi in un baleno dopo i 
meravigliosi risultati con esso 
ottenuti su alcuni pazienti del¬ 
la clinica Mago di New York, 
affetti da malattie articolari. 
Ita fatto dire, malaugurata¬ 
mente troppo presto, n mi¬ 
lioni di sofferenti: « ecco In 
medicina che ci farà final¬ 
mente guarire ». 

I più furono abbagliati dagli 
effetti sorprendenti: inalati 
che da anni gemevano sotto il 
peso dei loro dolori, jinprouwi- 
sameute si sentirono rinascere 
e videro le loro gambe sgran¬ 
chirsi e caiumiiiarc. Pochi si 
posero la domanda semplice, 
ma fonaamcntale: cosa è il 
cortisone, c perchè agisce così? 

£■ forse un antibiotico capa¬ 
ce di guarire le malattie arti¬ 
colari, come la penicillina per 
la polmonite? E’ un chemiote¬ 
rapico efficace sui reumatismi, 
come il chinino per la ma¬ 
laria? 

Un ragionamento elementa¬ 
re sarebbe stato sufficiente (e 
che doleva pcneirarc .senzajforse necessario) per ridurre 


sforzo e colpirgli il cuore. 
.Ma che era quella pania':' Era 
il ferro che doveva aprire la 
porla della casa ai padri, ai 
mariti, ai figli che fornai ali» 
livi: che doveva riportare i 
fiori e i frulli sulla terra dc- 
vaslala dalla .strage. Ottone è 
i'iionio che .sì uccìde perchè 
altri non siano uccisi, che ar¬ 
ma la mano contro «e stesso 
per disarmare la mano degli 
altri. 

Se |»otcssi. mi riiolgereì ai 
leiieraiidi prelati del .Santo 
Efficio. con iiniilià di cuore 
e pienezza di .senno, per pro¬ 
porre loro la liea ti fi razione di 
Ottone imperatore. Non man¬ 
cano i sovrani reggitori di po¬ 
poli c condottieri di eserciti 
nella vastissima costellazione 
di santi e di beati della Chie¬ 
sa cattolica; ma nessuno è 
che possa competere per mi¬ 
racolo di carità con Ottone 
imperatore. .Se egli condusse 
viia lussuriosa e peccatrice 
pensiamo che questo è quasi 
indispensabile alla santità più 
edificante. Nascere santi è co¬ 
me restare sempre chiusi in 
tuia nicchia con la raggiera 
iiilonio alla testa, è la im¬ 
mobilità della lirtù, è la 
mancanza delle ombre e del¬ 
le luci, è la insolazione in¬ 
somma che brucia la terra c 
non la feconda. .Anche San 
Francc.-co. il più limpido dei 
santi, non lasciò di gustare le 
vanità del secolo. E se Ottcr- 
ne morì senza ai ere proffe¬ 
rito il nome del vero Dio, ci 
sì può domandare se Dio ha 
veramente bisogno di es-crc 
nominata da chi muore nel 
compimento del sacrificio e se 
il nome di Dio non possa 
anche essere scritto nelle goc¬ 
ce di sangue che l’uomo cor¬ 
sa morendo, quando quelle 
hanno potere di di¬ 
struggere il peccato e la 
morte. 

Ottone può essere un .san¬ 
to. non un condottiero. Con¬ 
dottiero è colui che non ab¬ 
bassa le armi dinanzi al ne- 
mten. allorché quelle armi ha 
tratto fuori perchè il male 
non abbia a prevalere c la 
I iolenza dcH’aggressore non 
trionfi. A’itcllìo al po^to dì 
Ottone non è la stessa cosa. 
Non basta che ì figli ritorni- 
00 >ivi «Uè madri e i mariti 


gli entusiasmi sollevati nelle 
giuste proporzioni. 

Era infatti già noto, sin dal¬ 
la sua scopcrra, che il corti¬ 
sone è un ormone prodotto da 
una ghiandola a secrezione in¬ 
terna: In suTTcnale. Ma le tiia- 
lattie articolari, dal reumati¬ 
smo articolare acuto alla po¬ 
liartrite cronica, sono forse 
delle affezioni dovute ad una 
disfunzione di questa ghian 
dola? Evidentemente no! E' 
ormai stabilito che il reumati¬ 
smo articolare è una malaftin 
infettiva provocata, quasi cer¬ 
tamente, dallo streptococco 
emolitico; cd è probobilc che 
la poliartrite cronica sia de¬ 
terminata da germi dello stes¬ 
so tipo o da microrganismi 
ultrafiltrabili. 

Premesso ciò, non è difficile 
concludere che il cortisone 
non può guarire nessuna ma¬ 
lattia articolare. Resta da ve¬ 
dere quali siano ì suoi eletti 
sulle articolazioni colpite c 
sull’intero organismo e se que¬ 
sti possano giustificare il suo 
impiego in talune malattie. 

E’ opinione di tutti gli stu¬ 
diosi che sì sono occupati del- 
Vargomento che il reumatismo 
articolare acuto si manifesta 
nelle articolazioni colpite at¬ 
traverso fasi ben distinte. 
Una sola di queste, la fase 
cosi detta « granulomatosa i> 
della malattia, che si evìden 
zia clinicamente con dolore, 
gonfiore e rigidità delle artico 
lazioni, risente delVattività te¬ 
rapeutica del cortisone. 

Attraverso quale meccani 
smo? Su questo punto i pareri 
non sono ancora concordi. 

Quel che è certo è che il 
cortisone provoca nelVorgani- 
smo umano un complesso di 
modificazioni metaboliche e 
celltdari tali che, a ben con- 
Hdcrarla, la sua attiuifà bioio 
gica c lungi dall’ esser chia 
riia. 

AtlilllÉ CSltM 

Cosi, ad esempio, la sua 
somministrazione determina 
'un aumento della eliminazione 
dell’acido urico, una proli/c- 
razdone delle cellule del san 
guc, una inibizione delle cel¬ 
lule cancerigene, una diminu 
rione della funzionalità della 
ghiandola surrenale, agitazio¬ 
ne psichica, ecc. 

L'attività terapeutica del 
farmaco è quindi estesa a nu¬ 
merose affezioni, oltre quelle 
reumatiche: l’asma bronchia¬ 
le, t morsi dei serpenti, il mor¬ 
bo di Addison, le psicoastenie 
e molte altre ancora. 

Ma in'nessuna altra malat¬ 
tia, come in quella reumatica, 
il cortisone dà una risposta 
pronta, intensa e costante. 
Come abbiamo già detto,' 


il gonfiore, i dolori articolari', 
spariscono: il malato si consi¬ 
dera già guarito quando, per 
l'iutcrruzionc della cura, i 
.sintomi riappaiono con la 
stessa gravità di prima. 

Questo fatto viene conside¬ 
rato dagli studiosi della ma¬ 
teria come la prova che il cor¬ 
tisone non sia un medicamen¬ 
to spcci/ico tale da cUmitiarc 
l’agente infettivo che provoca 
la malattia, ma un semplice 
fattore aspecifico capace di ri¬ 
durre c neutralizzare, per via 
indiretta, le sue manifestazio¬ 
ni biochimiche. 

Tenuto conto del suo effetto 
transitorio, l’impiego terapeu¬ 
tico del cortisone non è sfug¬ 
gito, da parte di alcuni, ad una 
severa critica, soprattutto per 
la eventualità che la sua som¬ 
ministrazione possa provocare 
degli effetti collaterali inde¬ 
siderabili e talvolta mortali. 
Tra questi, in primo luogo, 
l'azione depressiva sui mecca¬ 
nismi tissulari ed umorali di 
difesa dell’organismo, che può 
così venire esposto all’impian¬ 
to ed aWattccchimcnto delle 
Più svariate maiattic. Inoltre, 
la facilità con cui l’introdu¬ 
zione di forti dosi dell’ormone 
surrenale può determinare 
perturbazioni e squilibri a ca¬ 
rico di altri ormoni secreti 
dalle diverse ghiandole del 
corpo umano. Infine, il pe¬ 
ricolo di provocare od aggra¬ 
vare stati patologici già la¬ 
tenti quali l’ulcera gastro¬ 
duodenale. la tubercolosi, l’in¬ 
sufficienza cardiaca. 

Ciré principi 

A limitare ulteriormente lo 
impiego del cortisone, possia¬ 
mo aggiungere il suo alto co¬ 
sto. Considerato infatti che le 
dosi richieste comportano una 
spesa di circa 2.500 lire al 
giorno c che, nelle maiattic 
articolari, la cura suole esser 
condotta per sei-dieci settima¬ 
ne, possiamo concludere che il 


cortisone è un medicamento' 
da principi. 

Dobbiamo dunque bandire 
il cortisone dall’armumentario 
terapeutico? 

Alcuni pensano che, lutto 
sommato, ne valga la pena- 
Noi abbiamo fiducia che la 
scienza e la tecnica coltabo- 
rino e rendano possibile la 
preparazione di una .so.sranzu 
zhc, pur marine" :»do l'attività 
terapeutica del corlùsone, non 


determini iitiri v/JeHi .si>c(>ml(i- 
ri e sia alia portata di tutte le 
borse. 

Allora, nin .solo nllorii, an¬ 
che .se lungi dal possedere il 
medicnmenio che guarisca 
le mnliilfie (irlieolnri, potre¬ 
mo aire d: liner portalo un 
effettivo e unti jtericolosn sol¬ 
lievo contro il dolore che, co¬ 
me ho detto un illustre clini¬ 
co, «nei reumatici è tutto». 

VINCENZO PEDICINO 



rARIOI — Alla tradizionale esposizione delle Irutt.v c dei 
fiori, rocchio del fotografo ha colto cinque belle Kiardinicre 



Intorno ad «Anni f.icUì » si è creato recentemente uno dei easi più elaraorosl di inter¬ 
vento Roveniativo eonlro l.i libertà del einema. NoUa foto; mia ìnimaRÌnc del raduno fa- 
si'ist.i di Arein.izzn, quale appare, in una briieìanlc parodia, nel film di Luigi Zampa 


.sD.sleiiutc, o qu.iiito meno ri¬ 
sultale, come .si dite, eh or¬ 
dinaria amministrazione, tut¬ 
te le manife.stazioni di eriticn 
antifascista o democratica che 
patrioti c galantuomini abbia¬ 
no in animo di tlifTondere. In¬ 
vece un film come « Anni fa¬ 
cili ». colpevole rì’antifascisino 
(il giornalista Zatterin o.sscr- 
vava p;irado.ssalmcnlc: « cotti 
l’antifa.scismo la cen.sura non 
transige »), s’è impantanato a 
lungo m. un labirinto che ha 
sedo in via Veneto, e ha ri¬ 
schiati» di uscirne soltanto a 
prezzo d’una ripulitura di an¬ 
golini tra .secjucnza e sequenza. 

Il tiliii ili Pa«|li«>ro 

Da quel labirinto, al con¬ 
trario. c.scono uno dopo l’al¬ 
tro. e a vele spiegate, film 
meritori di più o meno larva¬ 
ta apologia di f.a.seismo. c non 
c’è neanche bisogno di vederli 
per accertarsene, è sufficiente 
leggerne i titoli. Nè .'^i tratta 
di ca.si isolati. Basta ricordare 
il veto, che prolungava un 
aniilngo e iro.so no mus.solinia- 
no. opposto da anni al vecchio 
film contro la guerra di Mi- 
Icstonc, « AU’ovest niente di 
nuovo »; rammucchiai-si, nelle 
anticamere delle salette di 
nroiczionc ccnsoriali, di una 
caterva di film .sovietici; la 
formula spccio.si.>:.simn di « tur 
bamento dcU’ordine pubblico » 
con la quale .si fermano altri 
film; le violente mulilazioni 
inferte a que.sta o a quella 
opera (uno per tutti: « Totò 
e i re di Roma »). Pare, ad 
esempio, che il bel film di 
Faglierò « La P— re.spectueu- 


■f.. 
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NOTIZIE DELLE ARTI 


Il calendario del Partito 

Come l'anno scorso, anche 
quest’anno a cura del nostro 
Partito è stato stampato per 
tl prossimo 19S4 un calenda¬ 
rio illustrato a colon con in¬ 
teressanti opere di pittura in 
qualche caso poco note, o tra¬ 
scurate appunto per il loro 
carattere « iUusiraUto » co¬ 
me direbbe con sprezzo certa 
critica tradizionale. In realtà 
SI tratta di un piccolo acvcni- 
mento culturale, tanto più 
che, come quello precedente, 
anche questo calendario è de¬ 
stinato a diventare immedia¬ 
tamente popolare, e a restare 
appeso, almeno per un anno, 
su migliaia e migliata d» pa¬ 
reti domestiche, ricordando 
(questa rotta esso t dedicato 
alle « Lotte di popolo per l'tn- 
dipendenza d'itaiias) atti pa¬ 
triottici, eroici e generosi e, 
ad un tempo, le coraggiose 
pitture che ne hanno fissato 
la memona. Lo segnaliamo 
dunque ai lettore cfte trove¬ 
ranno nel frontespizio la 
€ Breccia di Porta Pia > dr 
Carlo Ade molto (Civico Museo 
del Risorgimento, Milano) e. 
nell'interno, l'opera di Pietro 
Bouner (dello stesso Museo): 
c Pasquale sottocorno alFas- 
salto del Palazzo del Genio z 
(che è un episodio delle cf**- 


sotto la sua azione la febbre qve Giornate dt Mtlanm uei 


ISIS): joi l opera dt Vincenzo 
Monte/uso (del Museo di San 
Martino di :%'apoti). « Luigi 
Settembrini nelVergastolo di 
Santo Stefano che insegna a 
leggere ai carcerati »; poi « La 
battaglia del ponte dcll'Am- 
miragUo » di R Guttuso (Bi¬ 
blioteca FeltrmelU, Milano); 
poi (ed f" iin dipinto di sor¬ 
prendente c tragico Favino) 

I opera dt Cariti Adcmotlo (del 
Museo del Risorgimento di 
Milano): « la strage della fa¬ 
miglia Tarani-Arquati s; poi 
(dello stesso Musco): « il mar¬ 
tirio di cesare Battisti > di 
Augusto Colombo; e infine 
« La liberazione di Venezia » 
di Armando Ptzztnato (presso 
la CGIL. Roma). 

C. .M. 

JVmvc mmStre 

Il movimento degli artisti 
e delle mostre sta. come an¬ 
nunciammo. riprendendo: alla 
« Schneider > di Roma (Rampa 
Mignanelli IO) hanno esposto 
Cagli. Campigli e Guttuso, al 
€ Pinolo » Giorgio VaJenztn. 
Francesco dei Drago, che al 
€ Rinem * di FTegene ha ter¬ 
minato una sua lunga fa.scia 
decorativa con scene di vita 
marinara, se ne è andato a 
e\-emare a Parigi. 

fséilkm xm m sai Lalla 

La mostra veneziana di T.o- 
renzo Lotto ba offerto l'occa¬ 


sione per la pubblica none 01 
numerose oj>ere. projM>ncnOo 
i:iito Intero il non laciie pro¬ 
blema storico dc!;a « cresi .spi¬ 
rituale » del Lotto, del .suo 
osclltaro tra le suggestioni nor¬ 
diche e romanticne della Rl- 
lorma e la preponderante In- 
(luenza della Chiesa di Roma 
e del cla.sslci.smo rinascimen¬ 
tale. Luigi AngeUnl per I tipi 
delle .Mtl Grafiche di Berga¬ 
mo ha Illustralo con dovizia 
di inlormazione gli affreschi 
bergamaschi del Lotto Luigi 
Colcill. per la stessa Casa Edi¬ 
trice. ha Invece portato a ter¬ 
mine un completo studio mo- 
nograllco sulVartLsta. 

Le letters dei Mmcehlsioli 

M-venlmento di grande ri¬ 
lievo nel campo degli studi 
sulla storta della pittura del 
nostro Ottocento è la pub¬ 
blicazione c Lettere dei Xfac- 
chlaioli • (Fattori. Signorini, 
Lega. Ceclonl. Semesl, Abbati. 
Borranl. Banti. Costa. Cabtan- 
ca. Zandomeneghl ) a cura di 
Lamberto Vitali per la Casa 
Editrice Einaudi. Il libro vuol 
costituire, soprattutto, una 
base documentaria per una 
futura storia della pittura ita¬ 
liana dell'Ottocento e non si 
propone di risolvere il pro¬ 
blema critico che lmpo.sta, 
Cloe quello del a provinciali¬ 
smo « dei macohialoll. Tutta¬ 
via lascia «In da ora dubbiosi 


proprio il modo In cui. nel¬ 
l'introduzione. questo proble¬ 
ma è lmi»ostato Cloe il co¬ 
stante e persistente nferimen- 
to non gli alla corrente rea- 
li«-!a trance^ ma airimpres- 
slomsmo quale termine di 
p.'iragone per la «validità» 
storica dei nostri macc'niatoll. 
Comunque non è certo qui «I 
luogo di discutere la quest'o- 
ne; converrà invece sottoli¬ 
neare l'affa.-cinante lettura, 
stona viva e nuda di uomini 
In lotta contro le ostilità, le 
incomprensioni e la miseria, 
che è costituita da queste 
lettere. le quali permettono di 
coglierli cosi spesso nella loro 
più segreta intimità 

Un estsisgo 

dtlls Ceicsgrmtm Ifszhusis 

Per 1 tipi della Liloeria del¬ 
lo Stato c uscito il « Catalogo 
generale delle stampe traUe 
dai rami IncLsI posseduti dalla 
Calcografia Nazionale *. a cura 
di Carlo .Mnerto Pelruccl. E’ 
un libro scientificamente ri¬ 
goroso e utilissimo per chi 
voglia servirsi del materiale 
Immenso, anche documentario 
(ventimila rami), costituito 
dalie IncLsioni del secoli XVI* 
XX (da Giulio Romano a G. 
Morandl) raccolte dal 1738 in 
poi In una collezione che è 
oggi la più importante del 
mondo. 


hiintiu iiu'.^.so in circohizìnne 
nella Gi'i'inunia occidentale, 
mentre negli Stati Uniti btes- 
si è vi-sibile la copia inte¬ 
grale del film. 

Il sopruso contro « Anni fa¬ 
cili » e pio Oraziani non s’ò 
consumato. Luigi Zampa, il 
regista di «.Anni facili», ave¬ 
va annunciuto pubblicamente 
che, .se hi sua opera non aves¬ 
se ottemilo di essere presen¬ 
tata al pubblico cosi come l’ha 
fatta mamma, egli non l’avreb¬ 
be firmata. E avrebbe fatto 
benissimo a salvaguardare, in 
tal mudo, un suo proprio di¬ 
ritto, a tutelare la sua dignità 
di autore. Ma chi, in questo 
come negli altri casi, avrebbe 
tutelato i diritti del pubblico'^ 

11 pubblico è sempre il 
grande truffato. E’ una storia 
vecchia, vecchia suppergiù 
quanto il cinema commercia¬ 
le c » occidentale ». In tanti lo 
assalgono, il pubblico, e in 
tanti modi. Lo assalgono gli 
esercenti dei cinema, con le 
loro scelte, la loro pubblicità, 
i loro ostracismi; i noleggia¬ 
tori. con i favori che prodiga¬ 
no a certi film e negano a 
certi altri; i produttori, che 
realÌ7.zano, che so. « Frine cor- 
tigiona d’Oriente », ma sareb¬ 
bero presi da convulsioni al 
cospetto deU’audace che pro¬ 
ponesse loro un film su Mat¬ 
teotti o sulla marcia su Roma 
o — vedi ca.so « Noi che fac¬ 
ciamo crescere il grano » di 
De Santis — su una comples¬ 
sa questione sociale contem¬ 
poranea, l’occupazione delle 
terre c i licenziamenti della 
industria (e non è neppure 
tanto colpa loro, quanto dei 
•« precedenti » creati in quel 
del Labirinto). Lo assale il ci¬ 
nema americano corrente, 
quello le cui formule inchio¬ 
dano alla sedia, mozzano il fia¬ 
to c strizzano il cuore come 
un limone, vietando la rifles¬ 
sione, scacciando le deduzioni, 
violentando e falsando i sen 
timenti. Da qualche tenxpo, 
poi, Holl^'ood contrabbanda 
sotto l'etichetta strizzacuore 
del « giallo » t suoi più igno¬ 
bili libelli politici, da « Delit¬ 
to del secolo »* a n Destinazio¬ 
ne Budapest », a quella « Ma¬ 
no pericolosa >• che ì salomo 
nici untorelli di Venezia han¬ 
no osato premiare con una 
motivazione che appunto esal 
ta la truffa: « per il ritmo nar¬ 
rativo che infonde a un’opera 
di genere poliziesco una note¬ 
vole tensione emotiva ». E, di 
grazia, ci sapete dire che c’en¬ 
trano il « ritmo narrativo >* e 
la a tensione emotiva > coi 
valori dell’arte? 

Voec ili «'Sipitolo 

Sì. credo proprio che truf¬ 
fa sia il termine giusto. Chi 
paga, e conferisce fama e suc¬ 
cesso, si trova nella situazio¬ 
ne paradossale di non avere 
voce in capitolo. Eppure tutti 
pretendono di parlare in no¬ 
me del pubblico, di rappresen¬ 
tarlo e servirlo. Lo pretende 
il noleggiatore che, spes^ ob¬ 
bedendo ai gusti della signora 
moglie € delle sue amiche ca- 
nastiere piuttosto che ai dati 
di inchieste rigorose e ap¬ 
profondite, stabilisce qual ge¬ 
nere di film, quali registi, qua¬ 
li attori « vanno » e quali in¬ 
vece e non vanno più a. L.O 
pretende il produttore, perso¬ 
naggio di solito più afflitto da 
diottrie che da dottrina, il 
quale va pavidamente al ri¬ 
morchio degli incassi, non mai 


Iter evitare al pubblico epatiti 
e turbamenti e delusioni. 

Certo, in teoria siamo d’ac¬ 
cordo; dovrebb’essere cosi, che 
il censore sorvegli le cose ci¬ 
nematografiche in nome del 
pubblico, rispettandone le esi¬ 
genze ed eseguendone gli or¬ 
dini. Altrimenti, la sua opera 
è illegale, o poco meno. In 
nome di chi taglia? Quale opi¬ 
nione pubblica lo induce a 
tenere in sospeso « Anni faci¬ 
li », a vietare « All’ovest nien¬ 
te di nuovo », a « sconsiglia¬ 
re », che so. Un film su Jolan¬ 
da Bergamo? Per ogni caso, a 
tutto obbedendo meno che al¬ 
le regole elementari della de¬ 
mocrazia poggiate sul volere 
della maggioranza, una mino- 
ranz^a sparuta ottiene soddi¬ 
sfazione sul volere dei più, si 
tratti dei fascisti o dei gene¬ 
rali, dei poliziotti o dei papa¬ 
veri. Mentre è evidente che 
il pubblico chiede solo di non 
essere turbato dalla pornogra¬ 
fia o daU’apologia di fascismo, 
e casomai può essere soltanto 
lieto di vedere satireggiata la 
farsa di Arcinazzo. 

Forbici ossesse 

Bisogna fermare le forbici 
ossessionate del Labirinto. Bi¬ 
sogna che i veri padroni, di 
questa come di tutte le altre 
istan7.e della vita associata, 
cioè i cittadini che pagano le 
tasse, e in questo caso parti¬ 
colarmente quelli che pagano 
i biglietti dei cinema, trovino 
un modo ^r far sentire la 
pro.oria opinione, la propria 
disapprovazione, i propri de¬ 
sideri. Che ne pensa la gente? 
Perchè tutti i giornali anti¬ 
fascisti non lanciano una cam¬ 
pagna. che incominci intanto 
col chiedere lettere e opinio¬ 
ni e proposte agli sj^ttatori? 

Perchè non può più essere 
sopportato che la censura ita¬ 
liana, che ha reso impossibili 
al cinema italiano tanti pro¬ 
gressi e il racconto di tante 
storie che fanno parte della 
coscienza civile del paese, se¬ 
guili a spadroneggiare in que¬ 
sto modo, che fa più pensare 
airimperial Regio zelo occhiu¬ 
to d’un Salvoiti che — ed è 
lutto dire! — alla puritana 
ipocrisia del « codice Hays », 
tra le cui maglie escono pure, 
bene o male, film sulla corru¬ 
zione dei magistrati o della 
polizia, sugli indiani o sui ne¬ 
gri. che mandano in bestia 
MeCarthy ma lo trovano, vi¬ 
vaddio una volta, impotente. 
E ho citato un caso limite, 
che tuttavia in un certo senso 
è rose e fiori rispetto al Labi¬ 
rinto di casa nostra. L’abbia¬ 
mo costretto a rimangiarsi il 
veto ad « Anni facili »: ma 
credete che la questione sia 
chiusa? Noi no- 

GIANNI PCCCINI 


QCCST.A SERA A ROMA 

Renata Vigano commemora 
il poeta bulgaro VaptzaroY 

Oggi alle ore 18, nella saia 
del Circolo Romano di Cultu¬ 
ra. in Via Emilia 25. Renata 
Vipano parlerà sul poeta cd 
eroe nazionale bulgaro Nicolas 
Vaptzarov. 

Attori <Vel teatro di prosa 
leggeranno liriche scelte dei 
poeto. 
















pa». 4 — « L'UNITA* » 


Giovedì 29 ottobre 1953 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romai 


Temperatura di ieri: 
min. 11,7 - max. 21,4 


DOPO L’ANNUNCIO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


llarme e proteste in citta 

Der il progetto di triplicare le pigioni 

SospcMistoiii di lavoro c delegazioni in Parlamento - Quattro 
proposte deir UDÌ al sottosegretario alla Giustìzia Rocclietii 


Sabato 31 ottobre 
alte ore 19 nei locali 
della sezione Ponte 
Parione (via Banco di 
S. Spirito, 42) si terrà 
la manifestazione co. 
stitutiva della 

mun l'IlSTKVTTOItl 
“(ì. II’AJIATII,, 


I LA PIOGGIA DEI GIORNI SCORSI HA FATTO UNA PICCOLA VITTIMA 

* - - ^ 

Un bambino di tre anni annega a Ceniocelle 
cadendo in una poziangbera d'acqua piowana 


La tremenda sciagura è aoDenuta in un orto di via dei Girasoli verso le 5 del 
pomeriggio — Una /amiglia di lav^atori gettata repentinamente nel lutto 


ConvocaxIonI di Partito 

Gli iBBiBilttlloii dette «e^ueati 
liaai «uno cookkiIi per oggi, alle Id, 
!• Fedenalose: Volpaia, Laueo Metroa'-u. 
Borgo. Monte Mario, Moatererdc. Fuflle 
MUfio, FriU, Frimaralle. 

L« CaBBiilient Frepagasda dtdli le 
itrttioae dtmtai, alle ere 1Ò.30. la IV 
deraaioae. 

I caapajii altlTiili detta (*j 3 in!‘eliine 
Quadri pa«»!ai> ia Federaalone per r:* 
tirare materiale urneal.,ii'ne. ' 

Strriiia d'ardiflt - I revou’ab.li di >e- 
alww aiatera, all* 19, a Ponte Parione. 

Mitilili et iRTalidi di gnirra - Stasera 
alla ore ié.SO, tatù i eumpagnt mulMati 
e laealidt di guerra alla Stalone Ponte 
Parione. 

Suiaat Appio • Stadera, alle ore l'J.dO, 
conTegao ilraordinario delI'aitiTO. 

Saitaiit Salario: fomais? «ae propa'iaa- 
da ali>era. alle ore 20.30, Intenerra 
un lompagno della Federar.one. 

CONVOCAZIONE ANPPIA 

i perseguitati prditicì antilasc stl de: 
riunì Latino. Uetron.u ionu invitati ad 
inienen.re aU'astenibita di stasera alle 
ore 20 in ria Salrico, S. 


Parlerà il comoairno I Potevano essere circa le 5 del Ho di cenci dentro una pozzan-llatorio comunale della borgata rava le premure che la moglie 

® I pomeriggio. Via del Girasoli, a|gherA e ha sentito un tuffo nl|Alesìandrina, con alla testajha sempre avuto per tutti i 

ALDO NATOLI 


H ■ M A VAI I Ceniocelle. simile ad un torren. cuore. Ha tentato di distogliere Antonio Marcellctti, che strin- suoi bambini, ralfetio c le cure 

ALUw NmTwLI fango, cominciava ad la mente dal tragico pensiero geva ancora tra le braccia il di cui li circondava; ripeteva 

oscurarsi. Dalla casetta contras- che vi era affiorato, ma poi ha piccolo corpo di Amalio. Al- che loro non avevano mai do- 

aegretario regionale del l’CI segnata con il numero 36, men- deciso dì accertarsi della venta, l’ambulatorio, decine di occhi vuto preoccupar.';! per la sorl'* 

, j it nessuno si scorgeva nel St è avvicinato al campicelio, ansiosi hanno seguito le mosse dei bimbi, perchè erano al .si- 

INel corso della ma. viottoli e negli orticelli circo- ha seavalca’o il recinto e vi è del dottore, sperando che sot- euro negli orti e nei prati cir- 

nifestazione saranno stanti, è uscito un bambino sui penetrato. Purtroppo, non potè- to le sue mani esperte il cor- costanti, sotto gli occhi dei 

1 a ♦ ava s^tu, Amalio Cama, che si vano esserci dubbi. Sotto ii picciolo inanimato riprende.ese grandi. Erano sempre .«itati al 

consegnate le tessere è diretto trotterellando verso mucchietto di .stoffe colorate vi calore e vita. Inutilmente. Il .sicuro, finché una pozza d» ac- 

aì costruttori. un campicelio, dove era solilo era il colpo di un bambino, im- visetto di Amalio è restato qua piovana, che non aveva 

Sono invitati a nar. giocare. Il terreno è di proprie- n>oto. senza colore, le sue manine trovato sfogo in canali ed in 

, . . tà di Lorlna Lori e circonda la Antonio Marcelletti l’ha sol- sono restate inerti, abbondo- fogne, non si era formata a 

tecipare i compagni e casetta contrassegnata con il au- levato tra le braccia, è corso nate. costituire una orribile trappola, 

le compagne che han- mero 44. Di solito, è un posto sulla strada, ha invocato soc- ^ ^ 0^.5 una fami- —_ 

no dato la loro adesio, 
ne alla Brigata,, gli 
organizzatori delle se. 
zioni e le responsabili 
femminili di sezione. 


ridente, che non celo alcun pe- corso. Subito la via si è ani- 


“aTa■ BlTra.::™!! r;s.il'''“"'•V"““"ir"® 

organìzxaiori delle .e. 'co;!:' "b“.amÓ't\XT«S 'I" — <™p''òvvi- « g:urii t,iiflne m iliare» 

Zloni e le responsabili ieri, in mezzo al campicelio. Olmi, infermiera. Ella ha capi- interessante dibattito sul 

femminili di sezione. reso scivoloso dalla melma, si io rubilo che per il piccino ben «^nveme. in mezzo a tanto ao- «Costituzione e giurisdi- 

era formala una pozzanghera di poco si poteva fare; tuttavia, ha ‘ore. dinanzi al quale ogni pa- militare» avrà luogo oggi. 

I biglietti di invito acqua piovana, una pozzangho- deciso che bisognava portarlo rota «i contorto appariva inu- g„g jg dalla Asso-’ 

. I r.i grossa, che agli occhi di un da] dottore. ‘ ansia dei povero padre, ciazlone giuristi democratici. neJ- 

81 ritir&no presso la piccolino di tre anni poteva Di corsa, mentre altra gente timoroso che qualcuno potesse jg degli avvocati del Pa- 

Commissione di orga. lappresentare il lago, il mare... accorreva e le mamme cerca- attribuire alla moglie o alla lazzo di Giustizia, 

nizzazione della Fede. ® bambino vi si è chinato so- vano i.s'ìntivamente con gli oc- figlia la colpa della morte del La relazione Introduttiva sarà 

. “ pia, forse ha tentato di farvi chi i figli piu piccini e se li bimbo. Alle persone che lo at- tenuta dali'on Girolamo Bellavi- 

razione. navigare una flottiglia di fu- prendevano m collo. ?;• n'ccoìa torniavann, Giuseppe Cama, .sta. professore ordinario della 

scelli di legno o di pezzetti di fc.lla .si è diretta verso T’ainbu- con le lacrime agli occhi, nar- Università di Messina. 

carta, trasformati dalla sua fan. _ _ _ _ 

■ lasia in agili navigli. Poi, chis- ---- "■ ' ' ' 

—IìsSIhSM: Il discorso di Natoli alla Camera! 

no incontralo soltanto Tacquu, a a a «■ «• ■ 

k=‘no;'k° sulle gravi condizioni degli alluvionata 

caduta giu, nella pozzanghera, W ^ 

mentre la boccuccia si apriva ’ ^ " - ■ ' ' 

Lono'nV^pote^a *uTcHe.’'«offò” Evasi Va risposta del sottosegretario agli Interni^ che minimizza 
calo dalla mota. / danni c Vanta inesistenti soccorsi offerti prontamente dal governo 


Dibetti!') SU « Coslituzione 
e glurhdizione militare» 


Un interessante dibattito sul 


I biglietti di invito 
si ritirano presso la 
Commissione di orga. 
nizzazione della Fede, 
razione. 


Un altro operaio è rimasto schiac¬ 
ciato fra un carrello c<I un'armatura 


fratellino, 

Nel pomeriggio di ieri, in viattivato dal crcliinonlo di un vec- mesi, clic 


_RADIO_ 

PKOORtMMt — f..or 

i)»!i RiJiu: Ore i. ,s. ;3. U. 2v.3ti. 
23,;5 — Ore T. Prti.s.uni del imi 
uu • Mui.cbe J,1 aulì,ni - Icr. 
Pjilja(.fllu — Ore ò: k.b'.eijai di.l. 
jUmpa - Muiic) K-oiji.'d — S,lì-y 
lEditti iUliiaD otl allindo — Oie tl- 
ìolrinl di P.eJ.yrolti ;‘rri — Un 
1! 30: V,da lìood t .1 »uo Ir.. — 
Ole .;,lì: 11 nuilti!!) aiolo — Or- 
U'j'.id rii' ci — Ore 11- 

P/e».». wil 3 1 Iiiuj'j — Ore 
Ciritt'jfl - \lliiiK nuj.tale — Uie 
:l. .ì-;t,3(J: S.n.u di Uotro - tro- 
aithe 4 in-ndl igrai.rhe — O-e ìO.l) 
1-^ op'n.oni 4li')!i Jllri — Ore ’.u.l'c 
nttt lìl trjiKe«f — Ore :7. Or- 
ehes'.ta Sudli — Ore T.id: ì .U 
mui.iole in ìuer.ii — Ori. 

(’aaU l.o!.:j O-.-rdr — 0-. V: 

Que-lo no'trn lenijio — (>-,• ! 

Ponier.Q'j.o [mi'4.fa!- — Ore IO I ■ 

L'awueato d; tulli — Ore JO- Mu- 
5.14 leggera • la eantiii; di! ij.iirn. 

0.'e 20.30- Rad 0«(>.4rl — Ore 21 • 
C’nqup piu eraque - lì convequn d-i 
t.ncjue — Ore 2’.tì; MI’ n34 ina d-Ua 
cani ;ne — Ore Ijrr.u 4jj ,,.u 

— Ore 22.lì: Coaierli il-; pa’sla 
l’arto p.^iutiiiia — Ov •.M’.ì. ''•iqi 
al Partam-nto . III! ■.^4•n:nln r:.!n. 
di ttoloqna — Or* 21: llume natile. 

SKtOXtIO |’R'N.,>tiMMl — (. o'Hu- 
li RaJ.o: o.-e ;flO. !ì. IS — 0“ 

'J‘ tl ij o'no e :l tmp i — O-e 10 - 
Li «.Lana e Ja ea-i — Ore ’.O.lì-"; 
Monna (iioianna e Mesier l>'leri ''0 
— O'e ; (■ Prt'irinimj »eamli'i tra 
la fad.'-t.llusi m I.-ania «.> e la ra¬ 
dio italiana — Ore 't; C.alkr.a d I 
aorr.Mi - >4*a!a reale — 0-- !t,3'l, 
■VRerml e ribalte — Ore !,ì. preii- 

s.oni J'd t-npo - P,j;>m.. 1 a — O'e 

'IO- Orbe^tra l'agni — o-, td ÌO- 
Vrleerli.no — <):» ’.T.lì- ('onrinn in 
niin:a!i*ra — 0-• 1>4 due Ma — 

Ore 19: la barra tiri Sfirpi — Ore 
lO.t.ì: Bu'n fostiiroe e ma' fi.,tu3;e 
— Ore ?/0- O'rheitra Ferrar: - 

l.a parola aqb eeuerli — Ore 20- 

Radtosera — Ore 20.30- Cinque p.u 

I e.nque - Il quarlelln Cetra — 0-e 
2t- 5ier e J-oro - Marar-o in • !' 

mnedn r..n m*- — Or? 2I.J.Ì: C.at 
— Ore 22: Sfd.i a domtiln — O-e 
2 '2.;.ì: 1 11 tu? nnl-i.e - 1] riirrnn d. 

Seberlnel. ilil-n s — Ore 2t-2.t.3') 

d»?-'' -I r,-< 4 - I tur; vef- 
THIZO PRP';RIM\IV — O-e '«i-!- 


n discorso di Natoli alla Camera 

sulle gravi condizioni degli alluvionati 


Lono'nV^pote^a *uTcHe.’'aofrò” Evasi Va risposta del sottosegretario agli Interni^ che minimizza 
^^intanto^ i^iia casetta del nu ^ danni c Vanta inesistenti soccorsi offerti prontamente dal governo 

mero 36. le casetta del bambi------ 

e.* Ieri sera alla Camera dell sta del ministro era evasiva e ora ricoperta. Tale collettore, 

1.0 «iir. Deputati, nella fredda almo- tendeva a minimizzare, ae non che il 27 agosto si dimostro 
aftannava a ninnare un ailxu _ ...,_._....... - _..._ 


-.i«tnnA riaiirtin Iti nninAiri sfcia chc SI determina ad ogni addirittura a nascondere, l’en- assolutamente insufficiente, non 
H«i «.liA ci ..ra svevliatn oom. seduta, il soitcscgieta- lità del disastio, che ogni cn- e stato da allora in alcun modo 

prirn’a e aveva eominc'alo a rio agli Interni, on. H..soii, è ladino lomano ha potuto va- modificato, cosicché .^ono stale 


L'approvazione, da pai te del 395.207 nuclei familiari al qua- proroga. Si è visto infatti che 
Jonsiglio dei ministri, del di- li si aggiungono 27.980 fami- molti approfittano, ad esempio, 
egno di legge che prevede, per gUe alloggiale in 23.041 abita- Jeireccezionc liguaidanle stj 
pros-simi quattro anni, au- zionl ». Improprie «. Tra queste alloggi di recente acquisto pe» i 
tenti che triplicano, quasi, le — .secondo i dalj del servizio cui il compratore di una ca.a 
ttuali pigioni .< bloccate... ha eeografico comunale — vi sun». affittata, può dopo breve tem- 
e.stato in città un’ondata di 944 giotte, ruderi o acquedotti, po sfrattare l’inquilino che pa- 
era c propria collera. Nei 7863 baracche, senza latrina, ga una pigione bloccata., e, 
ram, nei filobus, nei mcreati, acqua c cucina e 22G campi di dopo qualche mese, affltlart. 
egli uffici, ieri non si parlava profughi. A queste dire, che l’appartamento a pigione li- 
’altro. «Ci stiamo battendo denunciano una situazioni; e- bora. Tenendo conto che il va- 
er ottenere miglioramenti del stremamente grave, si debbo- loro delle ca.se affittale a pi- 
alari, ci è capitato di udire uq aggiungere quelle relgiive Rione bloccato è as.sai minore 
a Un gruppo,di operai, perchè agli sfratti (5000 sentenze ose- 'H quelle a pigione libera, si 
Oli si riesce piu a vivere. Lo cutive, 2o mila pratiche m at- può valutare a quante specu- 
iimcnto della pigione ci fa- t^ya (jej giudizio d’appello e lozioni abbiano dato luogo le 
ebbe affogare e farebbe au- 30mila procedimenti aU’esame eccezioni previste dalla legge, 
lentare i nostri debiti». H delta Pretura). Si tratta di quattro proposte 

atto che si tratti di un dise- situazione, por quanto ri- semplici e lineari. Le pig'oni 

no di legge, e guarda l’incremento edilizio, uon possono cs.sere aumentate, 

lano mule possibilità di nn- ^ sconfortante; dal ’49 od oggi senza grave danno per tutta la 
lullare le proposte del gover* aumento della popola- cittadinanza. Le proteste degli 

IO, ha dato alle proteste un 120.692 unità ha cor- impiofiati, degli operai, degii 

arattere assai concreto risposto la costruzione di ap- artigiani, delle mamme di la- 

leri, nelle fabbriche, .si .sono ppua 10.372 appartamenti. DI uitRtìa sono appena nll’iniziu c 
vute le prime sospensioni al qupstl. solo una piccola parte possono fare in modo che il 
avoro. Nel grande complesso rjsu,ta_„ costruiti da enti pub- ^'scRoo di legge che il Consi- 
ella FATME gli operai hanno [,1?! Nel 195^% 5 BU appar^ ha affretta- 

bbandonato tamonti costrùiti, soltanto *^261 lamonte approv.nto sia boccla- 

uarto d ora. .Alla FERAM ha ye^^ero costruiti dagli enti ene Parlamento, 

vuto luogo un’assemblea. Una ^ 

lelegazione di mamme di lu- dedicano aH’edilizia popola- - .i-:. ■ i.r- i 

sAmiAiiiAv (ICP INCiS INA-Cn'?a Co- iti 

SfHLTslKrs un’im palcatura Il discOfSO di Ncitoli (ilici Cciincrci' 

le centinaia di firme, raccolte tutto perchè si tratta di cestro- ne si sono stese in avanti e han. •• ••• 

tra gli abitanti della borgata. z|Unl con pigioni non adatte 

sf invik^,aTTóCogrt 8 i“toSs..ruSmintó hà I(9 opsrai prccipìtano 
;=«:•&-£= dal l gito del I II piano 

motivo dalla situazione esisten. La terza proposta dell imi ____ • _ 

te nella nostra città. La prima riguarda la possibilità di un in¬ 
di queste proposte è che, anche t®rvento contro le punte «pc- Uu altro operaio è rimasto schiuc- 

nell’eventualità di provvedi- culative raggiunte dalle pigio- . - 

menti di carattere nazionale, ni nei settore non «bloccalo.». Ciato fra un carrello cd im armatura 

Roma venga esclusa dall’au- sia studiando la poasibilltà di _ 

mento delle pigioni. Ogni au- un’..equa pigione», sia faceii- 

mento anche il più contenuto, do intervenire un vincolo legi- Nel pomeriggio di len, m via tivato dal ccdiinonto di un vec- 
darebbe un colpo fortLisiino slativo automatico dopo jn Natale del Grande, tre operai duo jiavimcnto. 
nll’cconomia delle famiclie che certo periodo di tempo dalla sono stati travolti dal crollo di Un altro gravi's.-iimo incidcn- 
vivono con un reddito ttsso. costruzione. Spes-so sono state Pua impalcatura c sono preci- te .sul la-voro è avvenuto in una 
Por rendersene conto basta sollevate eccezioni a provvedi- Pitali dall altezza di dieci me- 
Per rendersene menti del genere che avreb- circa. Due di essi, fortuna- 

pensate al fatto che, fino al c„»nndo nioiini _ il tauìcntc, lianno avuto la caduta .... _ 

31 ottobre 1952, 4.709 famiglie, di far cessare l’afflusjo impalcaUiie .sotto- Monito otti intento a nnfor- 

' del ^^rlsoarmfo^ verso l’attività hanno riporta- /are un’armatura. l'operaio 

quUinl delle case popolari, era- P / *« . v, * • / ferite di lievi.s'Kimu entità, Henato Snfitarclli. di 41 auiu, uru, *■ m itni# amn, cu r-.- - -- - --' Vw ' . «. A' v.c:n -- --- ” — 

no morose (e si tratta di inqui- ^ilizia. Il fatto e che tale af- guaribili m pochi giorni; il ter- è nma.sto .schiacciato contro la Enzo, di sei, affidando Claudio le 1 danni sarebbero «carsi; Pleto t detiaghaio d» ben set- -- 

lini di case a pigione constdo- flusso e già scoraggiato dal ^ purtroppo, EiTnco Tabur- ^te^a armatura, dopo e.s-iere e Amalio a Mirella. La figU.a soltanto una decina d. famiglie tanta famiglie che =ono state M finte tram 3 CenfOIClb .... 

rata bassissima dalle autorità gran numero delle abitazioni reti, d. ventidue anni, ab.tan- stalo travolto da un vagoncino maggiore, Anna, di 15 anni, la- S'arebbero state costiette n c^treLe /a®Ì'L " VF^TITF Al 1 A MIÌIIA 

governative). che rimangono sfitte e Inoltre Giuditta Arquali 36. Tra.sporlato alFo-s-pixlale di vorava nella vetreria dove è oc- sloggiare dalle loro abitazioni; loro case, «uesto elenco mi e alÌ 6 14.30 » II I C ALLA WU WA 

La seconda proposta del- quale utilità porta alla citta- si abbattuto al .cuoio, nportan- Santo Siunto. il povero operaio cupnta e anche il babbo. Giu- il governo avrebbe provveouto staio tornito dall rn^gnei« cu- Vestiti pronti e su misura 

rUDI è che, fermo rcftando il dinanza l’investimento di capi- do lecumi gravissimo. vi è stato ricoveratili "eppe, era intento al suo lavoro nd inviare ai sinistrat: adegua- Po oei vigili aei ryoco, E mai Questa mattina, per urgenti la- cjofTo di fidnr!'! Tniiie.ir 

nrlneinin della imnossibilitk di tali in attività che non servo- c? . . » • - di mecoanlco tn una •(ficine ti soccorsi. possibile che il sottosegretario vori sulla via Casilina, il servi- sioiie oi nauem. laiiieur. 

..^bloccare le pigioni. "«J'''? <l 4 ®Kr°rX,p»«k 7 ?m" SI «HK» IWlH i fHIteMli _ era merlo ^tXrkvnlm ^nuXé^n”o?Smn^ 

venga condizionato al fatto che L’ultima proposta riguarda stato**^trasTJorTato'^ all’ospedale W AflIBId (K MOfltenti 1^ ****^^^^su i il ^ pile ^ii o'^iorevolì^ NI ev'ille 'c strette a sgomberare «oltantoj^^^® ore 12,30. | ,T 

il Comune, lo Stato c gli enti il blocco degli sfratti e l’appro- Fatcbenofratclli, dove .stato ,erl niattum, aHe ore «. hanno S'foLX^i miniti*’forÌ‘ 6 antalupo°-X'sia J’ depiluto tìenta sono^Tafo anóggiairio-% a. 1. 

competenti possano me tei c a in Parlamento della ricoverato con prognoc n.s-er- avuto luogo 1 funerali ueua si- ‘un Quarto ?orà^%i per via dei mis-'^ino che quello monarchico albergo e ciò dimostra che fi P t f! f gÈ g M «OMO DONNA E RAGAZZI 

disposizione della cittadinanza Prop^ta di legge present ta vaia. guora Giulia Di Tommaso ìcclova Girasoli è passato un uomo che hanno preferito andarsene -i governo non ha tratto alcuni ^ A .. ftmjTfk ni UniìJI 

almeno 30 mila alloggi di tipo a»^ Camera dai depuiat, con- L’incidente è accaduto nel Mordenti, mamma dei nostro rientrava nella sua abitazione, cena oer tempo ed è quindi esperienza dai tragici avveni- fj gÈ gè /%/ M g'’ M IL SARTU DI MODA 
popolare. Secondo i dati del sincri comunali della no.itra cantiere per il rinnovo dei lo- indimenticabile Renato, spentasi j ,,1 Olmi Antonio Mar- toccato al solo compagno No- menti di Calabria ». 1 C/ / m NOMENTANA 31-TT 

censimento risulta che nel.a citta. In questo campo e st.ifa cali del cinema « Lamarinora » alle 13.30 di lunedì scorso. celletii "e«1ì nuardando per Ioli di replicare al soltosegre- «Ma yi é di più. Sa il sol- il GIORNO .nn . • j ’ o- \ 

nostra città, contro le 310.315 anche .sollecitata la limitazio- c. a quanto ci risulta iJ.-i prime Seguiva la salma un folto cor- ^aso nel campicelio della signo- tnrio. tosegretario dei danni gravi _ , » - hi •»« « a metri da Porta Pia) 

abitazioni esìstenti, vi sono ben ne delle eccezioni al diritto di inform.nzioni, sarebbe stato mo- tco funebre, composto dai paren- j.a Lori, ha scorto un mucchict- Natoti ha detto che la rispo- subiti dalle fornaci d. Valle 53 ) -;— 

ti della povera signora, da coloro * _ Aurclia? E sa che quc.stl dan- alle ore 6.59 e trarnonta alle 17 » Consigliamo i nostri lettori a 

che più le erano stati vicini In ’ ' ~ ' ■ - ni 50^0 provocati dalla — Bollettino demograflro NaU; acquisti dal Sarto 

LA CRISI CAPITOLINA ANCORA INSOLUTA LA LOTTA PER I MIGLIORAMENTI SAURIALI jzona? Sa il sottosegretarìu chel'V Morti; maschi li. femmine 

- nazionale e amministrativo del- - - «1 Comune di Roma, dopo l'al- innn*'A?a*ìriÌnn‘r.i”"Ìr«»riHl.*V 4 -? 

W al.*l m.* Jl*fi vanità, rappresentato in tutti | _ J ■■ ■ 27 agosto, che già _ BoUettino meteoJoIoglcòV'Tenf- 

Impenelrabile cortina di ferro S£:=-3Blr"Un passo degli elettrici£> 3 %“?s”ìs 

iDlorno alla riunione del gruppo d.t. per la vertenza in COrSO 

-alla seiione (Wiense r _ _______ I mane era in buono stato e in|*l Goldoni. 

All’ 1 » IVI * • re • I ni “ ' Il- a «a 4 grado di funzionare. Ebbene, ~ *“ P'“ prande spel- 

All O. (J. g.: « (llSCIplina interna » - INeSSUn comunicato llfhciale Doraenic» alle ore 9 , 3 ® avrà . . .pTr -_ ali anacamenti di ouest alorni mondo» al Voilumo. 

^ * luoao nel locali deUa Sezione Lo SCIODCI’O di ICll all UlUOnC iMlldul’C fiL, ‘U * Golden. «Un turco 

- notipnsr VI» Giacomo Bove 40 * i provocati proprio napoletano » all’ Ambasciatori. 

ieri si è riunito il gruj>i )0 ton Quel che non si è riuscito a irattatne direttamente con J il Convégno del Qoadrì della " ] ^ ^ . [Icenz^^deii^^fogne- Wno” a la**B?**Na^TelanY°a 

siliare democristiano. Secondo la conoscere, ieri, è stato 1 orienta- parliti minori, mentre non si Federazione e delle Sezioni per In tutte le categorie si svi- care per la giornata di ogg'- quando durerà questa «-'tuazio- l’Astoria. • Titanio al Bernini, 
agenzia che aveva dato Fu imun- mento della discussione, sulla cononre ancora lu data delia ^Ig^utcre il seguente o.U.g.; luppa. 5 ulla base delFunità sin- alle ore 20.30 nei locali della ne"* Intende il Eoverno^'nterve- ‘ * vitelloni» al Capranichettal 
CIO il giorno precedente 1 con- quale 1 democristiani hanno prossima convoca/ior.e dei Con- « Pe|. una svolta nel lavoro dacale, la lotta per ottenere Camera del Lavoro, in nire energicamente Plesso U voleva » al ao-| 

elglleri del parlilo di maggio- mantenuto il inassmu» ritcrbo. sigilo comunale, che sarà prece- ideologico e del quadri della migliori condizioni di vita at- bica la categorìa per decidere J- j 3 q„‘ ne- inrf?ir»n o*’’- *uomo tranquUlo» al 

ranza avrebbero dovuto ascolta- Per ottenere maggiore discre/Io- duta. a quanto sembra, da nuo- Federazione romana del PCI ». traverso Taumento delle retri- .•;ullo sviluppo delfagitazione nred'sDorro lo ina' metro- 

re una relazione del Sindaco sul ne. anzi, 11 gruppo democristia- 5c riunioni del gruppo de. Kelatore »arà il compagno buzioni o il rinnovo dei con- per il nuovo contratto di lavo- ^ 

colloquio che Retecchini «ìcva no non al è riunito nella sede Si compxeud». del resh-. Ir. vi^L» rondar! reaoonuMIe tratti. ro. La vertenza sn trascina da D’AROEHTO 

avuto 24 Ole prima con SaraRni solila del Campidoglio, ma si è una situazione arrora '•oufm.a |j,^qro ideològico della Fe- Nel .settore del commercio si molto tempo per l’intransigen- ^ gero*Genw"“wi»nMble ® Ami-' 

e Reale, i quali a loro voitu gli trasferito con tutti I suol elfet- ed incerta, che 1 dcmocn.stiar.l e Heraiione Presiederà 11 com- è avuto ieri uno sciopero all'U- za dell’a-ssociazione padronale Anco-i dÌù er vi _ h-» et* defla sezi^e^^tralata i 

BTCvano Illustrato la dichiara- Uvi nel locali del Comitato to- li Sindaco In particolare, prete- Sdòardo D’Onofrìo del- nione Militare. Ad esso hanno c l’intervento del Ministero del crnUnuafo Natoli^— sono *ìr librano il loro 23. anno di ina¬ 
zione comune del parili: m.norl. mano della democrazia cristiana rierano rinviare il più possib-.ìe , c partecipato quasi tutti i dipen- Lavoro non ha prodotto finora Hichiar-»?! mi trimonio. Auguri dalla Sezione e 

secondo alcuni giornaìl di ieri m Piazza NIcosla. ,» riunione del consiglio, anche *%?7"veÌ*o ^evJ*? iarlerl- denti: l^stensione dal lavoro è alcun effetto. . . rio SartTnti iL^n^df dMl’.Unitt». 

eera, riceversa. il gruppo di ir.ag- Ma anche da questa sede. In a «capito del la-.oro ur^e.nle chc ® „ _ 1 «.^naani infatti del 98« • e solo una Le .«^gretenc regionali oci cor=:o svolta dal governo' Tn 

gloranzB avre'-lje dovuto .>c- cgiil modo, qualcosa è trapela- !’es.«emblea capitolini .Je c d,- romltmQ» ^Federale deUa decina dì pcr.'fo.ne, per la mag- .-indacati dei lavor^ori elettri- campo le sue parole so- 

cuparsi soprattutto delia «di- to. LTmprcaslone piu acciedila- .-.bneare ET il ra«;o di r-.-j.-.-r^erc. Comitato FedevM , ufficio, ncn ci. aderenti alla C.G.I.L. c alla «tate e<;tremaTnento ecnoi-: .vv-too*«?■»■ 

«cipUna interna». La dl:.cordan- ta è che la soluzione della crisi a questo proposito, g.i Imermca- j°™™*** redr" hanno partecipato allo sciopero. C.f.S.L. hanno im:ato ieri ai- ' Neanche un centesimo è TESSUTI DI FIDUCIA 

za nel temi, tuttavia, può me comunale aia ancora in aito m. tir: che «i poneva ieri il rauocro- derazione. attivisti della Fede- ciec-ioni prese .<a- ronorcvole Renato Quintìer-, i-oozj ■ ■ e^e ■ ■t/AJV.in 

nersl solo apparente perchè è re Abbiamo già detto del user- rista del » Mes.sapRCro », tonte r«>one e gli islrultori dei ore- perdonale delTUnione direttore dell Ufficio regionale ajjuvionati romani. r>} froiTtf. 

noto che la più recente Impen- bo che ha circondato la riunlo- inscspcttabiìe. essendo Gugllel- S*«relarl delle Militare effettuerà un nuo-vo del Lavoro, una lettera .?ugli carole delPon RUnri A 

nata di Storonl è scalur.ta co- ne e cha non ha consentito mol- mo c'rront ni. Responsabili ilei quadri di ^,v,riero TTiarfnòi se la Direzìo- .«viluppi rlclla vertenza con . -_r ^ 


O .n,.,.i„,. niangore rHsneratainentc imnc- venuto a rispondere all’interm- lutare, leggendo la cronaca d. mondate, oltre alle fornaci .c Tni7A prp'-.rwimv _ o-? -«i -i. 

oro è avvenuto Ili uni dentfo a ànrelta di accorgJrsi Razione del compagno Natol. un qualslas. quotidiano. «Il dratlc .sottostanti del quarlicre L’'n>lVif>-? *??n4.T>.. - n- 

sui danni provocati dalla piog- sottosegretano - ha p.osegu.- Trionfale e. in particolare, va '' n -.rnil; ,l ' ^ 0 -? - ’ 

< «inr^rLì n. 0^11 — 0 t 

Il «Dat.iì FfiUro* J Ff*rl*ntn'*> 
tn — 0*» R’ichmni* 

R/iff — Or# Iftrni (ìK'rflm- 

— DìUf* nre 2J, L> atip »ir#* T 
Vollu*nn t!4ll*!!al:a. 


LA CRISI CAPITOLINA ANCORA INSOLUTA 

Impenetrabile cortina di ferro 

intorno al ta riunione del gruppo d.c. 

Air o. d. g.: « disciplina interna » — Nessun comunicato ufficiale 


Niente tram a cen!o<eiie iv;:!:'.;:::;’::":':*:";'’:':'''::':* 
dalle 10,30 alle 12,30 VESTITE ALLA MODA 

- Vestiti pronti e su misura 

Questa mattina, per urgenti la- 


IMPERMEABILI 
UOMO DONNA l RAGAZZI 
IL SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA. 31-.T3 
(20 metri da Porta Pia) 
suoni aaiie tornaci a» vane '«r Vr^mAiin’aa’ Ti” «mi’« - 

Aurclia? E sa che que.Mt dan- alle me 6^9 e tramonU alle n Consigliamo i nastri lettori a 

ni sono stati provocati dalla — Bollettino demograflro. Nàti; rare i loro acquisti dal Sarto 
mancanza di fogne in questa maschi 33, femmine 45. Nati mor- di Moda. 
zona? Sa il sottosegretariu che ®- Morti: maschi 11, femmine 
il Comune di Roma, dopo l'al- ‘.de*,quali 1 minore di sette 

Iiivinne rti»i 07 nanatn rh» anni). Alatnmoni trascritti: 143. 


Il convegno dei ^adri 
alla selione Ostiense 


. - luvione del 97 aBonfn rh® ^unii. nuunmoni Trasentii: 1«. 

_■ ■■ ■ B.B. 27 agosto, che già — BoUettino meteorologico. Tem- 

1 ser- ||ym MAMAA ililfllì OIOwIFÌAÌ 'n quesLi zona, peratura di len: minima 11.7. 

ceri- llll UKUll KIKI.II lui preso alcuna iniziativa massima 21.4 Si prevede cielo 

nti i ■•••wwU seria per assicurare il deflusso nuvoloso. Temperatura staziona- 

;nato * - dell'acqua piovana? Dieci gior- 

Im ■ mom il MI. M sa MM sinfaco Rebecchini as- VISIBILE E ASCOLTABILE 

Il|l| |S| lfl{|lK|179 III CDlSD Coi^igho comunale - Teatri: «Miseria o nobilf.à » 

Itt W 4#n OBB 4BB^B che la rete delle fognature ro- airElìseo, «Roma de Triiussa» 

B^ mane era in buono sL^ln e in al Goldoni. 


Ieri si è riunito il'grujqjo tun- 


a interna » — Nessun comunicato ufficiale Doraenic» alle ©re 9,3® avrà 

luogo nel locali della Sezione 
Ostiense, Via Giacomo Bove 4®. 
Quel che non si è riuscito ai trattante direttamente con S il Convegno dei Quadri della 


' ^ viApi«rr4:54 fcetA ) 

tCL.,?4^ 4i ì:ìC • VM I 

radio-televisione! 

(itati 'tt t%j 1. i;b- tM’* MMf Ti. ' viS'vE 

: veksitAj 

Ibateale) 


■Sili 



TELEVISIONE 



TESSUTI DI FIDUCIA 


nata di Storonl è scalur.ta. co- ne e cZm non ha consentito mol- mo Ceroni, come è noto, con-!- "*• Responsabili dei qu^rl di g^-iopero inartrdì se la Direzìo-j-‘^il«PP> 
me motivo contingente, i.roprio te confldenre con i membri del gUere comunale dcmocnstiar- 7 : •_* compagne e i com- accoglierà le nchie.stejl’ACEA 

da una presunta manlfesiez.onc gruppo. Ma ad avvalorare la tesi «Non si contoca il Consiglio cP»ltnl dei Centri di consnlla- y 

di «indisciplina» di una larga che la crial navighi ancora lon- munale — diceva Ceroni - p 7 -- zinne Idrologica delle Sezioni, econon 

frazione del consiglieri comuni- tano dall’approdo -sta il fatto che cbè si teme di dover Ti«pondere • Segretari del roroitatì di fab- jgvoro 

li democristiani, undici o dodici neasuna comunicazione ufficiale que.sitl che al muovono «'l’.ie *>ziea f di azienda, attivisti del- miglior 
per l'esattezza, che. corre è no- e neppure ufffcloaa al è avuta fatnose dlm'.*«-ton'.» O ano ’.o v. ib Sezioni per il lavoro ideo- rator:. 

to. votarono contro Veler ere u- sull’esito della riunione fembra. convoca perchè «i tcn.c c, :-,on logico. Semi 

Storonl Bllurbanlstlca a al pia- r-t^tUo. che 11 Sindaco sta Ma- ra«^un|re.ò In tempo un a~cor. I biglietll dì invito si ritira- ;1 s-.ndi 

no regolatore to Incaricato di continuare le «jo che nnaeuno t'i »\ei« no in Federazione. rucchic 


o la SRE. 


chiaro che non soltanto il de- 


4B..C ne non accoglierà le ricnie.-ae » putato interrocante ma ot; 

di consnlla- un migliore trattamento Nel cor.-o della lettera le or- 8^ 

delle_ Sezioni, economico, per la disciplina del ganizzazioni .sindacai:, dopo dichiararsi profondamente 
mitatì di fab- lavoro .straordinario e per una aver dettagliatamente esposto a jrjsodjj-faHj ' t_ chiedo oer 
. attivisti dcl-lmìeiior.. tutela dei lavo- qual punto .siano giunte le trai- ___ P"* 




UN CAPORALE ROMANO A NAPOU 


AUbaaUona l’Esercito 
e uende luiHie e diutsa 


In anlTtio et sprezzare o min:.. 

dare? » 

Domani Terracini 
parlerà sBH'Albania 


dere ncs.mn miglioramento cco- 


labresi 


n compagno senatore Vm- 
berlo Terracini, di ritorno da 
nn viaggio da Ini compialo in 
Albania, terrà domani sera, al¬ 
le ore 19.3® nel salone della 
Confederazione del Coramer- 

Uno studente veniurer.ns. La strana merce pcrfi ir.j >«p>-f. danti, sito in via dell’Olmet- 
Glovanni Gerrafit nato e risidan- ti i; commercainte. che t.enu;?<*:ò to, 3 (piazza Gloacchitio Belli), 
te nella nostra città in v»u Bao- tl fatto al Carabinieri. P»ù ta-.ut ana imgiortante conferenza sai 
chi Nuovi, è «lato tratto In ar- lo studente fu aorpieso d» .:n tema: «Cosa bo visto nella Re¬ 
arresto ieri dai Carab:r.se.-i per maiesciallo del caraoin.c.t lo pnbblira Popolare Albanese». 
Diserzione e per alienazioni «ei una pensiona del «antro t.uj.ivt* La conferenza è stata orga- 
vestlario e dcii armamcnio .l«to- consumava il denaro «xavat-) pinata sotto gli aaspìei della 
gli In dotazione dalla vendita del fucile 1- t.aec Associazione per I rapporti cal¬ 

li Gervasl piestaia sen vio a al mandato di cattura «piccaro furali fra l'Italia e l'Albania. 

.1 xt f. -. ^ contro 11 caporale dalla ^o.ura 

Militare, u maresclal.o io ar¬ 
restò 

Nei registro deU'aibergo il Ger- 
vaei era stato registrato comej 
Giacomo Rosai, nome che egli' 
aveva sostituito al suo anche 
sulla tessera di riconoscimento, 
con l’aiuto di un po’ di scolorina. 


• nomico e non intendono esten- j ^ si-uaxionc 

i Iranvieri creeraBBS."s*=r:rr;='s#ri-« 
BBS BBowa roeperaliva 


l'IfVpi/IUlBWlB :^ò d. mrgliòraméòtr ecoòòmiò:^ ^ efFicacemente. ad 

■ . V r> esemoio. da quanto e accaiu- 

“ ' ’ to alla fornace Mallozzi. d.ive 

F.’«tato sottolineato che la eoo- FEOERAXIOHE GIOVAMÌLE j danni _«:i aggirano sui dodici 

nerattva è giunta a questa si- i cirtsli ajc4:** » rlilrar* i milioni ni lire. Lacqua ha in- 

tuazlone a causa, fra l’altro, del- 4i pe: U Ift;i riM-rns..» «fi:» vp.=o 'ulti eli accampamenti di 

la eccessiva pressione fiscale a kr.jiu .r,.nT»i* gaul.»». *»* »i t?::* es^qccamento dei mattoni, i 

cui è stata -•^oUeposta, dal sa- «U* *.-? K'>.»> » Tmi* Pzr-.M*. forni, fi piazzale di carfeamen- 

hotagglo che contro le coopera- . *«• J* '* to e, c.7«a più grave, la ca\^ 

uve viene condotto da taluni ^ * * deH’argilla. impedeixio la con- 

ambienti e dalla speculazione gntrii sU» srt 18,30 «Ila »*i:ìc* tmuazione del lavoro di estra- 

nrliata. dalla mancanza di ere- Ci»,> tri:- r.iziw* Zrg’: 2’_OBe e formando un deoc5ì*o 

dito ta parte delle banche e gn'uji.ti j (•; ilrrcb di metri cubi 4-.7 mila dì fan- 

Irflne das'i anm'ar.chi orovocatl g «tit.l-.. r i*!!* *rgi»“iivi:t? * go. Sono crollati i pienoni di 

dagli spaccisti che sono'stati re- -tm.-.-: J?. r .-rob mattoni crudi, con la conse¬ 
go armenie denunciati. * fi»vniti » i g-sgg. niente distruzione di scttecen- 

L-assembiea ha affermalo di Fri?^.^.* »*V ou- ^ alcune ca- 

volcr coòtituire una nuova Coo- __ì_ .u mere è andato d’sfrutio il ma- 


voler coòtituire una nuova Coo- ■?)?»:* a»*t.:: 4 l« lUa^i. 
peratlva a cui sarà dato il no- , 


terìale' di cottura. 


PARTIGIANI FACE 

I r*>g«>Mk.Ii ie. segarou C«a.u:i ri*- 
izti 4«llt r^tccili p*: (•- 

Bili tUe «re 1^.30 jti«» il Coaiuti 
pr*T.»rut«. Ti* T»rrt Amisi. fi; r,:tS!- 


imnTTTW^fm:n?w!/^<Tigr 


imm 


hilU; TrUifUe; Màniti; jlflatmtri; 

FrfttrstitBi riaa.iiB; 


me dei compianto comi*gno CORRISPONDERTI URITA’ La re-^on.^bUità del di.<;a- 
Angelo De Luca. 1 t»rn»p«i4?*ii èell’.rBiti* f I»k- stro è indubbiamente del Co- 

L’asscmblea. tm 11 più vivo en- ha provveduto 

tusiaiTOo. ha approvalo alla una- '.ioi* «taW.^lle ore 19.4 Si 

nimità degli ordini del giorno l rirr»aat4» I* amnu » U f»»i»»l.u. ' 

quali rivendicano: La costlluzlo- >«rà pr****!* ■» c«ai^gt* 4*1!» R*- -elle fogne. Infatti, i dann* ^ 

ne delia nuova cooperativa, la 4*tì«Ke. l'io stati causati dalla mole d'ac- 

emanazione di leggi per lo svi- oiuMlOMl BlMOBCBLI ^ ^ riversata suile 

luppo della coopcrazione e al _ .. . .. . . , ,, romaci, anziché essere ricevu- 

c^mimawrio Uqu^tora la ri- 2o5S^*2*aW*TSS.l. élU W 

chiesta di un esercizio provvlso- u»«r». Valle Aiirelia, r 

rio della cooperativa affinchè Vaim Hilitar* - Ilnaaii all* y> QPsIe, in realtà, non i colict- 
questa poesa chiedere un con- *v»«aUr* geatrsle »IU Cuer» 4*1 L»- tore, ma a .semplice veerhia 

cordate al creditori. f«s Pi**u Rpàfin, I. marafis, esistente <ts sempre ed 


Vìa Rigetta 118 (Ponte Cavour) 


COMPLETO ASSORTIMENTO 

Autunno - inverno 


ànoioBoisTi - lOTomcusn 
SCOOTEIISTI - FDOIIBOBDISTI 

Otterrete maggior potcua, miaer 
ronsnnw. candele sempre polite con 

** «lilNOSCINTILLA „ 

che genera alta freqnenza nel cirmìlo di accensione, 
ionizza i gas compre»! e ne attiene l’esploslonr integrale 

F.llì ARDtJlNI - Via Savoia I® - ROMA 
soc. ORC.4 - V. Raggera Bonghi 32 a - ROM.A 


CILCA 

VIA AElUtMtir^i 


arredamenlo 

tappeti 

tappezzerìe 

tendaggi 

materassi 

materassi a molla 


rip.rrnaf lEx 


























































Pag. S . « L'UNITA» » 


Giovedì 29 ottobre 1953 


GM^i A^VEXiMEl^Tt SPORTEVI 


DOMENICA SI INIZIA IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 

« 

Puntano decise al 
Borlelli e Virins 

a _ 

Gira, Varese e Triestina costituiscono li trio delle 
probabili «grandi» - La Roma; una incognita 


Domenica prossima prenderà 
il via il campionato italiano dt 
serie A di pallacanestro per 
l’anno J953-54. L'augurio primo 
di ogni appassionato è di poter 
vedere del bel gioco e un folto 
pubblico ad applaudirlo, ele- 
menti dalla cui dialettica trae 
sviluppo lo sport. 

Ed è il basket uno sport tale 
da meritare larga diffusione per 
l’eleganza, la completezza, la 
spettacolarità che si spera val¬ 
gano a conquistargli la simpa¬ 
tia delle masse, malgrado degli 
i iquinamenti pseudo-professio¬ 
nìstici che, mentre sembrano 
aggiungergli pompa, in effetti 
Ile bacano i frutti migliori. 

Si tratta ora di vedere se le 
squadre che domenica scende¬ 
ranno in campo sono attori tali 
da poter fornire lo spettacolo 
desiderato. In verità non sap¬ 
piamo se si possa dire che dal¬ 
lo scorso anno c’è stato un mi¬ 
glioramento nel livello tecnico 
delle compagini. 

Se si toglie infatti la Vir- 
tus, nessuna squadra si può di¬ 
re che si sio sicuramente rin¬ 
forzata. Tuttavia pensiamo che 
un miglioramento nel gioco ci 
dovrebbe essere, per il pro¬ 
gressivo ringiovanimento dei 
ranghi, che porta alla ribalta 
dei giovani allevati secondo la 
moderna tecnica cestistica. Che, 
probabilmente, pur non poten¬ 
do rendere quanto le vecchie 


volpi, saranno in grado di svol¬ 
gere un gioco più piocente e 
meglio ‘ organizzato. Il nostro 
basket è in fase evolutiva; i 
tecnici che ci siamo creati e ci 
andiamo creando cominciano a 
dare i primi risultati, destina¬ 
ti a moltiplicarsi negli anni 
futuri. 

Volendo ora dividere le squa¬ 
dre secondo t ruoli che potran¬ 
no « tenere « nel prossimo cam¬ 
pionato si possono formare 
quattro gruppi: le candidate al 
titolo (due nomi: Borlotti e 
Virtus); gli immediati rincalzi 
(Gira, Varese, e la sempre atte¬ 
sa Triestina); le rr centro-clas¬ 
sifica(Reyer, Itala, Benelli, 
Roma); le -r parenti povere m 
(P avia, Goriziana, Junghuns). 
E’ evidente però che non si 
tratta di compartimenti stagni, 
ma soltanto di constatazioni 
suggerite da una certa logica 
e che arranno le loro brauc 
smentite, come sempre succede. 

Vediamo di passare rapida¬ 
mente in riuistn squadra per 
squadra Primo gruppo: Borlet- 
ti e Virtus. Poche nouità fra 
i campioni d’Italia, gli assi, 
compreso Stefanini per il quale 
si parlava di cessione, et sono 
tulli ad eccezione del povero 
Miliani tragicamente scompar¬ 
so la scorsa primauera. Sem¬ 
pre grónde, il Borlettì, sempre 
favorito d’obbligo. A contra¬ 
stargli il passo troverà una 



Virtus che ha condotto una so¬ 
nante campagna d’acquisti ac¬ 
caparrandosi due stelle; Cale- 
botta e Canna, che vengono ad 
aumentare un già numeroso 
complesso di campioni. Se il 
lungo Calebotta saprà superare 
le sue debolezze di carattere 
psichico, potrà fare grandi co¬ 
se. Comunque si può affermare 
quosi con sicurezza che, se lo 
scudetto se ne andrà da Mila¬ 
no, sarà per trasferirsi a Bo¬ 
logna sulle maglie della Virtus- 
Minganti. 

Secondo gruppo: Gira, Vare¬ 
se, Triestina. Il Gira è quello 
dello scorso anno con l’aggiun¬ 
ta di Fontanesi, già dell’Oare. 
Si era parlata di Westlound, lo 
americano del Cama di Livorno 
di cui si diceua molto bene, ma 
nessuna conferma ù venuta. 
Comunque il Gira dovrebbe fa¬ 
re un bel campionato, col suo 


VERSO UNA S OLUZIONE IL DISSIDIO TRA BIflCATO RE E SOCIETÀ’ 

Bronée ha partecipato ieri 
airallanamento della Roma 

U iìcquisto di Biìcclietli quasi deciso dalla Lazio 



BRONEE in azione neirallenamenlo di ieri allo Stadio 


Due gU episodi nuovi fatti 
registrare ieri dal « caso » 
Bronèe; I) la partecipazione 
dei calciatore alla partiieda 
di allenamento disputata Ieri 
dalla Roma; 2) iintervlsla 
concessa da Bronèe ad un 
giornale del pomeriggio. Nel¬ 
l’Intervista il danese cerca di 
giustificare 11 suo atteggia¬ 
mento di insofferenza versi, 1 
compagni di aquadra e versi, 
alcuni dirigenti, atteggiamen¬ 
to Che egli attribuisce al suo 
grande attaccamento ai co¬ 
lori della Roma. « Ci tenevo 
molto che la Roma vincesse 
contro l’inter — ha detto a 
questo proposito Bronèe — ed 
ho giocato d'impegno ». 

Subito dopo ha precisato 
che egli « stima ed ama » i 
compagni di sqtiaora anche 
%e a causa del suo caratterac¬ 
cio qualche volta si trova a 
dl-scutcre con loro, 

« Uopo una partita, special- 
mente se t andata male — ha 
«oggiunto 11 danese — i diri¬ 
genti debbono lasciarci soli a 
dircene quattro, a sfogarci co¬ 
me Togliamo. Se poi Venturi 
o q-’ialch'un altro mi tira una 
scarpa nnn importa: servirà 
a calmare i «erri. Foi natu¬ 
ralmente andremo a cena in- 
s-eme, come abbiano scmj-re 
latto, e tornererro tutti buo¬ 
ni amici ». 

Se Bronée ha cercato di 
giustificarsi verso 1 comi*gnl 
di squadra altreuanto non ha 
fatto verso l dingenll giaho- 
rossi anche se si e dichiarato 
pronto ad accettare la puni¬ 
zione. A proposito del lu.gio 
avuto negli spogliatoi con •’ 
consigliere Campilll Bronèe ha 
dichiarato: 

« Ero arrabiato per comi; 
era finita la partita e Camjnui 
entraiuso negli spighatoi mi 
ha detto che se non stavo zit¬ 
to mi avrebbe buttato juun. 
Io gli ho risposto che mt la¬ 
sciasse vestire che poi l'orrei 
buttato fuori io. Ko sbagliato 
forse: ma perchè il sig. Cam¬ 
pili SI è rivolto COSI contTw, 
di me? Possibile che non ha 
capito che areco bisogno ni 
calmarmi. In fondo era uno 
gran colpa queUa d’essermeia 
presa tanto perchè .la Roma 
non orerà rinfo? Se è ' così, 
va bene: quando avrò «con¬ 


fato la... pena e tornerò a gio¬ 
care non mi preoccuperò pili 
che la Roma rinca o perda. 
Tanto ceco quel che c'é aa 
guadagnarci ad affezionarsi ad 
una squadra! ». 

In mento alla sua disohoe- 
dlenza agli ordini di Vaig.ien 
11 calciatore ha dichiarato che 
non condivideva la direttiva 
di Varglien di attaccare e cnt, 
lo aveva dichiarato aperta¬ 
mente al trainer durante rin¬ 
terra: io. PjCco, infatti, «lUel 
che ha detto Bronèe; c Tra 
un tempo e l'altro accio fat¬ 
to presente all’allenatore rd 
ai miri compagni di squadra 
che. dovevamo attuare una 
lattica prudenziale. La nte- 
neio utile perchè spesso si 
dice che quando una squadra 
è in stanlaqgo ti trova in 
condizioni di inlerinrita co 
'tendo attecrare e quindi sco¬ 
prirsi Domenica era ffiife» 
a trovarsi in svantagg-o; giun¬ 
cando cautamente a metà 


campo noi airemmo potuto 
prendere l'avversano in con¬ 
tropiede. Ma nessuno st è mo¬ 
strato d'accordo con me e la 
fKirtita è finita come e finita; 
più che altro pero è stala la 
sfarinila ». 

Bortoletto a riposo 

Ad ogni modo Ieri Bronèe ha 
partecipato alla « partitella > che 
Varglien ha fatto disputare. Il 
danese si è schierato a mezzo 
sinistro nella formazione tlto 
lare il che la.scla credere che la 
totale riappacificazione sia as¬ 
sai vicina. Durante la prova 
Bronce ha fraternizzato con I 
compagni di sciuadra che lo han¬ 
no lungamente applaudito jier 
aver segnato una bella rete. 
Hanno pure segnato Galli e 
Tre Re. 

Airalienamento hanno jiarte- 
cìjiato anche Pcdrazzoli. fclian] 
e Aziinonti, che ieri hanno gio¬ 
cato nella formazione della Ro¬ 
ma B. mentre Cello (indisposto) 
e Bortoletto (vittima dei no'o 
infortunio) sono rimasti a ri 
poso. Le condizioni di celio non 
destano molte preoccupazioni e 
molto probabilmente a Trieste 
il mediano sarà in caniiio. 

La Lazio acquisterà Bacchet¬ 
ti. Domani il giocatore dovrebbe 
giungere a Roma per lo visita 
medica e .se il responso KitS 
soddisfacente nella stes.sa gior¬ 
nata veiTanr.o firmati i con¬ 
tratti. 

I biancoa/zurri st sono alie¬ 
nati ieri air« Olimpico » contro 
I ragazzi in vista della partila 
con il Palermo Durante la pro¬ 
va Sperone ed il ■ consigliere 
addetto alia .squixlra > Bevilac¬ 
qua hanno provato tre diverse 
formazioni e cioè: Bandini. An- 
tonazzi. Malacarne. Sentimenti 
V, Montanari. Bergamo, Bretìe- 
sen. Fuln. Vivolo Lofgren. Fon¬ 
tane:!; quindi Io stos.so blocco 
difensivo con la prl-ma linea 
fonrata da Puccinclll. Fuin. VI- 
volo. Bredeson. Fontanc-^i ed in 
fine Bandirli. ,\ntonazzl. fienii- 
menti V. Montanari. Futn. Ber¬ 
gamo. Puccinclll. Bredesen. Vi¬ 
colo Lofgren. Fontanesi. 

Quesfultlrra Leon la variante 
di -Sentimenti IV) sarà proba¬ 
bilmente la formazione che gio¬ 
cherà contro 1! Palermo Nel 
Corso deirmcontro «lono stati 
segnati molti goal per merit». 
di Vivolo. Brede>en (2) Pucci- 
ne’.ii 13). Kontanevi. Lofgren 
e Fuln 

E'Infonnatore 


gioco sempre interessante, pie¬ 
no tli t’iracilà e di brio. Il Va¬ 
rese di cnpiliiii Tracuzzt è squa¬ 
dra dagli improvvisi alti c bas¬ 
si e non sarà certo l’acquisto 
del greco Flokns, atleta di gron¬ 
de classe ma estremamente per¬ 
sonalista e capriccioso, a con¬ 
ferirgli la continuità che gli 
faceva difetto. 

Abbiamo messo in questo 
gruppo anche la Triestina, .scb- 
benc da anni stenti a non re¬ 
trocedere. Ala dorrà pur reiiire 
il momento che la squadra dt 
San Giu.sfo darà prova delle 
eccelleiiii po.ssibiliià di cui tut¬ 
ti le fanno credito per il com¬ 
plesso di atleti che p is.stcdc. 

Terzo gruppo: Reyer Itale, 
Benelli, Roma. La Reyer c 
te le speranze dì avere 
nini) e forse li jiiù oin j 

dei complessi militanti ne. 
simo catupionato. Perso f . i- 
to, trasferitosi per ragie A di 
lavoro, le resta infatti .sempre 
un bel numero di ottimi gioca¬ 
tori, di continuo alimentato dal 
vivaio, ma le manca sempre il 
fuoriclasse intorno alla cui per¬ 
sonalità creare io squadrone. 

La luila ha ceduto Caiiua e 
ne risentirà indubbiamente ma 
non per questo abdicherà alle 
.sue caratteristiche di squadra 
coriacea e generosa. Il Benelli, 
che si è tenuto stretto il suo 
Rimiuucci, potrà fare cose 
egregie e non è detto che non 
finisca per istallarsi nelle ione 
alte della classifica. 

Ed eccoci a parlare della Ro¬ 
ma, la compagine fantasma, la 
società bohérnienne del basket 
italiano. Voci coiastrnfichc giun- 
gevano durante l’estate, voci di 
scioglimento della sezione pal¬ 
lacanestro o quanto meno, di 
rinuncia a partecipare al mas 
simo campionato, tanto che ci 
si stupì quando si seppe che la 
Roma si era regolarmente iscrit¬ 
ta. Chi metterà in campo, ci si 
chiedeva, se Cerioni va al Va¬ 
rese, Marghcritini c Palermi 
alla Lazio, e cosi di seguito? In¬ 
vece Cerioni a Varese non s’c 
,visto, nelle amichevoli, che la 
Lazio ha disputato, Margherlti- 
ni e Palermi non sono compar¬ 
si. Domenica comunque quelli 
della capitale scenderanno in 
campo e vedremo chi et .sarà 
a vivere la nuova avventura 

Quarto gruppo: Goriziana, 
Pavia, Junghatis La Goriziana 
c ancora quella dello scorso 
anno quando è brillantemente 
riuscita a tenersi lontana dalla 


retrocessione. Riuscirà questo 
anno a ripetere la prodezza? 
Le due matricole, Pavia c Juu- 
gliaiis, contano pressapoco an¬ 
cora sulla rosa di giocatori che 
nella scorsa stagione le hanno 
portate a primeggiare tra i 
cadetti, e potranno, grazie al- 
l’eittusiasmo che le antimi, spe¬ 
cie il Pavia, ottener più d'ini 
siicce.sso su compagini clic la 
carta avrebbe superiori. 

Nella prima giornata il pro¬ 
nostico non aniiiiettc dubbi cir¬ 
ca le vittorie casalinghe di Bor- 
letfi e Virtus rispettivamente 
su Itala e Triestina, dà pure 
netta favorita la Reyer nella 
alracitindinu contro lo Jtiii- 
ghuns, a.ssegnu una leggera 
preferenza alla Goriziana in ca¬ 
sa confTO il Paria, c se iie sta 
decisamente zitto su BeneUi-Gi- 
ra e su Roma Varese. 

ARRIGO VAIXATTA 


La Legs ha respinto 
il redamo (fella Lazio 

MILANO. 28. — La lena na¬ 
zionale della F.I.G.C.. nella sua 
seduta odierna ha deliberato, 
fra gli altri I segiienll prov¬ 
vedimenti disciplinari. Squa¬ 
lifica per tre giornate a .Meuc- 
ci (Piombino) per ripetute in¬ 
giurie a un segnalinee ufil- 
riate; per due giornate a 
Bracci (Livorno rls.), per una 
giornata a Valli (Piombino). 
Vitto (Alessandria ris.), Cais 
(Siracusa rls.). 

Sono stati ammoniti: Berto- 
ionl (Torino), Btizzin (Inter), 
Renzo Venturi (Roni.a), Ros¬ 
setti (Triestina), Baira (No¬ 
vara), De Angelis (Genoa rls.), 
ammonito e difnd.ato, Zanon e 
Pison (Padova), Fallanra .Ar¬ 
mando (Siracusa - ammonito 
e diffidato), Rossi Elio (S. Be- 
nedettese), Gozzi (Venezia) 
ammonito e diffidato, Biitta- 
relll e Vincenzi (Carhosarda) 

Sono state multate le se¬ 
guenti società: di lire -10 mila 
il Mitan. di lire 85 mila il 
Piombino, di lire 30 liiila il 
I.egnano, il Bologna e la no¬ 
ma, dt lire 15 mila li SIracilsa, 
di lire 10 mila il l’arnia e II 
Venezia riserve, di lire 5 mila 
la Sanremese. 

I.a Lega ha respinto i ricor¬ 
si del C. C. Catania per la 
squallfiea di Klein, rieII*.\.C. 
Padova per la squalifica di 
Sperotto e Matè, dell’U S. l,cc- 
ce per la squalifica di Stabel- 
llnl, delTA-C. Venezia per la 
squalifica di Nordio, della II.K. 
Lucchese per la multa inflitta 
alia soriet.i di lire tOO mila. 

ti ricorso dell'U.S. Lucchese 
avverso la squalifira al gliio- 
ratnre Palma a seguito della 
gara Lucchrse-Enipojl del 18- 
10-1953. è stato accolto par¬ 
zialmente, ririiicendo a una 
giornata elfettlv.! dt gara (già 
scontata) la squalifica. 

L’esposto della Lazio (gara 
Bologiia?Lazio dell'l 1-10-1953) 
rilevato rhe, vengono richie¬ 
ste revoche di provvedimenti 
disciplinari, tenuto presente 
elle richieste dei genere devo¬ 
no essere presentate sotto for¬ 
ma e con le modalità dei re¬ 
clami, non è stato preso In 
considerazione la pratica è 
stata archiviata. 


GIL^H ®.IRE}TTTA CO n 


OGGI ALLE CAPANNELLE (ORE 14) 

ScondoieUo favorito 
ner'CaslelPoiziano 


La odierna riunione olle Cn- 
Iionnellc si lin|»ernla suH'interes- 
Minte premio Castel Porzlano. 
dotato <11 fiOO mila lire di premi 
sulla distanza di 1700 metri in 
pista derby. 

SCI cavatlt saranno ai nastri 
con netto favorito Scaiidareiln. 
lASn situato al peso, il quale do¬ 
vrebbe ritrovare oggi In via della 
vittoria: 1 suol avversari più pe- 


Comunicato U.I.S.P. 

Martedì 3 novembre alle 
ore 19. avrà luogo presso 
la sede dell’UlSR di Roma 
(via Sicilia 16B-C) una riu¬ 
nione *di tutte le società 
partecipanti al torneo di 
calcio Amatori detta UlSP 
di Roma. Alla stessa data 
si chiuderanno le Iscrizioni. 


ncoiosi dovrebbero essere Sme- 
tuna che a Roma ha però corno 
male e Longhena. la sorpresa 
potrebl-'C es.sere fornita da Feli¬ 
cita Sublcyriis che sul terreno 
pesante si trasforma. Di buon 
lnteres,se anche 1 Premi Brisìli- 


NIENTE 350.000 DDLLAOI PER INCO NTRABE DLSDN 

Una trovata pubblicitaria 
l'off erto 0 Rgy Robins on? 

Secca smentita del direttore dell’l.6.C. Harry Madison 


NEW YORK, 28 — .Sembra 
che In notizia diffusa da Ray 
Robinson, secondo In quale 
rinternational Boxing Club gli 
avrebbe fatto un'offerta di 350 
mila dollari per un incontro 
con Cari Olson, sia nient’altro 
che una trovata pubb!;c.tari:« 

Difatti Harry Mackson, di¬ 
rettore deiri.B.C., rimasto sor¬ 
preso dall'annuncjo, ha dichia¬ 
rato che, pur avendo tempo fa 
nariato a Robinson sulla con 
venienza di ripre.ndere il pu¬ 
gilato. non SI è mai sognalo di 
fare una tale offerta all’ex cam 
pione del mondo. 

« Per dare 350.000 dollari n 
Robin.snri — ha d,ch;arato — 
varchbc Tit'cessnrin fare un in¬ 
casso di un milione. Oggi tioti 
esiste un pugile capace d’in- 
teressare tanto pubblico. Mi 
dispiace smentire ciò che è 


I SOVIETICI RIBADISCOxNO IL LORO PUNTO DI VISTA 


Le Olimpiadi non debbono subire 
riduzioni nel programma di gore 

1 Giochi Olimpici incontro pacifico tra i popoli devono essere 
invece allargati al più grande numero di atleti di tutti i paesi 


MOSC.A, 28. — In rela¬ 

zione alle iniziative del Co¬ 
mitato Olimpico Internazio¬ 
nale tendenti a ridurre il 
numero delle gare alle Olim- 
u'adi li commentatore sporti- 
'•o di Radio Mosca Victor Ku- 
pnanov ha detto, nella sua 
consueta conversazione, che i 
Gioch’ Olimpici, essendo .so¬ 
pratutto un mezzo per avvici¬ 
nare i popoli, non dovrebbero 
essere limitati ma al contrario 
ampliati, nelle gare ed estesi 
nella partecipazione a tutti i 
paesi 

A tale proposito Kupnanov 
ha ricordato come la federazitv 


atletica pesante, riunitaci nei,tenuto a C.ttà del Mess.co il 


giorni scorsi a Mosca, s. sia 
pronunciata contro l’abolizio¬ 
ne di alcune prove di lot^a ed 
abbia fatto voli perche un mag¬ 
gior numero di paesi e di atle¬ 
ti partecipino ai Giochi Olim¬ 
pici, ritenendo che in tal sen¬ 
so è opoortuno che si operi da 
parte delle altre federazioni 
sportive. 

Il commentatore sovietico ha 
aggiunto che tali riduzioni so¬ 
no state proposte dagli ameri¬ 
cani. A tale proposito ricor¬ 
diamo come in merito alle 
proposte americane nessuna 
decisione definitiva è stata pre- 


ne Internazionale dilettanti ili «a nel ''ongresso ' del C.I.O.; 


IO apr.Ie d, quest’anno, che ha 
rinviate tali decisioni al con¬ 
gresso di .Atene del pross.mo 
anno. 

Il congresso ha però nomina¬ 
to una commissione che ha 
proposto di escludere le squa¬ 
dre di ginnastica e di scher¬ 
ma, raccomandando inoltre che 
la partecipazione .sia limitata 
a 5.000 atleti, oltre che a sug¬ 
gerire che siano cons.derati 
sport facoltativi THockey su 
prato, la Palla a mano, il tiro 
all’arco, la pallanuoto e che in¬ 
fine la pelota, il polo, il ping- 
pong non vengano più ricono¬ 
sciuti cerne sport speciali. ^ 


una buona puhbliciià, di cui 
probabilmente Robinson èa oro 
bisogno ». 


Gino Campagna batte 
Manc a rcr squ atifica 

L.A SPEZI.A, ?8. — Al teatro 
< Monteverd: ». gremitissimo, si è 
svolto l'annunciato Incontro tra i 
due ex campioni d'Italia del p^si 
medi Giovanni Manca e Gino 
Campagna. Purtroppo li combat 
timento fra i due ex campioni 
doveva e.sserc sospeso aH’inizio 
della quarta ripresa perchè Cam¬ 
pagna veniva colpito da una te¬ 
stata d: Manca che rendeva ne- 
re-sario i'intervento dcU'arbitro. 
f) verdetto era assegnato a Cam- 
para oer :quat;fica deiravver 
■=ar:o 

Pesi welter;jAdriano Rabat (La 
Spezia - kg. «>< b. Consorti Fer 
rucr:o (Roma - kg. 66.99) ai punti 
in se: r’pre.e; Gino Campagna 
(La Spezia - kg. 73^00) b_ Giovan¬ 
ni Manca iRoma - kg. 75) per 
squalifica a l'45" della quarta ri¬ 
presa 


Badiilì ila John Bri.sp 
ì prininiì di Tiiruffi 

.MONTLHF.RV 28 — a conti¬ 
nuazione del duello Italo-inglese 
per I primati intemazionali delia 
classe 1 (categoria 500 cmc), io 
inglese John Bnse. al volante di 
una vettura Arr.oti ha battuto 
1 seguenti sei primati stabiliti 
nall'itaiiano Taruftì il 17 ottobre 
scorso sullo stesso autodromo: 

50 km. in 15'54"57 1(0 (media 
km. 188,562): Taruffi: 184630. 

50 miglia in 25'25”3/100 (media 
km IB9S50); Taruflì: 185.650. 

100 km. in 31'34’'50y lOO (media 
km I 90 . 020 |; Taruffi: 183.740 
100 miglia in 50'52"39 I(X) (me¬ 
dia km 189A30); Taruffi: 184.470. 
t ora km. I894I2; Taruffi: 185620. 
220 km. in 103’21"97'100 (me- 
di£ km. 189.380); Taruffi; 186.780. 

Inoltre Brise ha migliorato gli 
altri seguenti primati: 

200 miglia in 1.43’5TT7/I00 (me¬ 
dia 185630; primato precedente 
stabilito da John Cooper il 5 ot¬ 
tobre 1953). 

500 km. in 262‘24''11/I00 (me¬ 
dia 174610; primato precedente 
di Renè Bonnet. il 4 settembre 

1952 a circa 159 di media).- 

3 ore km 521 (media 173.670: 
primato precedente Bonnet 11 
4-1-952 « circa 159 di media). 


il 


che (in cut Cìranct. appailo mi- 
glionito Uall'ultiina uscita nict- 
terà a punto la .sua preparazione 
por il Gran Frenilo Roino affron¬ 
tando sulla ulstnnza di 2ROO me¬ 
tri Lama li) e Cclllnl in cui 
farà il suo rientro l’ottimo Vivai 
Ecco lo nostre selezioni; 
premio Basiliche: l.nnia II, 
Grand. Premio Cuntcìino: Eso, 
PamjMJ, Pulì tape una. Premio Ca- 
stelporzluno; Scandarcllo. Lon¬ 
ghena, Felicita Sublcyra.s. Premio 
Castel Storzu; Zeli. iVadia, ser- 
clnijtie. premio Celimi: Vnat 
Zorzi, lluron. Premio Luchina: 
Libitruia, zingara, l.a Fiorentina. 
Premio Epiro: Senza pensieri, 
Lorrame. Furetto. 


RIDUZIONI ENAL; Adrlacine, 
Altieri. Aurora. Ambra Jovlnel- 
II, Apollo, Alhambra, Bernini, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos- 
seo. Cristallo, Centrale, Ellos, 
Exrelsior, Flaminio, Italia, Lux, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Ro¬ 
ma. Rialto, Stadium, Sala Um¬ 
berto, Silver Cine, Tirana, Tu- 
scolo, Verbano. TEAlltl: Sistina. 

TEATRI 

ARTI: Ore 17.30: C.ia Ciniara- 
Bagni; «Oli amante mia» 
ELISEO: Ore 17: C.ia Eduardo c 
Titilla De Filippo in « Miseria 
e nobiltà ». 

GOI.UO.M: Ore 21,15: < Roma de 
Trilussa > di Gigliozzi e Oc 
Chiara. 

LUNA PARK E.A. '53: Attrazio¬ 
ni mteriiazionalt, automferopi- 
sta. Ingresso L. lOU. 

PALAZZO SIS’I'INA: Ore 21.15: 
C.ia Glusll-Tognaizl « Barbane¬ 
ra. bel termo si spera ». 
(tUATlRO FONTANE; Ore 21: 
C.ia Billi-Rlva-D'Alberl * Caccia 
al tesoro ». Corcogr. G. Geert. 
VALLE: Ore 17-21; «L'aiuola bru¬ 
ciata » rii U. Betti 

CINEMA - VARIETÀ’ 

Alhambra: Europa '51 e rivista 
Altieri: Perfido inganno o rivista 
Ambra-Jovlnelil; Cuore forestie¬ 
ro e rivista 

Aurora: Trieste mia o rivista 
La Fenice: Don Lorenzo e rivista 
Principe: Tensione e rivista 
Ventiin Aprile: I gangsters c ri¬ 
vista 

Voitnrno: Il più grande spettacolo 
dei mondo o riv, (ap. ore 14,15) 

CINEMA 

A.B.C'.; Tentazione 
Acquario: Da quando sei mia 
Adriano: Il cavaliere della valle 
solitaria 

Alba: 11 figlio dei Texas 
AIryoiie: La grande sparatoria 
.Ambasciatori: Un turco napolc- 
tanu 

Aiili-ne; 1 lupi mannari 
Vpollo: I misteri del Maio Grosso 
Appio: Nessuno mi salverà 
Aquila: La vaile della vendetta 
Arcobaleno; Man on a Trigntrone 
Areniila: Il romanzo di Telma 
Jordon 

Arlston: Vita inquieta 
Astoria: Napoletani a Milano 
Astra; Barriera invisibile 
Atlante: Dieci anni della nostra 
vita 

Attualità: Una di quelle 
Augustus: Negli abissi del Mar 
Rosso - I pescatori alati 
Ausonia: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo 

Barberini: li cavaliere della val¬ 
le solitaria 


ilii Palmer e Rex Harrison 
alia « gala » 
del RIVOLI e QUIRINEnA 

Come già nnnunciato domani 
alle Ole 22, con una serata di 
« gala » senza precedenti, sarà 
DreBcntato in assoluta esclusi- 
vit il film della Cciad-Colum- 
bia, piemiato al Festival di Ve¬ 
nezia per la migliore inlerprc- 
tnzione: « LETTO MATRIMO¬ 
NIALE ». 

« LETTO MATRIMONIALE » 
è un film vero, umano, sentir 
mentale. Il regista Irving Rels 
tenda dei travagli e dei pia¬ 
ci racconta la drammatica vi- 
ceri del matrimonio che Rex 
Ilari ison e Lillì Palmer com¬ 
pongono in una calda otmosfe- 
ra di sincerità e d’intimità. 

Por la picnotazione delle 
poltrone ancora disponibili te¬ 
lefonale al: Rivoli 460.883 - 
Qiiirinelta 670.012. 


Bellarmino: L’Isola del desiderio 
Belle Arti: L'Imboscata 
Bernini: Titanic 
Bologna: La grande sparatoria 
Brancaccio: La grande sparatoria 
Capaiuiellc: La pista dt fuoco 
Capitol: I vinti 

Caprantea: Canzoni canzoni can¬ 
zoni 

Caprantchetta*. l vitelloni 
Castello: R ritorno del vendi¬ 
catori 

Centrale; Gianni e Pinotto re¬ 
clute 

Centrale Ciampino: La legge di 
Robin Uood 
Chiesa Nuova: Ali del futuro 
Cinè-Star: li più grande spetta¬ 
colo de] mondo 
Clodia: Era lei che lo voleva 
Cola di Rienzo: La marcia del 
disonore 
Colombo; L’eroica legione 
Colonna: L'uomo proibito 
Colosseo: Mani lorde 
Corallo: I cavalieri del re 
Corso: Le vacanze del signor 
Hulot 

Cristallo: li romanzo della mia 
Vita 

Delle Maschere: Quando le don¬ 
ne amano 
Delle Terrazze: L'Isola del pec¬ 
cato 

Ucllc Vittorie: La marcia del di¬ 
sonore 

Bel Vascello: Verso la luce 
Diana; Gli amanti di Toledo 
Dona: 1 bassifondi di Lo.s An- 
gele.c 

Edelueiss: Sola col suo rimorso 
Eden: Non c’è due senza tre 
Espcro: La vila che sognava 
loi"-- t -1 due bandiere 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Excelsior: Gardenia blu 
Farnese: Prigionieri delle tenebre 
raro: Hollywood cavalcade 
Fiamma: Vita inquieta 
Fiammetta: The glass (vale 
Flaminio: Legione straniera 
KoKlIaiio: Nessuno mi salverà 
Fontana: Ormai ti amo 
Galleria: La città spenta 
Giulio Ces-ne- Un turco napole¬ 
tano 

Giovane Trastevere; Diario di un 
curalo di campagna 
Golden: Il più grande spettaco¬ 
lo del mondo 

(mperiale: Il cavaliere delia vai- 
le solitaria - Inizio 10.30 nnt 
Impero: Ho scelto Varrore 
Indtino: Il sole splende alto 
Ionio: Il massacro di Tombsionc 
Iris; La signora Pnrkington 
Italia: Primo peccato 
Livorno: Perdonate il mio pas¬ 
sato 

Lux: Dimenticati da Dio 
Manzoni: Totò le Mokò 
Massimo: Gli amanti di Toledo 
Mazzini: L'amore che ci inca¬ 
tena 

Metropolitan: Canzoni canzoni 
canzoni 

Moderno; 11 cavaliere della v’al 
le solitaria 

Moderno Saletta: Una di quelle 
Modernissimo: Sala A: Un turco 
napoletano. Sala B: L’amante di 
ferro 

Nuovo: Prigionieri della città 
deserta 

Novocine: La tragedia di Anna 
Karenina 

Odeon: li temerario 
Odesralrhl: Il tesoro dei Condor 
Otvmpla; La lettera accusatriee 
Orfeo: Le memorie di un Don 
Giovanni 

Orione: La valle dei monsoni 
Ottaviano: L’amore che ci inca¬ 
tena 

Palazzo: Don Lorenzo 
Parloll: L’amore che cl Incatena 
Planetario: P.ivsaporto per 

l’Oriente 
Platino: Bagliori sulla Jungla 
Plaza: La follia rii Roberta Dongc 
Pltnius: Nagasaki 
Prenestc; Papà diventa nonno 
Primavalle: Legge del mare 
Quirinale: Via loI vento 118-20.30) 


Qnlrinetta: Il bruto e la bella 
Quiriti: Aquile tonanti 
Reale: La grande sparatoria 
Rex: Un uomo tranquillo 
Rialto: Noi peccatori 
Rivoli: Il bruto e la bella 
Roma; Squali d’acciaio 
Rubino: Irma va a Hollywood 
Salarlo: Tizio Caio e Semoronlo 
Sala Eritrea: Le campane di 
Nagasaki 
S.ila Umberto: Il cantante matto 
Salone .Margherita: Il favoloso 
Andersen 
SantTppolltu: Capitano di ' Ca- 
stlglla 

Savoia; Nessuno mi salverà 
Silver Cine: Lo sprecone 
Splendore; 1 pascoli d’oro 
Stadium: Illusione 
Snpercinema: La città spenta 
Tirreno: Quando le donne amano 
Trastevere: La conquista del¬ 
l’Ovest 

Trevi: Il ritorno di Don Camillo 
Trlanon: I predoni del Kansas 
Trieste: Nessuno mi salverà 
Ttisrolo: La grande passione 
Verbano; Trieste mia 
Vittoria: Ai margini della me¬ 
tropoli 

Vittoria Ciampino; Ombre sul 
Canal Grande 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


=3 LmggetJè : 




ma i denti 
al Chiorodont, 
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A APPHOFI J'I A 1 (■ I Grandiosa 
svendita Mobil) tutto stile Canti) 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime (acilitaziunt 
oagamenti Satna-Gennaro Mia- 
no Napoli Ghiaia ’ilH 


A. l.MPEK.MEABILt - soprabiti - 
paletot - Ultime creazioni, olire 
Sartoria MESCHINO, senza anti¬ 
cipo. prima rata gennaio 1954 
(590.512). 


A. 8IOOELLICAKTA veramente 
originali pratici economici Cata¬ 
logo alle sarte. Anche figurini. 
Manichini. * CIELLE » Trasferito 
Via Cattaneo 5 (Santa Maria 
Maggiore). 


KLI511NATF (JLI DCCHIAI.I non 
con lenti d) contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVI.SIHIU 
« MICROTTICA » . Via Porta¬ 

maggiore, 61 (777 345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito *H(i2 
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A. AUTOTRENlSTIll! Patente 
Diesel seimilallre. « Autostrano » 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 
rati. 201629 


II 


Ot I ASIIINI 


12 


CINEAMATORI! Apparecchi da 
presa, moviole, titolatrici, ogni 
utile accessorio delle migliori 
marche. Paillaid, Keiston, Eumig, 
Kodak, Reverc. eco. Assistenza 
tecnica. Lunghe, comode ratea¬ 
zioni da FULCAR. Galleria Ter¬ 
mini. Aptro 6-22 compreso fe- 
.Mlvi. 


CINK.M.A IN CASA! Proiettori 
muti economici pratici apparec¬ 
chi sonori delle più rinomate 
Case. Noleggio Films. Dimostra¬ 
zioni pratiche. Facilitazioni pa¬ 
gamento. FULCAR. Galleria Sta¬ 
zione Termini. 


DANZE - CANZONI . R1T3IL 
Dischi successo. Odeon . Vis 
Durium _ Cetra - Parlolon - F.- 
nlt, ecc. Grande liquidazione. 3 
dischi MILLELIRE. FULCAR. 
Galleria Stazione Termini. 


MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
muglleria speciale. 8x80 Dubicd 
2(H).000. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4755 


I 


che denti ! 


sani forti belli 


con dentifricio 


ll^ 


Chiorodont 




anticarie al fluoro 



OC(;klali con lenti menisco, fi- 
tussiini, da vista, montatura mo- 
elegante. LIRE 1250. com¬ 
pleti astuccio, misurazione vista 
compresa. Vastissimo assorti¬ 
mento Lenti: Zeiss - Busch - 
San CJlorgio. OTTICA FULCAR. 
Galleria Stazione Termini. 
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GALLF.KI8 «Uabu«CI»lll 
fiera del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati- Milano Canto. Gluasano 
****^221 Pltr BASSI 
FABBRicANTEIII Più colossale 
assortimento della Capitaleill 
I onici Piazza Esedra. 47 - Piaz¬ 
za Cniarlenzc i Cinema Eden). 


Il) ACUUIS'K) VKNDl- 
r* AHKAKTA.MFNTI 


una INSUPERABILE organizza- 
vostro ser\'izlo. Pulizia 
Elettrica dell'orologto. massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assonimento cinturini per 

_Ditta RIPARAZIONI 

OROLOGI di Alber- 
^ Sogno, Secondo tratto Via Tre 
Cannelle 20 . 4444 


ANNUNCI SANITARI 


DISFIINIIONI 

SESSUALI 

di Qualsiasi origine - OeBcenze 
costituzionat) - Visite • cure pre. 
matrimonia - Studio medico 
Prol Ur OE BERNARUIS 
Specialista derm Ooc st mcd. 
Ore 9-13 18-19 (estivi tO-iS 

e per appuntomecto . lei «M84 
IndioenOenza 5 (Stazione) 


Oott. PENEFF-Specialista 

OerransKIinpatta e Gniandoie 
secrezione totema . ENDDL'KI.SR 
disfd.n^iq.vi sessuali 

Pairstrn ts int 3 - ore 8*11 - 14-19 




uuttuh 
ALFREDO 

VKNK VARICOSE 

VKNBR8B . PBLLB 
OlSFUNIgJU.Nl SBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 544 

(P'c*ao Piazza dei Pnpei») 
lei 41-939 - (ire 8-29 FesUei 8-13 

Oeci-elA Pret tIM? iei 7-7-1952 


USS CSQUILINO 

VENEREC O-shm/ioni 

SESSUALI 

VCMR VA4BICOSR mm. nt 



INDOCRINE 

GTtogenesa, Gapinetto Medico 
Pèt la cura delie disfiiazionl 
sessuali di origine nervosa pM* 
chica endocrina consuttasotit • 
cure pre-postmatnmotUaB 

Giail'lffl. Di. UMini 

Piazza Esquiltno. U ROMA iSta. 
zionei Visite 8 -II e 18.19 lUOTtrt 
l^•12 Non SI curane 


Or. VITO QUARTANA 

Cura ernie ' ed Idrocele se nza 
operazioni con iniezioni sclero¬ 
santi Palermo. Via Roma «51. 
relet 17130. 
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«L’UNITA»» 


Giovedì 29 ottolire 1953 


SOLLECITATA DAL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA CAMERA 


Ina commissione di parlamentari 
er allrontare I problemi deir IRI 


CoBtinuulone dilla 1. pacina) 


pstria hanno ricevuto nello 
periodo di tempo solo 
miliardi e cioè meno del 
[per cento di tutto il credito 
Idustriale assicurato dallo 
lato. Ix) stesso fenomeno si 
scontra nel mercato delle 
lioni e delle obbligazioni: 15 
inopolì e grandi società si 
IO assicurati quasi un quar- 
del complessivo aumento 
pagamento) del capitale 
tionarìo; 1 monopoli si sono 
Isicurati più di un quinto 
totale delle obbligazioni 
lesse in Italia. La media e 
fecola industria, invece, han- 
avuto api^na il 2,5 per 
„to del credito totale fornl- 
dal mercato privato. Idon¬ 
ea è la situazione del credito 
Jincario. 

[Alle piccole e medie indù- 
rie le banche impongono 
che vanno dal 9 fino al 
I %. I monopoli e le grandi 

t eietà riescono ad avere cre- 
ti a tassi che si avvicinano 


a quelli stabiliti dal cartello 
bancario e che variano dal 5 
al 7,5%. 

Ogni volta che i lavoratori 
chiedono qualche migliora¬ 
mento salariale — ha osserva¬ 
to Longo a questa punto — 
sì parla subito della necessità 
di ridurre i costi di produzio¬ 
ne- Ebbene, ecco una voce, 
quella del costo del danaro, 
che può esser certamente com¬ 
pressa. Se insieme a questa si 
adottassero anche altro misu¬ 
re per impedire l’accaparra¬ 
mento del credito da parte dei 
monopoli, per distribuire e- 
quamente il credito tra tutte 
le imprese, il prepotere dei 
maggiori complessi industria¬ 
li sarebbe intaccato con bene¬ 
ficio di tutta l’economia na¬ 
zionale. 

Ma i monopoli — ha conti¬ 
nuato il vice-segretario del 
nostro Partito — non di.spon 


prezzi di quasi tutte le merci 
che li interessano e questo non 
soio per il fatto stesso di mo¬ 
nopolizzare la produzione e la 
vendita di determinati pro¬ 
dotti, ma anche grazie all’azio¬ 
ne del Comitato Interministe¬ 
riale dei Prezzi (CIP). InfutU 
i prezzi italiani di alcuni pro¬ 
dotti controllati dal CIP sono 
aumentati di piìi che non i 
prezzi mondiali. Il prezzo del¬ 
la carta, in Italia dal 1948 al 
19.51 è aumentato del 42% 
mentre nel Canada è aumen¬ 
tato solo del 15%. 11 prezzo de¬ 
gli anticrittogamici, in Italia 
è aumentato del 54% mentre 
sul mercato americano il prez¬ 
zo del rame (materia prima 
per gli anticrittogamici) è au¬ 
mentato solo del 10%. In ge¬ 
nerale, i gruppi monopolistici 
che hanno venduto le loro 
merci ai prezzi fissati dal CIP, 
per loro stessa confessione, 


gono soltanto di questi favorì hanno aumentato di due - olte 
da parte dello Stato; essi de- e mozza e lino a sei volte i lo- 
tengono anche tutte le leve di ro profitti nel cor.so degli ul- 
comando per manovrare i timi cinque anni. 


lOOO miliardi di tasse sui consumatori 

iolo 150 miliardi sui redditi del capitale 


Identico discorso si può fa- 
per la politica fiscale: gli 
;ssi bilanci finanziari dlmo- 

I trano che i redditi di capitale 
mo tassati solo per 150 mi- 
ardi mentre le imposte indi¬ 
ate finiscono per incìdere 
er quasi mille miliardi sul 
eddito dei consumatori. E vi 
di più. Per le imposte sul 
ansumi la popolazione consu¬ 
matrice paga 4-5 volte di piu 
quanto pagano i grandi red- 
itieri: i piccoli produttori de¬ 
mo pagare VIGE ad ogiii 
assaggio subito dai prodotti 
.Itermedi; il grande monopo¬ 
lo, che assomma nel suo ciclo 
Iroduttivo tutta una serie di 
rasformazioni paga VIGE una 
pia volta. E che dire poi del 
Sstema dell'accordo collettivo 
ir la fissazione delle impo- 
sulle società per azioni, si- 
^ema che sembra fatto aPPO" 
ta per avvantaggiare i capi- 
jlisti? 

Se tutto questo non bastas 
ì a dimostrare che tutta la 
Mitica economica del gover- 
|o è espressione degli interes- 
monopolistici vi sono — ha 

I ontinuato Longo — ancora 
Itre prove. Il governo respin- 
e perfino ogni contatto con 
ualsìasi rappresentanza dei- 
classi lavoratrici; il governo 
jn ha ancora proceduto alla 
istituzione del Consiglio na- 
ionale delVEconomia e del 
jivoro che dovrebbe ~ se- 

I ondo la Costituzione — con- 
orrere alVelaborazione della 
egislazione economica e so- 
jle; il governo ha respinto 
proposta avanzata da To- 
lliatti di convocare una cqn- 
;renza con tutte le orPaniz- 
izioni sindacali per un esame 

t 'insieme delle pincipali quc- 
tioni economiche e sociali. 

Al contrario Fella, prima di 
isediarsi alla presidenza del 
Consiglio, ha sentito il blso- 
ino di incontrarsi coi diri¬ 


genti della Confindustria e 
della Confida; nel GIR sono 
presenti, in qualità di esperii, 
funzionari stipendiati dai mo¬ 
nopoli; nelle commissioni e 
nei comitati ministeriali e in¬ 
terministeriali siedono assie¬ 
me uomini del governo e della 
Confindustria. Ecco perchè 
questi organi statali non ope¬ 
rano nell’interesse dell’econo¬ 
mia nazionale’ma della gran¬ 
de borghesia capitalistica. 

Longo ha quindi osservato 
che i comunisti non conside¬ 
rano soltanto il sistema capi¬ 
talistico responsabile della 
grave situazione economica in| 


intorno in fase* 'li pioocx’U- 
pante regresso. 

Il Paese — ha aficrmato 
Longo — non nuo sopponare 
nuovi licenziamenti jjcrchò la 
disoccupazione ha raggiunto 
livelli insopportabili. Il 10 
per cento della popolazione 
attiva ò totalmente o parzial¬ 
mente disoccupata e ciò è 
tanto più grave so si tiene 
conto della percentuale estre¬ 
mamente bassa della popo¬ 
lazione attiva sul totale degli 
italiani. Il 43 per cento de 
gli operai e il 54 per cento 
degli impiegati disoccupati 


CUI 


Si trova l’Italia ma anche sono tali da oltre 5 anni. Il 


il governo e la sua politica. 
Anche nell’ambito del regime 
capitalistico, se si applicano i 
principii sociali sanciti dalla 
Costituzione, è possibile far 
fronte alle gravi difficoltà e 
avviare una politica di lavoro 
e di progresso. 

E qui l’oratore ha delineato 
le proposte che i comunisti a- 
vanzano al fine di adeguare lo 
indirizzo politico del governo 
ai principii co.stituzionali. E- 
gli ha affrontato in .nrimo luo¬ 
go il problema dcU'lRI affer¬ 
mando che gli attuali criteri 
di direzione di questo istituto 
sono gli .stessi del periodo fa¬ 
scista: la direzione dell’IRI è 
privata, privata è l’appropria- 
zione dei profitti, solo le per¬ 
dite sono nazionalizzate. Ma la 
questione dellIRI — ha prò 
seguito Longo — non si esau¬ 
risce in una più corretta attri¬ 
buzione dei profitti e delle 
perdite. L’IRI non deve essere 
il cimitero o la clinica delle 
industrie italiane, ma il .pilo¬ 
ta di tutta l’attività industria¬ 
le, lo strumento di resistenza 
e di concorrenza contro il do¬ 
minio dei monopoli sul piano 
della produzione di massa e 
buon mercato dei prodotti 
siderurgici e meccanici. 


Bisogna diminuire I profitti 


Ecco perchè — ha afferma- 
o Longo — noi ci associamo 
illa proposta avanzata al go¬ 
verno dalla CGIL affinchè sia 
ireata una azienda di Stato 
ber la gestione di tutte le 
aziende siderurgiche e mecca- 
jiche di proprietà statale o 
fon partecipatone dello Sta¬ 
lo. Questa gestione statale de¬ 


la sua preferenza per recoiio- 
mia di profitto cui si ispira 
l’attuale politica governativa. 
Ecco dove porta questa poli¬ 
tica: aU’aumcnto dei profitti, 
non al bene comune! E ciò 
non solo perchè il massimo 
profitto è ottenuto sui sacri¬ 
fici o sul sangue dei lavora¬ 
tori, ina anche perchè questi 


e svilupparsi sotto li con-’sovrapprofilli gravano sui 


[rollo del Parlamento, con la 
jartecipazione delle organiz- 
Éazìoni dei lavoratori e con 
un indirizzo industriale uni¬ 
tario allo scopo non solo di 
riorganizzare lé aziende, ma di 
attuare un programma di in- 
lustriaiizzazione e di poten- 
ìamento di ramo di at- 
Ività economica. 

Noi chiediamo inoltre — ha 
.ontinuato l’oratore — che 
jna Commissione composta da 
parlamentari, di funzionari e 
di rappresentanti sindacali sia 
mvestita del problema della 
riorganizzazione delle aziende 
IRI ed eserciti fin d’ora -una 
funzione di vigilanza. 

Per avvalorare la bontà del¬ 
la politica seguita finora in 
campo industriale, il governo 
si fa forte delle statìstiche re¬ 
lative all’aiunento della pro¬ 
duzione. Ma quali conseguen¬ 
ze ha avuto l’asserito aumen¬ 
to del 50 per cento della pro¬ 
duzione industriale italiana 
rispetto airanteguerra? Non è 
aumentata l’occupazione del¬ 
la manodopera, non è aumen¬ 
tato proporzionalmente il vo¬ 
lume dei salari reali, non so¬ 
no aumentati i consumi, non 
si è allargato il mercato na¬ 
zionale. L’aumento della pro¬ 
duzione industriale ìndica es¬ 
senzialmente vn aumento del¬ 
lo sfruttamento dei lavoratori 
c uno sfrenato aumento dei 
profitti monopolistici. Lo stes¬ 
so on. Pastore ha dovuto ri¬ 
conoscere che in soli quattro 
anni, tra il 1948 e il 1952, la 
produttività per ora-uomo è 
aumentata del 40 per cento 
circa. Ma nello stesso periodo 
è diminuita del 3,7 per cento 
Toccupazione operaia ed è ri¬ 
masta immutata la media 
mensile dei salari reali. Se si 
tiene poi conto delPaumento 
costante della popolazione ci 
si accorge che l’aumento della 
produzione è ancìgito esclusi- 
v^ffl^ente a benefliio del pro¬ 
fitto ed essenzialmente del 
profitto dei monopoli. 

Gli stessi gruppi monopoli¬ 
stici lo confessano nei loro bi¬ 
lanci pubblici; i dieci maggio¬ 
ri monopoli italiani, tra il 
1948 e il 1952, hanno accre- 

t hito i loro profitti di^iarati 
oltre tre volte e mezzo! Il 
annistro, al Senato, ha mani- 
j featato la bum aminirasione e 


prezzi di vendita delle merci 
orodolte dai monopoli. Il trop¬ 
po elevato prezzo di tali pro¬ 
dotti grava su tutte le impre¬ 
se che utilizzano e trasforma¬ 
no ulteriormente il prodotto. 
Il fatto che ì monopoli possa 
no conseguire i massimi pro¬ 
fitti senza arrivare alla mas¬ 
sima produzione porta alla 
sotto-utilizzazione degli im¬ 
pianti e al restringimento del 
mercato. E ciò è tanto più 
grave perchè il cam,po d’azio¬ 
ne dei monopoli è vastissimo: 
esso abbraccia ' quasi lutti 
settori produttivi, dairelettri- 
cità airagricollura, dalla si¬ 
derurgia alla gomma, dallo 
zucchero alle automobili, dal 
la soda al cemento, ecc. 

Si parla spesso —■ ha affer¬ 
mato Longo — della neces¬ 
sità di ridurrò i costi pensan¬ 
do soprattutto ai salari. Sa 
rebbe meglio pensare a ri¬ 
durre i prczji dei prodrlti 
monopolistici, lenendo ronto 
dei profitti che si sono moìti- 
plìcati per tre, per cinque e 
per sei in quest: ultimi anni. 

II beneficio sarebbe imme 
dialo o generale per tutta la 
economia italiana. 

L’oratore ha quindi poìc 
mizzato con il ministro del 
rindustrin. il quale sostiene 
che due sono le esigenze fon¬ 
damentali per ottenere il ri¬ 
sanamento della situazione 
industriale: la riduzione ul¬ 
teriore dei costi di produzio¬ 
ne e radeguamento dell’indu¬ 
stria alle diminuite esigenze 
del mercato. In reallà i costi 
di produzicHie, almeno per 
quanto riguarda i sacrifìci 
sopportati dai lavoratori, so¬ 
no diminuiti. Ma i s.acfifici 
dei lavoratori non si sono 
tradotti in congrue riduzioni 
di prezzi, in aumento dei 
consumi e in espansione del¬ 
la produzione perchè mentre 
sul prezzo diminuiva Vinci 
denza dei salari, aumentav'a 
smisuratamente la incidenza 
del profitto. Orbene, è l’inci¬ 
denza dei profitti che deve 
diminuire a vantaggio dei 
salari e del tenore di vita dei 
lavoratori. E ciò non solo per 
ragfoni di equità, ma perchè 
è necessario stimolare la prc- 
duxioiic attivando il merito 


65 per conto degli operai e il 
69 per cento degli impiegati 
ro.stano in tale stato, in me¬ 
dia, da olire un anno fino a 
dicci anni. La durata media 
della disoccupazione è di sei 
anni, circa un settimo della 
intera vita attiva. E’ sem¬ 
plicemente inumano pensa¬ 
re di poter aggravare ancora 
questa situazione già tanto 
tragica. 

L’on. Polla, nel suo discor¬ 
so programmatico, parlò del¬ 
la necessità di eliminare al¬ 
cuno «strozzature». Ebbene, 
la maggiore .strozzatura di cui 
soffre l’economia italiana è 
costituita dal predominio dei 
monopoli. Ma il ministro del- 
l’Indugtria non ha manife¬ 
stato la minima intenzione di 
dar seguito ai buoni propositi 
espressi a parole dall’on. Pcl- 
ia. Anzi egli si pronone di 
continuare nella smobilit,''. 
ziono delle industrie d* Stato 
e nel co.siddetto ridimensio¬ 
namento di tutto l’appnrato 
produttivo. Ma è proprio 
quc.sto quello che desiderano 
I monopoli! Da cinque anni. 


in Italia, si ridimensiona, a 


sentire il governo c gli indu¬ 
striali. per adeguare la pro¬ 
duzione al mercato. 

Nel settore metalmeccanico 
sono stati chiusi oltre cento 
stabilimenti o altri ottanta 
sono stati parzialmente smo¬ 
bilitati mettendo sul lastrico 
80 mila operai. Nel settore 
tessile, in solo quattro pro¬ 
vince, sono stale chiuse 134 
fabbriche e licenziati oltre 
16 mila operai. Numerose 
miniere sono state chiuse In 
questi giorni sì vogliono 
chiudere o ridimensionare 
.stabilimenti come la Temi, 
la Magona. l’Uva dì Savona, 
la Ducati, l’Ans.iìdo li Ge¬ 
nova, la Broda, l’Aerìtalia. la 
Tallero, la Pignone e altri 
ancora, licenziando olire die¬ 
cimila operai. Finora, a ogni 
ridimensionamento, è succe¬ 
duto un altro ridìmensiona- 
mcnto c mai si è trovato un 
punto di arresto o di eauiii- 
brio. Questo perchè ai licen¬ 
ziamenti non ha corrisposto 
un ammodernamento degli 
impianti e perchè lo stesso 
ridimensionamento, restrin¬ 
gendo il mercato iiiterr.o, 
crea nuovi motivi di squili¬ 
brio. La politica di ridimen¬ 
sionamento sì traduce quindi 
in un pericoloso processo di 
dissipamento di un prezioso 
capitale industrialo e umano. 

Una qualsiasi politica in¬ 


dustriale degna di questo r.o- 
rne -— ha detto laiugo avvian¬ 
dosi alla conclusione — deve 
proporsi di r ovesciaro que¬ 
sto proce.sso di degradazione 
dell’industria e dell’economia 
nazionale. Ma per far ciò 
è necessario cambiare ra d- 
calmente la politica econo¬ 
mica fin qui seguita. BLo- 
gna rompere i vincoli degli 
interessi monopolistici, sot- 
liar.si all’asservimento ilel- 
l’jmperiaJismo a in e r icano, 
puntare non .uilta riduzione 
dell’apparato produttivo ma 
sullo sviluppo del mercato in¬ 
terno e internazionale per 
farlo agire come otim';lo d* 1- 
lu produzione. Nei no.stri 
rapporti economici ccn l’e.sfe- 
ro bisogna spezzare i limiti 
impostici da organi e da 
leggi straniere, commerciare 
con tutti i pao.si de' monde. 
Per allargare lì morento in¬ 
terno occorre eliminare i mo¬ 
nopoli, elevare i .'alari, ne— 
crc.scorc gli inve.stiinei.ti nr'*- 
duttivi. realizzare una vera 
riforma agraria, aiutare o 
proteggere le piccole r le, 
medie industrie c la piccol.i 
proprietà contadina. Questo 
proposto discendono diretta¬ 
mente dai princinii costitu¬ 
zionali. 

Lo organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno prc-sentato piani 
concreti per reaìizzarc que¬ 
sti principii. Il governo non 
li ha presi in considerazione 
e con ogni mezzo ha ostaco¬ 
lato le lotte dei lavoratori, 
ha lasciato calpestare le leg¬ 
gi protettive del lavoro, ha 
rifiutato ogni parcecipazi.ano 
dei lavoratori alla gestione 
delle aziende, ha limitato 
i diritti delle Commissioni 
Interne, ha consentito lo sca¬ 
tenamento di una offcnsiv.i 
fascista nelle fabbriche. 

In questa situazione si e 
consolidalo il potere dei grup¬ 
pi monopolistici. Il partito de¬ 
mocristiano c il governo han¬ 
no cercato di legalizzare, an¬ 
che sul piano politico questo 
predominio dando Tostracismo 
ai rappresentanti delle masse 
lavoratrici. Cambiare politica 
economica significa quindi 
cambiare tutta la politica che 
il governo ha joerseguito negli 
anni passati. 

Il 7 giugno ha dimostrato 
che questo cambiamento è au¬ 
spicato dalla maggioranza de¬ 
gli italiani. Finora niente la- 
•scia credere che il governo in-! 
tenda adeguarsi aila volontà 
degli elettori. Eppure le esi¬ 
genze della situazione e dei 
lavoratori urgono. Bisogna che 
il governo passi con fatti con¬ 
creti a una politica nuova, di 
distensione, di contatto c di 
collaborazione con tutte le 
forze popolari in tutti i cam¬ 
pi, dalla fabbrica, agli organi¬ 
smi centrali, al governo. Solo 
così sarà possìbile assicurare 
alla nuova politica, che noi! 
auspichiamo, il più largo ap-' 
poggio di tutte le forze co¬ 
struttive del Paese. Solo a 


11 latte inviato dall^URSS 
e distribuito 2 anni dopo 



Fc-ro unii ilelle centinaia di scalole ili latte inviate dall’URSS 
dopo ralluvione tiel 1931 e distribuite M>lo in questi Riorni 
alle popolazioni sinistrate della provincia dì Reggio Calabria 


La voce dei lettori 


Un operaio delle Ferriere 


la la storia dell’“Acciaio 




Cara » Unità *, 

mentre da tutta Italia, giun¬ 
gono le adesioni di tanti gior¬ 
nali di fabbrica per l’ormai no¬ 
to Convegno nazionale che ii 
terrà a Milano nel mese di no¬ 
vembre, anche noi de L’Acciaio 
(giornale dei lavoratori delle 
« Ferriere » di Torino), riteniamo 
doveroso prendere la parola sul 
l’argomento, e quelli della reda¬ 
zione hanno voluto affidare a me 
questo compito. E’ chiaro che 
questo piacere mi è concesso in 
ragione dell’età c non del me¬ 
rito. 

I giornali di fabbrica si sono 
ormai imposti all’attenzione di 
tutti come un’espressione della 
nuova cultura e il Cangi esso 
della Cultura Popolare a Bolo 
gna ha in forma ufficiale bat¬ 
tezzato rii giornalismo operaio 
come elemento decisivo per la 
lotta dell’emancipazione contro 
la miseria e l’ignoranza. Solo ài 
alcuni giornali conosco un po' 
la loro storia, ma penso che sia 
pressoché ugnale per tutti. 

II principio è stato veramenti 
duro, ci sembrava impossibile i, 
poter riuscire, c quando uscendo 
dalle officine ci riunivamo per 
discutere Ìl problema, gli esperti 
in materia usavano un linguag 


IL MALTEMPO INFIERISCE SU TUTTO IL NORD 


Pordenone 

Pericolose "rotte 


allagata 

„ nel Polesine 


A Venezia crolla un pinnacolo di S. Marco - Adige e Po in aumento 


Nell’Italia settentrionale la 
situazione si è, nelle ultime 
24 ore. ancora aggravata, 
malgrado una timida ricom- 
par.'a del sole .su parte del 
Milane.'e. del Polesine e del¬ 
l’Alto Adige. 

Particolarmente grave la 
.situazione è nel Veneto, nella 
zona di Pordenone. Questa 
città è da ormai due giorni 
in balia delle acque del Non¬ 
collo che martedì avevano 
raggiunto la centraie piazza 
della Santissima Trinità c che 
ieri si sono spinte in via Co¬ 


queste condizioni questa po¬ 


lìtica potrà avere successo, 
(Applausi calorosi e prolun¬ 
gati a sinistra). 

Nella seduta pomeridiana 
hanno anche parlato gli ono¬ 
revoli ALPINO (lib.). SPON- 
ZIELLO (m.s.i.) e BONOMI 
(d. c.). Il liberale Alpino ha 
gettato un grido d’allarme per 
l’elevatissimo deficit della 
bilancia commerciale (500 mi¬ 
liardi). 11 missino Sponzicl- 
lo ha detto che la riforma 
agraria d. c. deve esser li¬ 
quidata perchè non gradita 
ai proprietari. Il Bonomi, con 
un discorso che ha avuto 
punte intenzionalmente pro¬ 
vocatorie n e i confronti dei 
comunisti e che per poco non 
ha suscitato incidenti, si è 
occupato della crisi dei prez¬ 
zi agricoli. Dimenticando che 
la Federconsorzi da lui di¬ 
retta è una delle cause prin¬ 
cipali dei disagi in cui ver¬ 
sano i contadini, Bonomi ha 
chiesto una serie di misure 
atte a sollevare i prezzi di 
numerosi prodotti. Alla fine 
della seduta pomeridiana so¬ 
no state svolte le interroga¬ 
zioni dei compagni INGRAO. 
NATOLI. SILVESTRI e del 
d. c. CERVONE sulle allu¬ 
vioni a Roma e in provin¬ 
cia di Latina. 

Nella seduta notturna han¬ 
no parlato gli on, -SIMONI- 
NI (p.s.d.i.), DE MARZIO 
(m.s.i.) e DE VITA (p.r.i.). 


Si apreoggiilXConvegno 
«feirUniOiie donne ifaliane 


Ila inizio stamane sotto 
la Presidenza dell’on. Ma¬ 
ria Maddalena Rossi, Il 
X Convegno nazionale del- 
i'I/nlone donne italiane che 
svolgerà t suoi lavori du¬ 
rante la giornata di oggi c 
di domani. 

L’ordine del giorno è 11 
seguente: 

1) Iniziative e motivi del¬ 
la grande campagna di ade¬ 
sione airilDI per l’anno 
1934. conformemente alle 
decisioni del Congresso del¬ 
la donna italiana (relatrice: 
Nilde Jotti). 

• Situazione amministra¬ 
tiva ed iniziative finanzia¬ 
rie dell’Unione donne ita¬ 
liane (Relatrice: Luigina Le 
Pira). 


Oslraiionismo dei d. c. 

nella discnsslMw snlPnnnislin 


E' proseguila ieri, in due sedu¬ 
te. la discussione nella III Com¬ 
missione parlamentare sul dise¬ 
gno di legge per l'amnistia e 
l'indulto. 

Importanti modifiche sono state 
accolte dalla Commissione, quali 
la abolizione di un trattamento 
speciale per i reati elettorali • 
la computazione delle circostanze 
attenuanti, nella misura della 
massima diminuzione di pena, per 
l'applicazione deiramnistia. Dopo 
l'accoglimento di tale estensione, 
proposta dagli on. Capalozza e 
Martuseelli. 1 democristiani, rima¬ 
sti in minoranza, hanno tentato 
tutte le mcnovre per impedire la 
votazione di un emendamento Ca¬ 
palozza per l'applicazione della 
amnistia e dell'indulto anche nei 
caso dell'art. 131, ull. parte, cod. 
penale, ed al recidivi che non 
avessero riportato condanne com¬ 
plessive per almeno anni 10. Re¬ 
spinta una proposta di rinvio. la 
Commissione ha dovuto ascoltar* 
numerose dichiarazioni ostruzicK 
nlsttche di deputati democristiani, 
fri i quali l'on. Riccio, finché il 
Presidente on. Tosato, sugli ener¬ 
gici richiami dei deputati di si¬ 
nistra, ha posto fine ■ tale gaz¬ 
zarra. A questo punto il relatore 
on. Concetti, per ottenere il rin¬ 
vio delta seduta, ha prima minac¬ 
ciato e poi dichiarato di dimet¬ 
tersi. desistendo solo sulle vive 
insistente del Presidente. 

In tal modo^ 1 dcmoeraUci crt- 


stiani. hanno dato la chiara pro¬ 
va che. per far passare la pro¬ 
posta di amnistia nella forma re¬ 
strittiva e faziosa in cui attual¬ 
mente essa zi presenta, non am- 
mttono che al vada avanti nella 
discussione se non a condizione 
di essere in maggioranza. Volato 


dafora e sin sulla soglia di 
piazza Duomo. Gran parte 
del centro cittadino e som¬ 
merso. Inoltre, mentre il oon- 
te Adamo ed Èva sta per es¬ 
sere sommerso, decine di case 
della zona delle Grazie e del¬ 
la parte bassa della città, 
nonché alcuni stabilimenti, 
sono stati invasi dalle acque, 
che ha raggiunto i primi 
piani. 

Nel* Polesine la situazione 
dei fiumi si è aggravata nel¬ 
la tarda serata di ieri. L’Adi¬ 
ge è giunto a 3 metri e 50 
sopra guardia e aumenta al 
ritmo di tre cm. l’ora; pur¬ 
troppo anche le notizie dal 
Trentino danno il continuo 
aumento del fiume a causa 
del maltempo che ha ripreso 
violento. Vasti allagamenti si 
hanno a Isola Camerini c Bi- 
nelli. Per. la prima località, 
anzi, era stato diramato nel 
pomeriggio dì ieri l’ordine di 
evacuazione; solo in serata c 
stato ritirato e sostituito da 
un analogo ordine, per tre¬ 
cento persone, da Forti e l’el- 
lestrina. Il Po seguita'a cre¬ 
scere con un ritmo di due 
centimetri all’ora, ed ha rag¬ 
giunto a Pontelagoscuro 


I lavoralori di Reggio Calabria 
per la salvezza della regione 


REGGIO C., 28. — Su ini¬ 
ziativa della CGIL .si è tenuto 
oggi nella sede della Camera 
del Lavoro .sotto la presiden¬ 
za dell’on. Oreste Lizzadri, un 
convegno al quale sono in¬ 
tervenuti il rappresentante 
Regionale della CGIL per la 
Calabria: i segretari della 
Camera del Lavoro di Reggio 
Calabria e Catanzaro; nume¬ 
rosi delegati delle località al¬ 
luvionate. i rappresentanti 
della Federbraccianli e del 
Sindacato provinciale Edili; 
gli onorevoli Minar!, Musolì- 
no e Maria Maddalena Rossi; 
un gruppo di Consiglieri co¬ 
munali e provinciali calabre 
si; i rappresentanti deirAs.so 
dazione Contadini meridio 
nali e donne calabresi del- 
rUDI. 

Il Convegno ha e.saminato 
le cause profonde di questi 
disastri che non possono al- 
tribuirsi soltanto a fenome¬ 
ni di natura straordinaria ma 
sono da ricercarsi invece nel¬ 
l’assenza di una vera riforma 
agraria, la quale, imponendo 
la lavorazione organica e* la 
sistemazione del terreno con 
il convogliamento delle acque 
l’arginatura dei torrenti, 
arrestando il disbosebimento 
che. fra l’altro, impedisce ai 
contadini la vita delle zone 
di montagna, potrebbe mette¬ 
re queste zone in condiziono 
di poter resi.stere alle allu¬ 
vioni. 

Fin dal 1948 la CGIL col 
suo Piano del Lavoro, nelle 
parti dedicate alla Calabria, 
denunciò al governo e al Pae¬ 
se questo stato di cose e in¬ 


dicò i mezzi per piovvedervi 
Per quanto rigua./ia le 
provvidenze i m mediate il 
Convegno ha denunciato la 
.scarsità e l’inadeguatezza dei 
pi-ovvedìmenti governativi fin 
qui realizzati, e. prendendo 
nota delle relazioni fatte da¬ 
gli intervenuti ha richiesto: 

a) che siano distribuiti 
soccorsi immediati alle fami¬ 
glie delle vittime, a quelle 
dei feriti, a tutti i colpiti, in 
denaro, indumenti, viveri, cu¬ 
rando di mettere al sicuro gli 
abitanti dei centri minacciati; 

b) che venga corrisposto 
subito a tutti i lavoratori i 
quali, in conseguenza deH’al- 
luvione sono rimasti privi di 
lavoro, li sussidio di disoc¬ 
cupazione. siano essi o no 
iscritti all’Ufficio di colloca¬ 
mento; 

c) che l’attività di soc¬ 
corso e di assistenza sia svol¬ 
ta e diretta sul terreno uni¬ 
tario come la natura dei bi¬ 
sogni e il comune dolore im¬ 
pongono. Perciò propone che 
.sia co.stituito un Comitato 
provinciale il quale sotto la 
presidenza del Prefetto abbia 
per componenti i rappresen¬ 
tanti di tulle le organizzazio¬ 
ni sindacali e democratiche e 
degli Enti di assistenza; 

d) che sia subito elabo¬ 
rata e varata una « Legge 
Speciale per la Calabria » ca¬ 
pace di affrontare con serie¬ 
tà e con la massima urgenza 
la difesa del suolo calabrese 
che va in rovina e che con¬ 
tenga immediati provvedi¬ 
menti a.ssistenziali per tutti i 
sinistrati. 



gio che per noi era come se par¬ 
lassero turco: menabò, manchet¬ 
te, spalla, fondo, taglio centrali, 
cliché. Non sono mancati i mo¬ 
menti di scoraggiamento — per¬ 
chè nasconderlof — ma infine, 
chi prima chi dopo, ce l’abbianic’ 
fatta, siamo rimasti ad aspettare 
l’espressione più felice, davanti 
alla macchina da scrivere dove 
con le idee anche i caratteri rim¬ 
picciolivano in modo non pro¬ 
porzionale ai compiti che diven¬ 
tavano montagne. 

Abbiamo sbagliato c risbaglia¬ 
to e intanto molti errori d’indi 
rizzo e tecnici siamo riusciti 


correggerli. Ogni giornale ha as 
sunto una sua fisionomia, i let¬ 
tori con le loro giuste critiche 
hanno contribuito a rendere seni 
pre più accetto il » loro > giorna 
le. Da due siamo passati a quat¬ 
tro pagine c anche la veste ti¬ 
pografica è migliorata. 

Però, mentre noi del giornale 
all'uscita d’ogni nuovo numero 
ci guardiamo e ci strizziamo l’oc¬ 
chio, perche qualcosa, sempre, 
riusciamo e migliorarlo, i signori 
della Direzione malgrado l’ana¬ 
loga constatazione, anzi proprio 
per la medesima ragione cercano 
di correre ai ripari. 

/ giornali stanno diveltando 
pericolosi nelle mai*- dei lavora¬ 
tori, la tiratura è in continuo 
aumento (queste cose la Fiat le fa 
attraverso il suo servizio infor 
mativo) ecco quindi anche sut 
giornali accanirsi la reazione. 

Per permettere la vendita nello 
stabilimento, la Direzione pre 
tende la censura preventiva, co 
me se esistesse la Repubblica dei 
la Fiat. Lutti sacrifici, sangue per 
la conquista della libertà, per 
una Costituzione che garantisca 
le libertà fondamentali, per un 
vivere civile ed ecco la Fiat, 
che tenta dì erigersi al disopra 
di tutto per dettare la « sua 
legge ». 

Le conosciamo troppo bene le 
cose che piacciono alla Direzio¬ 
ne: per favorire quei signori, bi¬ 
sognerebbe tradire l'attesa de’ 
nostri amici lettori. Dopo l’arbi¬ 
trio contro la funzionalità delle 
Commissioni Interne, il giornale 
di fabbrica assume sempre più 
un’importanza capitale, dobbia¬ 
mo in questa lotta ancora mi¬ 
gliorarlo e lo possiamo. Ogni re¬ 
parto deve creare oltre ad una 
rete di • amici » del giornaL di 
fabbrica, che deve curare la dif 
fusione, anche i nuovi quadri 
giornalistici per denunciare con 
tinuamentc quanto avviene net 
reparti, per sapere cogliere il 
motivo capace di mobilitare i 
lavoratori su un dato problema 
e farne un’arma per unirli su un 
piano comune. 

Il giornale deve però ancora 
fare un altro passo avanti: deve 
uscire dall’officina. L’opinione 
pubblica non è ancora sufficien¬ 
temente informata di quanto av¬ 
viene negli stabilimenti. Non 
sempre gli abitanti nella zona 
delle Ferriere sanno il vero mo¬ 
tivo del perchè quasi quotidiana¬ 
mente la sirena della nostra au¬ 
to ambulanza squarcia l’aria Cuti 
il suo suono sinistro e li scuote 
dal loro lavoro consueto. Biso¬ 
gna dir loro che quella maledetta 
linea dei profitti che continua a 
salire va di pari passo con 
sangue che i lavoratori sono de¬ 
stinati a versare sui mezzi di 


produzione antiquati e logori dal 
tempo, perchè legati a bestiali 
ritmi di lavorazione. 

Bisogna parlar loro dei tribu¬ 
nali privati che la Fiat ha in¬ 
staurato per intimidire i lavora¬ 
tori, delle perquisizioni che ze¬ 
lanti sorveglianti operano all’in¬ 
gresso oltre che all’uscita delle 
maestranze. Solo allo’t atrc'uo 
fatto veramente un grande passo 
avanti. 

Sia questo Convegno un at¬ 
tento esame e un proficuo siani- 
bio di esperienze. /Uoù * pcrcc- 
nalità della cultura r?„ii>io dato 
il loro appoggio e la toro ade¬ 
sione e c’è da aiiguraisi ehc il 
fronte che si è fonnat t per di¬ 
fendere in Renzi e .'Insta'co la 
libertà di pensiero t di stampa 
sia e rimanga così compatti: la- 
rà la garanzia che anche h Hat 
dovrà tornare sulle sue posizioni 
e rientrare una volta per sempre 
nella legge: il rispetto ilelia Co¬ 
stituzione. 

A nome della Redazione .te 
L’Acciaio ti ringrazio delt'ospt- 
talità e mi auguro che ciò indi¬ 
chi l’inizio di una fattiva colla¬ 
borazione dei giornalisti operai 
con il glorioso giornale dei la¬ 
voratori: r l’Unità ». 

Cordialmente 

Gerolamo 


Le cause delle 
sciaf|ui’e in ISelfjìo 

Cara Unità, 



di 


ti prego 
tbblicare que- 


puL 

sta mia lettera 
aperta al Sotto- 
segretario agli 
Esteri, Domine- 
dò, allo scopo 
di chiarire tutte 
le responsabilità 
che si celano 


GLI ULTIMI BILAN'CI IN DISCUSSIONE 


La piaga dell'emigrazione 

denunciata a Palazzo Madamo 


11 discorso del sen. Mtneioo • 11 compagno Fiore in difesa dei peosmoatì 


metri 2,53 sopra guardia. Si 
ritiene che tale costante au¬ 
mento del fiume possa du¬ 
rare ancora per due giorni 
Una notizia di particolare 
gravità, e che ricorda la spa¬ 
ventosa alluvione del '51 c 




tnlMini e monarchici hanno fatto 

combutta con i d.c. per cui oianco presso c»oro. 


è stato accolto solo nel senso di 
non tener conto della recidiva pei 
I reali politici; U seduta è stata 
rinviata ad oggi alle li. 


Iclerrtgaiioiie sii Itattanento 
ecoMRiko dti nìlifari 


Gli on. Moscatelli e Bave¬ 
ra hanno interrogato il Mi¬ 
nistro della Difesa per sa¬ 
pere se risponde a verità die 
i distretti e i comandi di 
reggimento non abbiano an¬ 
cora ricevuto disposizioni mi¬ 
nisteriali circa; 1) l’entità del 
trattamento economico ai mi¬ 
litari richiamati alle armi e 
del sussidio alle famiglie; 2) 
l’applicazione per i richiama¬ 
ti e per i militari di leva 
degli esoneri normalmente di¬ 
sposti a favore di determi¬ 
nato categOTio di cittadiaL 


nel versante ferrarese del Po- 
le.sine. Lo straripamento c 
avvenuto a causa deU’dlta 
niarca che ha impedito il re¬ 
golare deflusso delle acque 
ed ha provocato una terribile 
pre.'sione .sugli argini che non 
hanno resistito: le acque han¬ 
no invaso le valli da pesca 
Fioppa c Scola 
.A Venezia uno dei due 
Pinnacoli che sovrastano la 
facciata della Basilica di San 
Marco nella piazza «nonìma, 
è crollato sul sagrato durante 
l’imperversare del nubifragio 
della scorsa notte. Fortunata¬ 
mente. data l'ora tarda e il 
maltempo, il piazzale era de¬ 
serto. Si tratta di un’opera 
in cotto del 13. secolo alta 
cinque metri, custodente in 
una nicchia la statua di «n 
Noto. 


Airinizio delle due sedute, 
tenute ieri dal Senato, il eotto- 
segrctario Del Bo, rispondendo 
alle interrogazioni dei compa¬ 
gni Bitossi. Mariani c Manci- 
nelli, ha ripetuto le dichiara¬ 
zioni già fatte alla Camera 
sulla sospensione della nostra 
emigrazione nel Belgio a se¬ 
guito degli infortuni fatai, che 
hanno colpito tanti minatori 
italiani. Egli ha dato la noti¬ 
zia che trattative con le auto¬ 
rità belghe saranno avviate dal 
sottosegretario Domir.edò, 

Sul problema è quindi inter¬ 
venuto il compagno Mancino. 
Prcmc.sso che la vecchia cla.s.^ 
dirigente italiana ha motivatola 
pretesa necessità dcU’emigra- 
zione, come dell'imperialismo c 
della guerra, con la sovrabbon¬ 
danza della popolazione, egli 
ha dimostrato che tutto il po¬ 
polo italiano può lavorare e 
vivere in patria, se vengano 
utilizzate integralmente le ri¬ 
sorse nazionali mediante pro- 
fOTide riforme di struttura. 
L’oratore ha, poi, confutato Io 
« slogan », proprio della bor¬ 
ghesia prefascista ed ora ri 
preso da De Gasperi, secondo 
cui l’emigrazione sarebbe un 
gran bene pel nostro Paese. At¬ 
traverso un’analisi del nostro 
capitale-lavoro esportato (del 
numero e delie qualità degli e- 
migranti) nel 19^ egli ha. in¬ 
fatti, documentato che l’Italia 
ha esportato un capitale di 551 
miliardi per circa 60 mila emi¬ 
granti definitivi o a lungo ter¬ 
mine, mentre ha ricevuto sotto 
tooMB di xòtrwfw «Bitena Fio- 


la 


teresse di tale capitale con 
perdiUi del capitale stesso. 

Dopo che il clerico-rcpubbli- 
cano Spallicci ha rilevato la 
diminuzione, per circa 750 
mila unità. delle giornate 
lavorative net cantieri di la- 
\oro. il socialista Mariani ha 
annunciato il voto del suo grup¬ 
po contro ii bilancio in segno 
d: duopprovazione della poli¬ 
tica governativa avver.-^ agli 
intereitd dei lavoratori. Il so¬ 
cialdemocratico Carmagnola ha 
.sottolineato l'immo'Dilismo d.c. 
ricordando di avere ogni anno 
denunciato al Senato deficien¬ 
ze e questioni gravi col solo 
risultatodi vederìe rimanere al 
punto di prima malgrado le 
prome.'^.se governative. Ha preso 
pei la parola il compagno Fio¬ 
re, che .si è occupato dei pen¬ 
sionati dell'assistenza c della 
previdenza. 

Il comp. FIORE ha esordito 
domandando al presidente dei- 
l’Assemblea se si deve ritenere 
vincolante per il governo il vo¬ 
to col quale il Senato lo invi¬ 
tava a provvedere entro tre 
mesi all'assistenza medico-far¬ 
maceutica a favore dei pensio¬ 
nati della Previdenza Sociale. 

L’on. BO (che presiede) ha 
risposto che un tale ordine del 
giorno ha valore vincolante per 
il governo. 

FIORE ha replicato che sono 
trascorsi ben venti mesi da al¬ 
lora e che centinaia di migliaia 
di pensionati con 3.500-5000 lire 
mensili attendono ancora le 
provvidenze disposte dal Se¬ 
nato. 

U compagno FIORE è pas»! 


saio, poi. ad esaminare i risul¬ 
tati pratici deU’apifiicazione 
della legge Rubinacci sulla pre 
tesa rivalutazione delle pensio 
ni della Previdenza Sociale ri¬ 
cordando che le sinistre accet¬ 
tarono quel provvedimento co¬ 
me un acconto e col dichiarato 
proposito di continuare la lotta 
per un effettivo aumento. Egli 
ha rilevato che un milione e 
duecentotremila pensionati non 
hanno ricavato alcun concreto 
beneficio dalla legge che ha ri¬ 
valutato solo un terzo delle 
pensioni. I partiti e le organiz¬ 
zazioni popolari hanno, quindi 
ragione di riproporre le loro 
richieste a favore dei pensio 
nati sociali tanto più che gli 
invalidi e i vecchi lavoratori 
del Mezzogiorno sono stati sa¬ 
crificati dalla legge di cui lutti 
ormai riconoscono il carattere 
antimeridionalista. 

Dopo aver denunciato le gra¬ 
vi esclusioni dal diritto di pen¬ 
sione di numerosi lavoratori e 
— per riversibilità — delle lo¬ 
ro famiglie, come i mezzadri, 
i pìccoli proprietari, gli arti¬ 
giani, i coltivatori diretti ecc. 
ed il ritardo ^esso pluriennale 
della liquidazione della pensio¬ 
ne da parte degli istituti..Fiore 
ha invocato che, in applicazio¬ 
ne deU’art. 38 della Costituzio¬ 
ne, lo Stato provveda aU’as<n- 
stenza dei nostri vecchi aenza 
pensione a.tsegnando ad essi un 
sussidio adeguato ai bisogni 
della vita. 

La discussione è .stata poi! 


dietro le recenti mortali sciagure 
avvenute in Belgio e nelle quali 
hanno perso la vita quattordici 
nostri connazionali. 

» Onorevole, i tragici incidenti 
avvenuti nelle miniere belghe di 
» Esperancc » e di * Seraing » 
hanno riproposto in modo dram¬ 
matico il problema delle respon¬ 
sabilità del governo italiano nei 
confronti dei minatori italiani e 
delle toro famiglie. 

Purtroppo, dalla risposta data 
recentemente da lei all’on. Mo¬ 
relli che chiedeva informazioni 
sull’osservanza delle norme di 
prevenzione, dimostra che fino ad 
oggi il governo non si è eccessi¬ 
vamente interessato della sorte 
dei nostri minatori. Dalla sua ri¬ 
sposta, ho avuto inoltre modo di 
notare che tutte le relazioni su 
questo argomento da me inviate 
al suo ministero, le erano com¬ 
pletamente sconosciute. 

Sin dal mio arrivo in Belgio, 
in qualità di ispettore dei mina¬ 
tori, io proposi: 

i) L’istituzione di locali ap¬ 
positivamente attrezzati, a) per 
acclimatare i nostri operai; b) 
per far loro apprendere le prime 
necessarie istruzioni. 

z) La soppressione dei c.in- 
tinìeti, veri sfruttatori del sudore 
umano. 

y) La soppressione delle ba¬ 
racche ove l’estate si soffocava 
dal caldo e l’inverno si moriva 
dal freddo. 

4 ) Il non obbligo per ì figli 
dei minatori di seguire i loro ge¬ 
nitori in quelle massacranti mi¬ 
niere. 

4 ) Concedere ai nostri mina¬ 
tori la parità di diritti, come san¬ 
cito dal contratto di lavoro. 

Nelle mie relazioni al ministe¬ 
ro, feci inoltre notare la man¬ 
canza assoluta di assistenza c 
avanzai una serie dì proteste per 
gli. alloggi malsani c per il fatto 
che venivano affidati ai nostri 
connazionali lavori più pericolosi 
e più duri. Basti solo dire che nei 
primi jo mesi, nel solo Bacino di 
Mons vi sono stati jo morti, sen¬ 
za contare migliaia di feriti, di 
malati e diecine e diecine di tu¬ 
bercolosi. 

Quale seguito ha avuto la mi i 
relazione (tanto discussa aii’.-im- 
basciata Italiana a Bruxelles) 
che personalmente consegnai al- 
Von. De Gasperi il jo dicembre 
194 S alla Casa d’Italia a Bru- 
xellesf 

Queste trascuratezze provocr- 
Tono lo scoraggiamento dei no¬ 
stri operai che non potcvino 
sopportare una vita cosi dura 
e che per ciò ripresero a migliaia 
la via del ritorno. E solo ozzi 
dopo sette anni . » Si ripensa » 
di domandare al Governo Bel¬ 
ga una più umana assìstenzi ed 
un apprendistato? E durante 
questi sette anni cosa hanno 
fatto le nostre autorità? Nulla 
o quasi. 

Dal canto mìo, lutto quanto 
sono riuscito ad ottenere, per It 
mia lotta, (purtroppo non soste¬ 
nuta dalle autorità italiane) in 
difesa di diritti dei nostri mi¬ 
natori, è stata la espulsione dal 
Belgio, poiché la mìa attività 
dava fastidio a quel governo ». 
Salvatore Innanieratt 
ex ispettore del minatori 
in Belgio - (Foligno) 


la pubblicaiiono ìndirii- 
tar» a «l’Unità», ’l.a «oeo doi 
lotlori”, via iV Wamnsbra, 149, 
Roma. La lattar» daMwno ■■■* 
qaaato poaaiMla brevi, 

fir m ata 


a dotata dalla indiaa- 
rinviau alle due sedute di oggi.tlafil di rooapito dol mittonao. 






















Pag. 7 — «L’UNITA*» 


AFFARI ESTFRt 


Anche Daladier 
è comunista? 


Anche al vecchio Daladicr, staiisia siciliano, se non il cot 
dunque, all’uomo di Monaco, è ruccio profondo di un uomo che 
toccata l’avventura che toccò a vedeva la sua Patria rinunciate 
F. S. Nitti -> l’uomo della Ruar- per dollari alla propria indi- 
dia regia —■ d’essere chiamato pendenza e alla propria sovra- 
comunista. Ciò è accaduto quan- nità nazionale? E leggete le pa- 
do l’ex presidente del Con>islio role di Daladier: « Pitò darsi ihc 
francese, prendendo la parola // governo americano non veda 
davafiti all*Assemblea nazionale, di buon occhio che il governo 
ha dichiarato di essere oronto cinese riprenda il suo posto tra 
a unirsi con tutte le forze che le grandi potenze. Ala per -na 
intendano impegnare battaglia Ubera politica francese i . 
contro la rinascita della Wer* questo che deve preoccupare ». 
macht. Le cronache hanno reso Che cosa c'è al fondo di queste 


E l'Unità 



PER UN NUOVO PODEROSO BALZO IN AVANTI DEL TENORE DI VITA DEL POPOLO SOVIETICO 


Fortissimi aumenti neirU.R.S.S. 

nel la produzione dei generi di consu mo 

Una decisione del Consiglio dei ministri e del comitato centrale del PCUS - Tessuti, abiti, scarpe, biciclette, 
orologi, apparecchi radio, prodotti in proporzioni imponenti nei prossimi anni - La qualità dei manufatti 


Giovedì 29 ottobre 1953 


Il dibattito 
oi Com uni ; 

(Continuazion e dal la I. pagina) 

curezza, quando verrà con¬ 
vocato martedì prossimo, fac¬ 
cia appello alle due parti 
perchè pongano fine alle mi¬ 
sure militari. 

Tra i numerosi altri ora¬ 
tori, Clement Davies era in¬ 
tervenuto per affermare che, 
se la tensione italo-jugosla- 
va aveva raggiunto un pun¬ 
to pericoloso, l’intera que¬ 
stione avrebbe dovuto essere 
sottoposta all’O.N.U., anziché 
ricorrere ad un passo unila¬ 
terale che ha aggravato il 
pericolo. « Stati Uniti e Gran 
Bretagna — egli aveva det¬ 
to — devono credere nelle 


leggi .internazionali c «on do- 

- - -- — —-- - - ,- ---- vrebbero ricorrere a decisioni 

abbastanza fedelmente l’aimoste- parole se non l’invho, accorato cmintin .nr> . . , , . , . . còme questa», a Per ben due 

ra di ieri l’altro a Palazzo Bor- e sprezzante al tempo stesso, a "tiMRU btRV IZIO fAKTlCOL/^E cislone analizza i motivi che fra Pindustria pesante e quel- di con.sumo, nel 1934 e nel La parte conclusiva della dell’industria delle calzature volte — aveva notato a sua 

bone. Con il dito puntato conno riprendere la gelosa tradizione .crxooA nò -i hanno suggerito di adottare la leggera nel volume totale 195S. Aengono co.sì .stabiliti decisione, che tratta delle co- dovranno essere aumentati volta con aspra ironia il la- 

la canea dei servi sciocchi del- di indipendenza che dette prò- indicate, ed Illustra de a produzione Indirstrlale: dalla dec'isione: tessuti di .struziom ‘’dilizie annuncia per produrre altri 20 milioni Purista Crossman - abbiamo 

l’America Daladier ha tenuto a soerità e orocrcsso alla Francia? dedicate ai ip circostanze che hanno re- nell’anno m corso, la produ- cotone 3.:)49 milioni di mo- che nel triennio 1934-iD.iG, .sa- di paia nel 1954 e 35 milioni offerto all'Italia una mancia 

rlh-xAlr» domlninrlr, !.. urla .le F non eMnn oiie«; eW «essi dcllo sviluppo della So possibile prevedere Una zione di beni strumentnli tri nel 1954 e 6.267 milioni di ranno intensificate la costru- nel 1955. Le capacità di prò- e anche stavolta non gliela 

ribadire, dominando le urla de- E non ««"O’ agricoltura sovietica, e dopo cosi ampia espansiohe della (mezzi di produzione) costi- metii nel 1955; tessuti di la- zione e la me.ssa in opera di duzìone delle maglierie do- abSio dato» 

gli altri, di essere d accordo t monvi che guidarono I azione quella, emanata venerdì scor- produzione di beni di con- tuisce circa il 70 per cento na - 242 e 271 milioni di me- grandi stabilimenti dell'indii- vranno essere aumentate ri- Finalmente, a chiusura del 

tutti coloro che tanno della lo^ ult^a di I-. b. . so, sullo sviluppo del com- stimo, sottolineando che tilt- della produzione industriale, tri rispettivamente; tessuti di stria cotoniera nello i ittà di spcttivamente per altri 22 dibattito il sottosegretario 

ta contro la ratifica della Lr.l? Comunisti jotti? Ma non si mercio, il Consiglio dei Mìni- te le condizioni necessarie per - La decisione stabilisce .seta - 540 e 573 milioni di Kamiscin, Engels, Kerson, milioni c 36 milioni di capi. Nutting ha rivelato tra l’ec- 

una bandiera di patriottismo e accorgono della contraddizione stri ed il Comitato centrale un decisivo aumento della quindi, richiamandosi al coni- metri; tessuti di lino - 295 e Barnaul, Stalinnbad, Cori, Il volume degli investi- citazione della Camera che 

di pace. Tra costoro si trovano, nella quale sprofondano al mo- del Partito comunista della produzione dei efneri di con- pito fondamentale di reali/.- 406 milioni di metri; articoli Ceboksari, larzevo. Omsk, menti di capitali del Ministe- l’ambasciatore inglese a* Ro- 

in prima fila, i comunisti fran- mento stesso ìn cui pronunciano URSS ne hanno adottato una stimo e degli investimenti di zare un ulteriore elevamento di maglieririii - 326 milioni di Knlinin. Serpukov. F nn.n- rn deirindustria dei generi di ma «ha informato il signor 

cesi: ed era questo che Daladier una tale stupidità? Perchè se pubblicata stamane capitali nelle industrie rela- del tenore di vita di tutto il capi: calze - 673 e 777 milio- nov, Kinesemii, V’iseni-Volo- consumo è fissato in 5.850 Pella che il governo inglese 

intendeva riconoscere in un im- questo fosse vero, coloro che dalla stampa sovietica, che tive sono state create dai sue- popolo sovietico, clip .sia con In dichiarazione dell'8 

peto di profonda sincerità. Ciò chiamano Daladier comunista « 1 incremento cessi ottenuti nello sviluppo «accelerato lortcìiieiite, nei lì “SMUflUÉ 

j;li ha valso, appunto, Tappei- confesserebbero d’essere persuasi della produzione degli arti- deirindustria pesante. prossimi due o tre anni, lo - ìf ' , 

laiivo di comunista, che egli ha della verità delle parole di Sta- co» di consumo ed il miglio- sviluppo dell’industria legge- || ^ 


laiivo di comunista, che egli ha della verità delle parole di Sia- 
respinto servendosi, come era Un, quando il nostro grande ramento della loro qualità ». 
giusto, dell’ironia, arma anche compagno invitava i partiti co- Essa stabilisce che venga- 

.. . ___l_ _ • _ 1 *1 t __ _ _ ..1 _ i • a —1* 


L'Industrialiiioiione 

La politica del Partito co¬ 


prossimi due o tre anni, lo , 
sviluppo dell’industria legge- -l 
ra. allo .•^copo di poter di.'ipor- I 
re di un adeguato quantitati¬ 
vo di generi di consumo e au- ^ 






ministro aeiii: 
netto scaturiu 
Fronte popol 


rapprc-ì Carthy 
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1955 ». Idai paesi capitalistici. E’ mu- ™ Vi"" 

La prima parte della ae- tato radicalmente il rapporto revolmen{e°” .superato, còme 
'' an'n Il = a ' ■■ ■. !-. . dimostrano una serie di dati 

M 0 iM M • relativi alla produzione tiel- 

■■ aa l’anno in corso. In e.s.vn sa- 

di AddndUBF SCI1V6 d?re.,?dMÒL^fd‘’i 

^ ^ • ossia il 34 per cento in più 

1940; oltre 200 milioni <ii 

e uno citta austnoca 

-I - . guerra; oltre 400 milioni di 

.... . metri di te.ssuti di seta, una 

per un plebiscito iti Alto Alliuc quantità .superiore di oltre 

- _ _ _ 5 volte al livello del 1940; 

e una quantità piti che dop- 


è stato raggiunto e conside- 


sento la piccola borghesia e di- ALBERTO JACOVIELLO 

chiaro che le classi medie e la ' ‘ ’ -- t-*- - - revoimente superato, comej 

classe operaia sotto alleate na- " . * ' n — ■ .. , , — . , dimostrano una serie di dati 

turali ». Ma con altrettanta prc- Va V ■ iW V ■ relativi alla produzione del- 

stampa di Adenauei senve ìSSaSs 
che Tneste e un a citta oustnaeg ="S~3 SI 

delraccordo di Monaco, che do-------- guerra; oltre 400 milioni di 

veva aprire a Hitler la strad.i . .... » » - • . ... metri di te.ssutl di seta, una 

dell’aggressione _ annata contro Insistenti richieste per Itti plebiscito Iti Alto Adige quantità .superiore di oltre 

l’Unione Sovietica. Daladier fu — 5 volte al livello del 1940; 

il principale responsabile del de- _ Mnexon /-oDDicDouncuTi ® quantità più che dop- 

creto di scioglimento del Partito MOSTRO COR RISPONDENTI sotto Napoleone I. Il porto e di Adenauor. Ma al di là del- pia di maglierie rispetot ai- 

comunista francese. Daladier voi- BERLINO 28 _ « Il ter- iniperato~ la polemicbetta su Pella non l’anteguerra. Nel complesso, 

le e ottenne, nel gennaio del 1940 , ritorio di Trieste visto sto- ya comunque dimenticato che la produzione globale tlei ge- 

1 ! d„adenza de® mandalo 2 aV rSnn?;, aé„o™/Icnmc,,,n e acro'po^: ‘sH°ofn s„?,Wnd‘'ó mi?; “"'“T 

lamemaredei deputa» eomuni.,i. ,,o,, d ne di “riSliroTHeltrdà.S ; JeneH dei raion; ]'!;,™" tal 1 IclSl T™’,.™ 'c'™ 11 .'^ue'l'l'; 

Vero e che egli doveva poi pa- fmiio «e ^ via au- Gorizia-Gradisca m un pos- per la questione dell’Odcr- prebellico 

gare di persona I frutti della sua ^tnaco c absburg co, cioè t-it- sedimento autonomo della co- Nei.sse, quanto per quelle ^ L’attuale volume di pro- 

poluica sciagurata; e sta in que- va?rdel sett mJnaVÒ T^i ^ Adige, duzione e la qualità dei ge¬ 
sta sua esperienza diretta, forse, AleHcur ^ e Qu®»® ceneri si rialzano rieri di consumo — prosegue 

la ragione profonda del suo ai- «‘®«««che Alerkur, ^ -Trieste una costituzione si- fiamtne che potrebbero dive- i-, decisione — non possono 


La stampa di Adenauei scrive 
che Trieste è una cillà auslt iaca 

Insistenti richieste per un plebiscito in Alto Adige 

















la ragione profonda del suo ai- 








-,-T~w oiiinto osai n Rprlinn nrn- . • ’• ’ìr -1 ^ - — -—— lun^ivitt i; le cif- — Anche I Industria pesante prmluec c produrrà ancor più beni di consumo. tis 

infatti, Pctain lo fece internare ceeue la biliosa cnm’nTitna tempi, alle citta portuali nule dalle armi europeo. scenti esigenze dei lavoratori. Nella foto; frigorifcTt prodotti nelle officine Stalin dì Mosca magogiche richieste di au- 

noi nrneessare Successivamcn- 7 * j Diiiosa campagna tedesche. Il ministro Kaiser, che è in rierisinno rih'iHi<;pf> ro- menti salariali, dì riduzioni 

te Fuomo di Monaco doveva vi- llò'^ffidirando sVavòlta^Dopo aver definito il com* l’uomo cui è affidato il com- me un compito urgente quel- scarpe di cuoio - cek, Pollava; deirindustria milioni di rubli nel 1954 in dei prezzi, di istituzione dei¬ 
vere ktrizicr «Dcdenza dÒi wèmf italMnf portamento della monarchia pilo di dirigere i movimenti K dH auSentòre ScLS- 267 c 318 milioni di paia; laniera; nelle città di Minsk, confronto alla cifra di 3.148 la scala mobile, ecc. 

d; cStrXòto nazrsd o Absburgo «uno saggia irredentisti e l’azione contro {e. nei ÒÒSmf 2 TÒS "o " 29 e 33,4 Brìansk. Krasnodnr, Ivanovo. milioni dì rubli che presu- 

daT^fluali mcl viv^^-razie alli cui s^J vede un tuo ^atesiòo stato .orientala a fini la Repubblica democratica te- approwfgionBnlènto df-^anu- di paia; vestiti - per Sverdlovsk. Kan.sk, Cernigov mihilmente sarà spesa nel p.-lJInm nnminn 

dai quali usci grazie alia s» v®de un a lo atesm^ supernazionali » (ecco. ecco, desca. ha dichiarato già nel per la oSazion? tes- » rispellivamentc di e Pavlov Posad; dell’Indù- 1953. t'Ulltura del COminO 

vittoria dell Esercito Rosso. , battio la mano sulla spa^^^^ dunque, degli europeisti an- lontano 2 marzo 1951, al con- suti vesiim’cakzature vnseì- ® miliardi di rubli; stria della seta: nelle città Sarà data la precedenza al- ® SR®»» "o" indifferente e dà 

E’ facile, certo, urlare * P^«S‘dente del temarca!) il Rheinische Mer- gresso della D. C. austriaca fame S» òd macchine da cucire - 1.335.000 dì Krosiioiarsk. Benderi. l’aSvig ÒnamS totale e moltodUturbolncasa.La.DlA- 

ladier di essere comunità. Ma è che offre Iplebiscit^^ passa ad esaminare gli tenutosi a Salisburgo, che « la domésUci e artìcol per le S- ® 2.615.000: biciclette - Kiev (Darnitsa). Narofo- nEróftrdi materie VOLINA. powta semplicemente 

anche profondamente stupido, st® e chiedergli. «Aon ha anni in cui l’Italia « ha eredi- Germania unita comprende ...fi,2.510.000 e 3.445.000; inotoci- minsk Kalinìn Leninahad- Oi materie prime, jy, fuoco assicura 11 medesimo 

cosi coinè profondamente stupì- mente dt questo genere anche tato Trieste, Gorizia e l'Jstrian oltre alla Germania propria- elette - 190.000 e 22.5.000; oro- ^ren’ìnduSa del UnT neFe semilavorati, carbti- sevizio in pochi mlnut^^^^ 

do era accusare F. S. Nini d’es- P®»- me. signor Fella. ». e giunge infine ad affermare mente detta l’Austria, una ^prodSe neIlfSnde P®»"® ® città dì Smolensk. Òrscia, "ezz^àtu?^ òue Sio. lòmi^u 

sersi convertito a chissà quale Frivcla traaedia ®»®* eS 8 ?» rimane solo la so- parte della Svizzera, la Snari j-, riaii>Snrii,ciric milioni 800.000 e 22.000.000; Pslcov. Paneveais: dell’indù- _ __ jj _ Unico prodotto in Europa. Ri- 


Pella che il governo inglese 
con la dichiarazione delT8 
ottobre-, intende sistemare de¬ 
finitivamente la Questione ». 
E, per essere più chiaro, ha 
aggiunto che la dichiarazione 
tripartita costituisce un im¬ 
pegno « del governo ingle¬ 
se di allora », sottintendendo 
chiaramente che quello at¬ 
tuale non intende condivider¬ 
ne la responsabilità. 

Con un voto sulla fiducia 
che il governo britannico ha 
«upciato facilmente — il voto 
è .stato di 296 contro 268 — 
il dibattito si è concluso. 

I franchisti spagnoli 
si proclamano «europeisti» 

MADRID, 28. — Al termi¬ 
ne del suo congresso naziona¬ 
le, il partito falangista spa¬ 
gnolo ha adottato un nuo¬ 
vo programma modificato del 
partilo. Nel nuovo program¬ 
ma è eliminato il punto che 
reclamava demagogicamente 
la soppressione della impresa 
privata, sostituito da uno che 
parla di « difesa dell’iniziati¬ 
va e delle imprese private ». 

La Spagna, dice il pro¬ 
gramma, si associa in modo 
decisivo e su basì contrattua¬ 
li alla difesa dell’Europa e, 
soprattutto della cristianità 
occidentale. 

Un’eco del profondo mal¬ 
contento del popolo spagnuo- 
lo si riflette tuttavia nel do¬ 
cumento in una serie di de- 


sersi convertito a chissà quale Frittelo tragedia che, oggi, rimane solo la so- parte della 
r«*li(»ione I a verità è che il eior- . luzione deU’internazionalizza- e VAlsazia 

no in cui un uomo come Dala- JJ®! ‘irThòinSche ‘ MerfcÒr \ dirigenti d 

j- _ __i_ ticoli. Il Kheinisc/ie Aler/vur Tito. Questo sueeenmentn assicurato 


del Ministero dell’industria 


nternpionalizza- e VAlsa^a e Lorena ». Altri ^ j ceneri di consumo della apparecchi radio e televisivi stria delle maglierie; nelle "" o 
e stato proposto dirigenti di Bonn hanno, poi uiJss! occor!-c oS?e Hie - 3186.000 c 4.527.000 di^ cui città di Ceboksari e Cernì- 


fabbricano generi 


KYRIL RYABIN 


Unico prodotto in Europa. Ri¬ 
chiedete DIAVOLINA con 11 
marchio di garanzia. ATTENZIO¬ 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 


Mfglltrt la iptalHà 


do cosi netto c dr.immatico. ciare da uno del 1897, in cui strazione: su questa proposta manico non si accontenta di 

Non si può non ricordare, a si afferma che « Trieste, sulla jj realizza ora, in appoggio guardare ad Oriente, 
questo punto, ratteggiamento ®??*“ austTiaca-illirica. e ti g Belgrado e contro l’Italia, SEROIO SEGRE 

che un altro -rande statista ita- P‘H importante porto dell Au- asse Bonn-Vienna desti- ,, - :7 -S- 

liano, Viaorio” En,.n™l= OrUn- ^1“ ] Swf Somali n'Jl^SloquilX 11 , ^ r!S2!l;l 

do ebbe ad assumcn: su! finire q^^arati, un kronland au- mhii?tro ^egU esleòf titino WJ 0 V 2 tfl OotfWgId 

i' ‘•ri.'ì fc ■’H; «^oco ... . I.» cj»d PX'ic al3 II e ‘ J'T praGaIS"^ E' 


E' morta a Praga 
la vedova di Gotfwald 

PRAGA. 28. — E’ im 


niinntn’ sanie. ®®.,',®®p prevene inni • sibirs^, Stnlino. Stalingr.ado, 

-"-l" api^siS?" '' 0 ™»^».. Kan».».,„v a 

ismo ger- •• H-wiw produzione dei princiDili »r- 

ntenta dì La decisione del Consiglio ticoli di consumo fin r. 3 M- Tra il 1954 ed il 19.56 le 
- dei Ministri e del C.C. del fronte al ’50): tessunti di la- aziende esistenti delle indu- 

SEGRE Partito comunista affronta na 2 volte; te-S-suti di seta 5 2 .‘?trie le.'sìle, delle maglierie, 

succe.ssivamente il problema volte; te.ssuti di cotone 70*'t: del cuoio e delie calzature 

raga dei miglioramento della qua- articoli di maglieria 2,8 volte; dovranno essere ricostruite 

tfWSld ^®‘ P''‘^'dotti di consumo calzature di cuoio 70 per *^d ampli.ate o attrezzate con 

che viene giudicato di impor- cento; macchine da cuci- macchinari altamente pro- 

E’ morta tanza non inferiore a quello re 5,9 volte; biciclette 5.8 duttivi. 


chi del Senato accusò l’on. De n "ttirnnnarp di PRAGA. 28. — E’ morta xanza non inieriore a quello re 5,9 volte; biciclette 5.8 

Gasperi di .cupidigia di servi- Xklffie? ~ rennò aglf Ab- oggi a Praga, in seguito a dell’aumento della produ- volte; orologi da polso e rì.a 

’ ra al fondo del ^r“òca "1no^?l ^^ retroscena di questa mar- wlrtha’Sluwaìdova. tSòa ^‘^GH obiettivi per la produ- rad?o”e tèlevi^iii'Sv'ÒueTmJ'- 
l’in^ettiriaVcSta^'dlrt^^^^^ P-idente cecoslovacco zione dei principali articoli bili 3.9 volte. 

_^- - nauer sui problemi di Trieste — ~ . , . — - . 

rtic ..■.«.«..m.aSah A ch?amf'd“a.»'’Ll?H'dS°e alu? »- DIBATTITO SULL’ INDOCINA CONCLUSO ALL’ASSEMBLEA 

GII iiMUaiii acnunciano _ —- ~ ; . . 

le atrocità americane Approvalo il principio 

-Presidente del Consiglio ita- ItACiOZiall ClÌ DClCfi llt ASlfl 

1 .!• . f • CI» liano, cui si augura, m so- 

Le reiponsabiUta degli egenti inblirati nei ceinpi stanza, una breve vita polì- _____ 

- , tica anche se si riconosce che 

, , a „ « o- TI » rimane, per Laniel sfusse alla condanna grazie ad lina mozione (li rompronio.s.so 

SEUL. 28. — 11 generale naie alla C:asa Bianca. Il pre- ora, altra via che appoggiarlo I », 

indiano K- D. Thimaia ha sidente degli Stati Uniti, ri- p,lf„ ^ r»--—• ' 

presentato oggi alla commis- godendo ad una domanda reu-a e Aie XMtuperi NOSTRO CORRISPONDENTE | Secondo • commenti dei c dd gruppo r.idicale. 

sione neutrale di rimpatrio in tal senso rivoltagli da un «La forza di Pella — ag- - maggiori giornali parigini.j I giornali parlano di un 

un impressionante rapporto giornalista, ha detto di non giunge il giornale — sta nel PARIGI, 28. — L’.Asscm- nono.^tante le trattative a n-j « grande ritorno politico di 


IL DIBATTITO SULL* INDOCINA CONCLUSO AL L^ASSEMBLEA 

Approvato il principio 

di n egoziati di pace in A sia 

Laniel sfugge alla condanna grazie ad ima mozione di compronie.s.so 


Aaa w ototi ioftftioicati 

Il Ministero dell’industria 
dei generi di consumo del- 
rURSS viene incaricato di 
porre in opera 480.000 fusi 
nel 19,54 e 1.381.000 nel 1955, 
compresi 1.180.000 nelFindu- 
stria del cotono e 18LC00 nel¬ 
l’industria della lana. 15-507 
telai per tessitura dovranno 
e.s.sere installali nel 19.54 e 
38.000 nel 19.5.5. inclusi 32.130 
nell’ industri.T del cotone. 
3.204 nell'industria delia la¬ 
na e 2.080 nell’industria del¬ 
la seta. I beni strumentali 



le lampade tluoreseenti OSRAM 
sono costruite su licenza e con 
modernissimo macchinario del* 
la GENERAL ELECTRIC CO Hi 
New York. 

Esse sono, per colore, efKcionza 
• durata, da considerarsi Ira lo 
migliori lampade a fluorosconzo 
esistenti sul mercato mondialo. 


presentato oggi alla commis- pudendo ad una domanda reua e tre XMamperi NOSTRO CORRISPONDENTE! Secondo • commenti dei e dd gruppo r.idicale. 

sione neutrale di rimpatrio in tal senso rivoltagli da un «La forza di Pella — ag- - maggiori giornali parigini. I giornali parlano di un 

un impressionante rapporto giornalista, ha detto di non giunge il giornale — sta nel PARIGI, 28. — L’.Asscm- nono.^tante le trattative a n- « grande ritorno politico di 
sulle torture innitte ai pri- aver speranza che un.incon-; fatto che egli ha ante/wsto il blea nazionale francese ha 1 petizione che per tutta la not-J Daladier Ma, più che del 
gionieri cino-coreani classi- tro tra i capi delle grandi suo "italianismo" all’euro- concluso stamane all’alba il te e fino all’alba dì stamane .succe.s.co per.conalc di un uo- 

ncati daga americaiff Potenze possa dare irutn peismo di De Casperi, e ha dibattito sull’Indocina, ap- .«ono state condotte fra i mo, bi.'^ogna forse sottolinea- 

trari al rimpatrio i», da «fino a quando i comunisti detto alle potenze occidentali, provando con 315 voti con- gruppi di maggioranza, il go- re che, per la prima volta. 

?cf tip! abbiano dato prova di aderendo ad una richiesta tro 251 e 36 astensioni una verno è rimasto fino all’ulti- dal 1947. si è avuta una -svol- 

sincerità ». espressa da tempo da milioni mozione che invita il gover- mo .sull’orlo del pericolo. E’ ta decisiva alla Camera fran- 

ran- Presidente Eisenhower di italiani, che il suo governo no a condurre una politica impre.'^.'jione generale che, tese: i motivi unitari invoca- 

. _ jj j ^ : ha inoltre annimciato che ta tratterà i problemi europei che alleggerisca ì sacrifici dopo il di.'corso pronunciato ti dalle cla.ssi popolari hanno 

^nnieri «orno morti durante il America «non ha alcuna in- con la stessa bilancia con cui militari francesi mediante un ieri m'ittina dal compa.^o avuto un primo notevole ri- 

S^òdo di amministrazione t®"^*'®"® ritirare le sue gli c^cidentali trattano la potenziamento degli eserciti- Kriegel-Valrimont. dal so- fle.=.so in Parlamento anche se 

in^^a «Tre o quattro_è forze armale da una qualsiasi questione di Tneste, dando fantoccio indocinesi e, al tem- cialdemocratico Savary, e, j situazione delPAs-emblen 

dritto nel Sparto - sono ir"*"} Questa dichiarazione al- po stesso, «a far di tutto per nel tardo pomeriggio, da Da- J'IZ °he 

deceduti in seguito a torture ^ trovano attualmente». l Italia per la pntna volta dal giungere mediante negoziati, ladier, la situazione si era de- ' *1 ««r’MK-f r 

4rvl • • I l iTliZìQtlVCl di tifi OÌj€ìl~^\nr^ msTtn I rifumpntp 5;no5;f;)ta- Dnlsriìprl fcl;«r* KAtRtf | 


GRAZIOLI 





t-f. 


aveva praticamente polariz- 


inflitte. Uno venne trovato * a a* • l aa u^a pacijicazione genera- cisaiue«iie lAaiauier 

con una gamba spezzata e Arrestati I la>Ori sica diplomatica ». «Una ri- le in A*ia ». aveva praticamente polariz- 

mori poco dopo, un altro fu cnl fiume Giordano La conclusione del dibatti- ^^f® intorno al suo ordine del 

fatto morire di fame e un flU niP Uio roano „,ercio delVItalia con I oriente commentata o%i fra g'®"»® Topposizione al 

terzo venne picchiato a mor- YORK. 28- — Il Con- «J?‘ nrn^ò > principali argomenti della pro^^imento del conflitto 

te e lanciato quindi al di la sjgijo ji Sicurezza delle Na- SS,; rinif? giornata politica. Si può par- 

del muro del campo». lioni Unite ha approvato ieri ®®;P® lare di delusione, da una par- L’ordine del giorno scelto 

Nel rapiwrto, pur o?" sera alla unanimità una mO- ® -fn™ ^ rl^ereT ^®* P®r il voto favorevole al un primo tempo da Laniel 

«1 iTìriii^nn ____i_zs 11 OlicSlA TìDTCSQ Sul 1 CVCrC ...t 




Esrinvivista per il Lazio 

O. MARTELLI 

Via Lancisi 15 - T. S54.MI 


OSRAM 

LA LAMPADA DI FAMA MOHDUlf 


OGGI AL CINEMA 


Un film attesissimo 


tali delitti ricade interamen- g^tto idro-elettrico del fiume ^Ua sua strada un ostacolo gj notala che, per ot- discorso di quest’uUi- 

te Mgli esenti ai^nc^i e jQ|Qj.jja„Q^ lj^ attesa della di- di piu quella entrala in Laniel ha dovuto ar- nio faceva temere che esso. 

scussione della denuncia pre- vigore della CED che dov’ra 3 concessioni conside- vnt.ato per primo, mccoglies- 

I dalla Siria dare il via ufficiale al na^o "^are 285 vóti. cosX che 

inchiesta» e La mozione impartisce istro- falla suprem^a ted«ca sul- ®'®^' ^® ®®* g»®"»® pericolo.s-i per il 

stata aperta. _ gj supervisore dell’ONU l'Europa octtdentale. Sta for- ®j j^\® j._ governo. 

—• ■ •!•.«* rìtS^l’o2.(Sz'^e"Helto preòanip^oni d°*vÌ^Aington «^orso conclusivo egli ha do- Con una manovretta. La- 

rlCiffhOVf^r nfiits 1 esecuzione d^ preo^^joni di washmgxo^ insistere sulla necessità niel faceva suo. allora modi- 

ElSCIlQIlfCr nillli piSndere l’att?ggiamento as- dei ne^ziati. Le trattative ficandolo un ordine del gior- 

rÌMaln In l onaài ° .-l :- sunto da AdenaW sui prò- c®n la Cina i^wpolare ad e- no di un deputato di un grup- 

I HCPillI ni I imil DiJJilTralA im DtaUaia Oleina triestino, e alto-ate- sempio, che fino all’ultima po della maggioranza, che, 

_____ IWOliCarO m mOIHd jjjjo La cosa pare certa, se governativa, venivano precedeva nell’ordine di voto 

WASHINGTON, 28. — H ■» librO tfì A. TOWfi si considera che U Rheinlache presentate come un « patto quello dell’opposizione. In 

presidente Eisenhower ha di- -L-Ll— Merkur è convinto che • il ®®1 diavolo ». questa volta que.sto modo, la votazione 

chiarato oggi di essere con- VARSAVIA, 28._Il libro successore di Pella sarà De non sono state assolutamente aveva esito sicuramente favo- 

trario ad una conferenza tra del professor Alighiero Ton- Gasperim, al quale Von Bren- ®^®^®?f* Cori il suo voto, mol- revole, dopo una sene di m- 
i capi delle grandi Potenze, di* mLa potenza segreta dei tane ha inviato oggi un com- tre, l’Assemblea ha impegnato vocazioni allo spinto di di- 
La dichiarazione è stata rila- gèniti » è stato tradotto e mosso saluto nel dibattito il governo ad adoperarsi per sciplina e di interventi attua- 
sciata nel corso della consueU recentemente pubblicato in inizUto al BundesUg sulle una pacifica soluzione di tut- ti con altri mezzi ^ercitiri 
conferenza stampa settima- Polonia. dichiarazioni programmatiche ti i problemi asiaticL fu alcuni dissidenti del MRP 



t/,V PILK* DI 

JACQUES TATI 
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Le vacanze 

dei Signor HULOT 

(Les vacances de monsienr n'.:)ot) 


GRAN PREMIO AL FESTIVAL DI CANNES 


PREMIO AL FESTIVAL DI BERLINO 


fenomeno comico IfSS! 



C/A' D‘ 

JACQUES TATI 


r JACQUES TATI 




Per i primi quattro gionii sono sospese tatte le tessere e le entrate di favore 
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Cfòvèdl 29 ottolbré 19S3 


J^M ftaaina. tleUti tloMMta. 



IlV MABCillWl! Al PBOBliEìHfl DEELA >^CUOEA 



libri scolastici 


Un conto inesorabile - Una merce esposta ai capricci del mercato - Obbligatoria Vignoranza? 

Quando, non molti giorni fa, assillante in ogni capofamiglia strada lunghissima che ci resta la prima... somari per forza, a 
mi sono recata dal libraio c mi di non avviare le proprie crea- da percorrere per arrivare a una Roma, dpvrei farli crescere!» 
sono trovata tra le mani un ma- ture a una sconfitta sicura per- pur approssimativa applicazione A te, penso, Giovanni, bidello 
gnifìco sussidiario per la terza chè «non hanno imparato nulla di quell'articolo 34 della Costi- di scuola, che non sei disoccu- 
elemcntare, tutto smagliante di c non sanno nulla». tuzione. paio, nè invalido, nè iscritto nel- 

tricromlc e un libro di lettura, insomma, perchè costano , le liste di povertà: che per man- 

non meno smagliante, il tutto per t^nto i libri di scuola? Perché Somari per forza! dare i tuoi bimbi alla media o 


. all’avviamento devi fare un de-j 


l>a grave alluvione che ha sconvolto in que&ti giorni la 
Calabria ha gettato nel lutto numerose famiglie. 11 governo, 
che era rimasto insensibile fino ad oggi alle continue rl- 


la non tenue somrna di lire niil- sono una merce esposta a tutti ^ obbligatorio che i fi"li 

lesetteccnto e spiccioli, mi è scut* 1 rischi e a tutte le bizzarrie di niici restino somari, lo dicanole a te e alla gente co- 

brato di^ sapere dare un signi- ntcrcaio borghese, una merce io scrivano che è obbligatorio!» sfogliando la pagina di 

ficato più preciso e direi concrc- intorno alla quale gravitano in- Jiggva l’altro giorno un pie- leggere, un 

to alla parola « responsabilità ». (eressi molteplici e disperati ebe t • • t 1 gtosso, solido libro di scuola, ri- 

Che responsabilità grosse sì ac- vanno dal 20 per cento dcH’au- ^ legato, si.ampain chiaramente, 

collano quelle scriteriate persone jore al 20 per cento del riven- di collera, mettendomi scn/i fronzoli, senza vistose 

che fanno crescere e moltiplicate ditorc ultimo; perchè il libro, occhi un pezzetto di iHusimzjoni. E’ un libro di scuo- 

i figli degli uomini! strumento di lavoro, vive la stcs- bianca: c’erano in colonna, la dell’Unione Sovietica. E’ un 

Non basta vestirli, calzarli, ci- sa vita assurda c contraddittoria dozzina di cifre: totale, di- libro di scuola di un paese dove 

barli c farli star bene i figliuoli, del cubetto di dentifrìcio che esce cwMcttemilacinqucccnto. «Questi l’ignoranza, per ì figli di operai. 
Con quelle millcscitcccnto lire di dalia fabbrica al prezzo di costo ^'brì delia ragazzina che fa di contadini, di impiegati, non è 
libri per una bimba di otto anni di L. 37 per arrivare a noi al prima media, capisce? E tra obbligatori.'i. 


chieste di opere di difesa e di trasformazione del suolo si è aperto un nuovo grosso con- prezzo di vendita di L. 230. un anno la fa anche il secondo,! 

calabrese, ha stanzialo pochi miliardi. Ma quale cifra potrà ;i nnerm ■avvnn'tr..- :i fnn~ -n. ■> t-t j* 1 

ripagare il pianto delle madri che hanno perduto l loro «gU? ! L .. P" 

- ^ .- - - « - x ^ della scuola, specialmente dei il dentifricio, il consumatore c a ^ 


LAURA INGRAO 






libri per la scuola. stordito dalla concorrenza, so- 

E’ un conto inesorabile come praffatto dalla lotta per l’esi¬ 
le cambiali: un conto che sale stenza che si svolge massiccia, ai 
dalle seicento lire del sillabario suoi danni. Ogni anno l’educa- 
(che somma grossa, per tanti) al- /ione dei figli gli si rovescia ad- 
le vertiginose settemila lire del dosso col peso c col prezzo di 
vocabolario di greco, passando un’operazione d’appendicite, di 
per le tremila dell’atlante o le un rifornimento familiare di sctir- 
duemila annuali dell’antologia pe o di impermeabili, 
italiana.^ E un conto che attra- Solidarietà coi meno abbienti.* 
versa l’infanzia e 1 adolescenza. Patronati, Casse scolastiche? Al 
che diventa pauroso quando i fi- /naie grosso si oppone il rimedio 
gli sono due, tre, quattro, quan- piccino, le centomila lire di libri 
do c'e da comperare, insieme, che il Patronato scol.astico puù 
sussidiario e sintassi, corsi di lin- assicurare, per esempio ai bimbi 
gua ed clementi dì geometria. di Tiburtino (che vuole dire un 



INTERVISTA CON UNA PERSONALITÀ’ DEL CINEMA ITALIANO 






















Un mestiere nuovo e originale . Quattro sceneggiature in cantiere > Un giudizio sui registi italiani 
La scena che ricorda con maggiore soddisfazione « « £' una gioia aiutare la gente a stare allegra » 


LE BUONE 
NOTIZIE 


Per le mamme 

La prima buona notizia ce 
l’ha data l’on. Luciana Vivia- 
ni, alla quale abbiamo chiesto 
se fosse vero o no che il mi¬ 
nistro Segni si era dichiarato 
favorevole alla proposta di di¬ 
stribuzione di latte e di un li¬ 
bro di testo agli scolari delle 
elementari, fatta dall’Unione 
Donne Italiane. 

« £’ vero — cì ha risposto la 
deputata — ho avuto un bre¬ 
ve colloquio con il Ministro 
che rni ha assicurato il suo ap¬ 
poggio alViniziativa- E’ già u- 
na prima vittoria- questa. 

— Saranno i Patronati Sco¬ 
lastici a fare le distribuzùoni ? 

— Naturalmente, se appun¬ 
to come si spera avranno dal 
Governo un contributo mag¬ 
giore di quello avuto fin ora. 
Del resto la distribuzione del¬ 
la tazza di latte sta già avve¬ 
nendo in qualche comune. A 
Pozzuoli per esempio. 

" Ma allora la legge si tro¬ 
verà di fronte ad uno stato di 
fatto. 

— Speriamo che cosi avven¬ 
ga perchè ciò significherebbe 
un completo successo. 

— Grazie. Vivianj. e buon 
lavoro ! 

.— Aspetta, c’è un’altra cosa 
importante. Il progetto legge 
sarà firmato dai deputati libe¬ 
rali e socialdemocratici, non 
solo dai comunisti e dai socia¬ 
listi. E speriamo che anche gli 
altri lo sottoscriveranno, com¬ 
presi i d.c. 

Per le famiglie di Terni 

Alla compagna Tiso, respon¬ 
sabile della Commisssione 


" " Suso Cecchi d'Amìco è un tà, anche come traduttrice, la lavoro molto in casa. Ora. per un lilm, novantanove volte 

Pmrfh» f-nmteitta fetntn'> almeno sci- gfjg gj é familiare: lo precisione, la vivezza del suo esempio, sto lavorando con su cento esagera: il caso di ael Fanno a iei- 

rmrene co» on co * cento bisognosissimi). abbiamo visto tante volte linguaggio, la «recitabilità» Visconti per il suo film Sen- Chaplin è l’eccezione che con- *]’• abbiamo rivolto qualche 

E’ questo conto dei libri, una Ancor oggi, in un’Italia che ha sullo schermo, solo o insie- delle battute, le hanno gua- so, con Blasetti per Zibai- ferma la regola. Bisogna poi domanda a proposito della 

snecie di soorattassa sui consu- 1’ohbli.To scnlistiro di ni.', di coii qucllo di altri sce- àagnato la stima generale. V» done n. 2, poi alla sceneg- dire che troppo raro è il fat~ vittona ottenuta dai lavora- 
spccie di soprattassa SUI consu i obbligo scolastico da piu di ^ ^ soggettisti. Ma ricordate «Le allegre comari giatura di un racconto di Ste- to che il film che si va a tori. 

mi culturali (consumi voluttua- mezzo secolo, un organismo co- jrorse non tutti avranno fot- di Windsor » con Cervi e la venson e ad tm nuovo sog- uedere sia proprio quello che _ Sono coniente le donne 

ri, evidentemente, come il caffè, raggioso e avanzato come l’Unio- ^aso che il suo nome — Pagnatii o « Vita col padre » getto per Antonioni. Eppu- si è sognato. Ci sono tuttavia jjj Terni deH’accordo rag- 
il té, il cinema). Eppure la scuo- ne Donne Italiane c costretto a già fomoso per il padre Emi- messa in scena dalla campa- re. riesco a tener dietro ab- dei frammenti, delle scene v 

la, di ogni ordine e grado, è. limitarsi, a richiedere, in un do- Ho Cecchi, per la madre Leo- gnìa di Visconti? bastanza bene alla vita dei che io ho scritto a cui sono ’ rnntPntr- 

- n.fri.- t. -1 • « 11 . TT • netta Cecchi Pieraccini. per _ Pu dono la auerra che miei ragazzi. E' con mio ma- rimasta affezionata tn modo ““ ^erto cne sono coniente, 

non sS ml anche Eistrlizioné U Jnorito Fedele d’Amìco e cominciai a laLrare soltanto rito che non riesco a sture speciale. Penso per esempio anche perché sonno che se la 

non solo, ma anche i istruzione conoscono, soltanto la per il suocero Silvio d’Amico per il cinema, primo con Ca- quanto vorrei. Cerchiamo di allo scena sul greto del fiu- sono meritata questa vittoria. 

inferiore, impartita per almeno .fornitura gratuita di libri di te- — ha accompagnato il nuovo steltàni, poi Fiatano con Tel- rimanere in casa il più pos- me in Bellissima: Visconti, Lo spettro della fame è allon- 

otto anni, è obbligatoria e gra- , . ., ,. . . .. cinemo italiano di questo do- Uni e Pagliero. sibile la sera a cena e dopo lo Mopnani e Chiari l'han- tonato e la fiducia nelle forze 

tuita (art. 34 della Costituzione). . “* poguerra lungo le sue tappe j „ cui ho la- cena, per rimediare alle ore no realizzata proprio come progressive è aumentata. San- 

Non ci sono motivi di moralità, citatamente alle prime tre classi pjà gloriose: Ladri di bici- scroto sono stati Roma città passate fuori di casa per il I avevo immaginata. Devo poì „o che in questa situazione più 

• • ’tr: -t'* . - frvvsrk-ev — coYijessare che lu genere io - 


Non ci sono motivi di moralità, mitatamcn 
d’economia ragionevole che con- elementari 


dette. Vivere in pace. E’ P>i- libera. Mio figlio professore. lavoro. 


«.coaomia r.B.»ne.o,c „n- mavera. Bellteima, Procèsso Vrv'cre To“ pafr l’OMrVvofe Le chiedo che coso pensi pia pioia piò Brande è sen- 

siglino di limitare 1 afflusso dei L.ontcsso di ascr ictto con una citta... Suso, nome stra- Angelina. Ci misi molto en- dei registi italiani. «I buoni tire arrivare tn sala una n- !: uuamo una loiia vm aura 
bimbi ai fondamentali consumi stretta al cuore quel documento no ed arguto. Suso, la gio- tusiasmo. e molto impegno registi italiani sono relativa- sata nel punto preciso in cui a non si poteva fare. 

culturali: c’è, invece, l’esigenza dcH’UDI, come un segno della nane donna a cui si devono sempre messo poi in ogni mente parecchi; forse anche la volevo. Che io ubbio aiu~ ® eH operai che pensano 

i soggetti piu appassionanti, lavoro, per quanto «on più di quello che si crede tato della gente a stare al- ^^ro donne, del loro com- 

... i dialoghi più vivi, le scene fatti j soggetti .siano entusia- comunemente. Molto spesso legra, questa è forse l’impre- portamento in questa occa- 

■ P”* riuscite del nostro cine-'- smanti allo stesso modo e tuttavia danno dei risultati „ •• commuove .sione? 

^ ma migliore. Hmi i film o cui si la- «tferiori al loro talento, per- ^ ^ Sono entusiasti Credo 

ISUOn lavoro a Cristina! S»»» «"dom » (rodarla a „„„ ,i„„„ aem -tessa im-^ f“‘ * (C hcX ch^^ 

caso sua — una casa bella portanza. Io vero ho moI\> mstaZ’l testò sono P®"» « prepara conoscono in modo tanto pale- 

e semplice, piena di libri fi- rispetto per il mio mestiere. P“"'° ” ad uscire. ~ Dove vai, mam- se l importanza delle donne 

no all’inverosimile — e le ho g cerco di far meglio che disordinate: bisogna dar rei- ^^7 — q vuoi che va- Qfi„ Tìnscita .della lotta F ri¬ 
chiesto che raccontasse alle posso anche quando la ma- ta a troppe esigenze, ascolta- àa, bambina? A lavorare, tohi ronn^conn nnrh^ Vhnnn,-fnnv» 

nostre lettrici qualcosa di sé feria è modesta, e magari re l’opinione di troppa gente. _ e via, di corsa, con Vim- ^ i imporiama 

e dello sua vita. Come ero scadente. — cambiare e ricambiare quel permeabile aperto, il borsel- gutoo c oetia funzione 

entrata in contatto col cine- Entra. in minta dei niedt.whe s'é fatto. E’ facile allorajiifjo in tasca, e sole poche acl Partito e dell t/Df nel ma- 


Buon lavoro a Cristina! 


Non solo nelle « zone depresse » d'Italia — come le chiamano 
«li nomini del govemo — la pioRgia distrn»Re e uccìde, 
ma anche a Roma, capitale del nostro Paese. In quasi latte 
le borgate le famiglie romane hanno vissuto in questi giorni 
ore d’angoscia: donne e bambini sono stati costretti a pas¬ 
sare la notte in ripari di fortuna perchè nelle baracche 
piove come all’aperto 


Cristina Conchiglia, ta po¬ 
polare Segretaria del Sinda¬ 
cato provinciale delle tabac¬ 
chine di Lecce, è stata pre¬ 
sentata come capolista della 
«Stretta dì mano», la lista 
che ha ottenuto la vittoria 
nel comune di Copcrtino, 
nelle elezioni di domenica 
scorsa. A Cristina, la pagina 
della donna porta 11 suo sa¬ 
luto ed augurio di buon la¬ 
voro, a nome di tutte le ta- 
baeelùne d’Italia e di tutte le 
lettrici. 



entrata in contatto col cine- Entra, in punta dei piedi, ahe s'é fatto. £’ facile allora Uno in tasca, e sole poche ad rartito e dell UDl nel ma¬ 
rna? E come era giunto al una bambina, una bella barn- perdere la bussola ». carte dattiloscritte in mano, t turare nelle donne questa co¬ 
successo? bina florida di circa dodici — Qual’è il tuo film che rìccioli corti e neri un po' scienza dei loro diritti. 

— Il cinemo é sempre sta- anni, che tiene per la mano H ha dato più soddisfazione? arruffati: sembra una barnbi ^ 

to di casa nella mia famiglia, la sorellina dal volto sveglio — Non esiste un mìo film. na. E invece e una delle don- ■ 

— ha risposto Suso, con quei- e arguto come quello della l film sono sempre di mol- ne pm importanti del cinema **«^**^ 

. . . » c- -!.. - _ gjjj altri- Italiano. -- — -- 


lo suo parlata toscana, di- madre. Suso, in pochi mìnu- te persone; e chi si ottri- 

sinvolta e spiritosa che è un fi, dò le istruzioni per la buisce il merito esclusivo di 

piacere, — già mio padre si giornata alle sue bambine; il 
occupava un po’ di cinema figlio maschio è alla partita. 

/tu do primo della guerra, lo Come fai a pensare a tutto: 
allora lavoravo in un ufficio ai films, alla casa, alla fa- 
ed avevo giusto il tempo, nel- miglia? — le chiedo, 
te ore libere, di dargli una —Veramente risolvo i pro¬ 
mano per qualche traduzione, blemi alla spicciolata, così 
Suso è modesta. In reai- come vengono. Per fortuna' 
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uwé^llente inclinagioBO per 
cucina. 




PER I VOSTRI BAMBINI 
N 37 


SurewMMP più, fo9*ti 


un’ 

cuc 

PC 


E UNA VOCE GENERALE 



UNAPQESiOU 


Non piangere, bimbo del Sud, Adesso dormì, adesso ■ 
che U fiume nemico ha cacciato il sogno spezzato 
dal povero nido. lo, puoi ricominciare, 

m il vento ha frustato sul viso. Domani cresceremo insieme 

per dare pace ai tuoi morti: 


to vorrei che la settimana 
fosse tutta di giovedì! 

«Oh, perché?» voi domandate. 
•Forse è lesta 7». Ma non sapete? 
di giovedì esce Ih, NOVELLINO 
e dei bimbi if Concordino - 


2) Perchè i capelli sono va¬ 
riamente colorati? 

3) Perchè i cavalli (ed al¬ 
tri animali) hanno Io zoccolo? 


La posta del Novel lino 

Cari amici. Queste le proposte più im- 

in atte.sa di concludere il portanti. La.sciamo però an- 
Referendum - indetto tra i cora del tempo ai ritardatari. 


diventeremo più forti 
dei fiumi e delle montagne, 
faremo la guerra 
aWacqua e alla terra 


^ 6IU0C0 Da POCHT 

Questo è un giuoco vecchis- 


•Forse é festa 7». Ma non sapete? ||||s ClUAirm fM CCAnA ui luntiuocrc » «.«.-viaiuu 

di giovedì esce Ih NOVELLINO UHA rAfvUllA III CHIrV «Referendum- indetto tra i cora del tempo ai ritardatan, 
e dei bimbi H Concordino - (Esopo fu il più antico scrii- nostri lettori sul dono da in- in modo da raccogliere i sug- 

(Questa graziosa poesia è di fare di favole e di apologhi viare ai piccoli Rosenberg, gerimenti e le idee del più 

MASSINl gSilvia, di Monteriggio- deirontichid-dma EUede; d» lui ringraziamo tutti gli amici che gran numero possibile di ra- 

ni tSiena). ^ della sua vita non si sa nulla hanno inviato i loro suggerì- g^^zi italiani, in modo che il 

di precisa. La prima raccolta menti e scritto lettere piene aeralo eh.» arriverà uer le fe- 

dellc sue favole risale al 300 di slancio e di affetto. ^ , . - - • • 

fé itn posto per te aet pumi e acne montagne, ». wiwwvw wm. rM%in. avanti Cristo) Fino adesso, il dono che natalizie ai nostri carissi- 

gc fi Puoi scaldate. faremo la guerra Questo è un giuoco vecchis- . Un vecchio boscaiuolo ave- ba avuto il maggior numero mì amici sìa veramente la 

all acqua e alla terra sìmo e sempre divertente. In va tagliato tutto ù giorno del- dì .sostenitori c un arando somma dciriniziativa, dell'in- 

B fé un cuscino bianco e il tuo paese sarà un giardino, genere alle domande poste bi- la legna ed ora tornava col Teatro dei BuraUini, con tutti teiligcnza e della solidarietà 

se vuoi riposare: Non piangere, bambino. Mpia ris^nderc subito, pena suo pesante carico sulle spalle, » personaggi e le ma.schcre di tutti gl: .Amici della Lega 

io non sono stanco. Q. P- delle gravi penitenze. Noi in- Ma la strada era lunga c, a celebri: Arlecchino, Pulcinella, del Novellino 

vece siamo .costretti a darvi un certo punto, vinto dalla Smeraldina, ccc. oi 

tempo una intera settimana e fatica e stufo di condurre Gioiti ragazzi invece hanno , 

__ »»•»*» « m • inoltre, se sbagliate, non pos- quella dura esistenza, il vec- Proposto di inviare una picco- “«‘ 8 » indoi incili dei numero 

Unsi SCIIIII& HI llHlIn npp DHIIIIIÌRP siamo darvi delle penitenze, chio gettò il carico a terra e la biblioteca dì libri illuslraU scor.^: sono stati m troppi a 

■■■■■ ^eewmvmm wz wsaziv |»a»B mmzumbbzz» Perciò ci scuserete se le do- invocò: "O morte, o morto sol- sulle bellezze del nostro Pac- indorinare esattamente e pcr- 

_ .«« 1 - , 1.1 mande che vi poniamo sono Uevo di tutti i mali V\ se, sulle città, sull’arte. Ed in- ciò dobbiamo estrarre a sorte 

F • r g^ i w u e Indetto^ dal^Ccntf del „„ difficili e richiedono «Perchè mi hai chiamata?» fine, alcuni amici sardi, han- i premiati. Qualcheduno.* a 

risposte precìse. H prc- sentì una voce domandare. no avuto una idea originale dire il vero, c inciampato a 


’Aacanto al mio focolare, 
fé vn posto per te 
»e ti vuoi scaldare. 

B fé Ufi cuscino bianco 
se vuoi riposare: 
io non sono sfonco. 


FOTEN3SA IK OSSIGENO | 

Pnto Settea*** IWS 

Ecco quanto dìcliiars reaeetito Ptof. G, 
ordiiMiHo rfi Omibh* Ah*HiÌc« 
c Metceolo^ «ella Uaieewiti MFtr^ 
me, nella ana «ttotaaione eh* riprodi* 
ctaZM»: 

ho analixiato il prodouo •Fted-Bn- 
calo", bacato a freddo.cd ho conaatalo 
che poenede effettieamento proprieii 
detergenti. ««aechUnli eè imbiaacanti 
ecceaionalt che deiÌTano ptincipalnira- 
le dalla alta potenza in oaaigeno attiro 
re»a poawbiie dalla onora forma di coaa* 
binssiotie nella quale è atabìlixxalo e 
dalla quale riene erogato con la appro¬ 
priata relocit*. I pregi eaaenaiati di 
qneato preparato, de consideratai del 
tutto onoro, riaiedono nella eaigenaa 
della ct inr ci Tai ione dei temuti U «ni 
dnrata, col bncaio a.freddo direnta sl- 
■oeno 20 volte maggiore. Col bucato a 
freddo ai «acludono difatti tatti c tre i 
fattori ebe^ coi aaecsi finora in nao,con- 
cnmno al rapido logoramento ^1 tea- 
«utoccioè: l)ri»caldamenio prolungato 
e ripetuto; 2) «•ora meccanica por a*^ 
iuamento; 3) ag g r tm i—e chìmicn *mlia 
fibre da parte del doro.’* 

fdal Natiùerio Zempeti A Bregt) 




Ho provato il 


« 




BUCATO A FREDDO 


e adesso 


non posso piu 


farne a meno! 


no avuto una idea originale | dire il 


inciampato a 


•tMt* •» 




•.«.wws—n ** w •«««««» — 
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•nn> 


•nn> rrm — —— 

UM «ai» ema* » «pauiun* * 


dcgnolo! 


L CASNOUNO 



% 





confine ira Lombardia e Ve¬ 
neto, poi si getta nel Po. 

Tra i premiati: Fulvia Masti¬ 
ni di Siena, Ida, Aìearào e 
Fulvia Borfolini di Napoli, Lu¬ 
ciano Massacesi di Pescara, e 
Vateria Valeriani di Firenze. 

L'amica Concetta Spagnolo, 
purtroppo, ha sbagliato anche 
questa volta. Ma non si sco- 
raggerà, vedrete: la terza vol¬ 
ta sarà certo quella buona! 

Auguri vivissimi a tutti i 
nostri lettori. 

Indirizzate al • No%’ellinodcl 
Giovedì. - L’Unità - Via 4 
Novembre, Ii0 « Roma. 
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